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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Adempimenti 

Cambio valute gennaio 2020 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 19 febbraio 2020, protocollo n. 80430, ha 

approvato il cambio valute estere per il mese di gennaio 2020, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, D.L. 

167/1990. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 19/2/2020, prot. n. 80430 

 

Cambia la denominazione di Salorno 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 8/E del 17 febbraio 2020, ha proceduto alla variazione 

circoscrizionale nell’Archivio Comuni e Stati Esteri, della denominazione del Comune di “Salorno/Salurn” 

in “Salorno sulla strada del vino/Salurn an der Weinstraße”, in Provincia di Bolzano, con efficacia 11 ottobre 

2019. Il codice amministrativo nazionale H719 del Comune di Salorno sulla strada del vino/Salurn an 

der Weinstraße è rimasto invariato. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 8/E/2020 

 

Agevolazioni  

Ecco i chiarimenti sul bonus facciate 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 2/E del 14 febbraio 2020, ha offerto alcuni chiarimenti in 

merito all’agevolazione consistente nella detrazione per gli interventi finalizzati al recupero o restauro 

della facciata esterna degli edifici esistenti prevista dall’articolo 1, commi da 219 a 224, L. 160/2019. 

Si rimanda a 2 contributi (il primo in questo numero) a cura di G. Antico per gli approfondimenti.  

Agenzia delle entrate, circolare n. 2/E/2020 

 

Aggiornamento software  

Aggiornamento software  

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

- Dichiarazione Iva e Iva base 2020: aggiornamento software di controllo (versione 1.0.1 del 

19/02/2020); 

- Dichiarazione Iva e Iva base 2020: aggiornamento software di compilazione (versione 1.0.1 del 

19/02/2020). 
 

Dichiarazioni 

Approvate le specifiche per invio di Redditi 2020-SC 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72795, ha 

approvato le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nel modello di 

dichiarazione “Redditi 2020-SC”. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72795 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65791BB58EF3765CD01A7ACB1C6D32096408047F484B2C9D709FC6A2D4BD326D38DB381959628C2B7F2B11C63E572C77E2D5B9555B68C2866792B72E24DA7B9849A00F6BE9DF8948EEA5E1A32BB8FB7CB44B2A036AC288E5E2BC4DBD5BEC2ABF27EB13585372F65B35A888CE01837E7D1DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65791BB58EF3765CD01A7ACB1C6D32096408047F484B2C9D709FC6A2D4BD326D38DB381959628C2B7F2B11C63E572C77E2D5B9555B68C2866792B72E24DA7B9849A00F6BE9DF8948EEA5E1A32BB8FB7CB44B2A036AC288E5E2BC4DBD5BEC2ABF27EB13585372F65B35A888CE01837E7D1DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6570B3240B0168454041BF7D96D08C115C1C78F5E44B99CB17EAED30DB51866C1043AAB349421F080CB7DEC98D1C6CE86F66E0267DD86D1D6A8B631CAD92B8C7F1F26AD5D2550E1002CFF89CAEE11185E1011020888C53F1528F45C51D520012BF1A7F0FC501B33F967AF4DE56D006DBFEA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6570B3240B0168454041BF7D96D08C115C1C78F5E44B99CB17EAED30DB51866C1043AAB349421F080CB7DEC98D1C6CE86F66E0267DD86D1D6A8B631CAD92B8C7F1F26AD5D2550E1002CFF89CAEE11185E1011020888C53F1528F45C51D520012BF1A7F0FC501B33F967AF4DE56D006DBFEA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6571BC6A1C5256CC7F01A86F33168D14E054B504ABF74B08A662363FD4A1BFFA7E0E32EEBD402AA4E6F34CB38737029556454E993F98B31F20D5D6DC7FFFD31F1A148F041763BEECDD61B0C15946507833F246681F9EFBF17B6103444CD275441AFCE772757F6E8A4A9DE5C502BA67E78F9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6571BC6A1C5256CC7F01A86F33168D14E054B504ABF74B08A662363FD4A1BFFA7E0E32EEBD402AA4E6F34CB38737029556454E993F98B31F20D5D6DC7FFFD31F1A148F041763BEECDD61B0C15946507833F246681F9EFBF17B6103444CD275441AFCE772757F6E8A4A9DE5C502BA67E78F9
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/iva-2020/procedura-di-controllo-iva-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/iva-base-2020/procedura-di-controllo-iva-base-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/iva-2020/software-di-compilazione-iva-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/iva-base-2020/software-di-compilazione-iva-base-2020
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65712B6A6313B7355D41CDA80BECB0BCBEB36A84DD1E75B28661CCFDB0CDB9DC6056069B215F36E1F64AB3ADE5E1327652D1DCDCC1B7CD30BC775594EE5C51F3E4C83626829F0DE9588B360869C14F1578E02A48FB06D5F111885A28E2A5D06316DD11A477F1F1A9994D0AD52F5BB8F501D


Normativa e prassi in sintesi  

4 
La circolare tributaria n. 7 del 20 febbraio 2020 

 

Approvate le specifiche per l’invio di Redditi 2020-SP 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72781, ha 

proceduto all’approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti 

nel modello di dichiarazione “Redditi 2020-SP”. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72781 

 

Approvate le specifiche per l’invio di Redditi 2020-ENC 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n.72767, ha 

approvato le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nel modello di 

dichiarazione “Redditi 2020-ENC”. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72767 

 

Approvate le specifiche per l’invio del modello Redditi 2020-CNM 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72803, ha 

proceduto all’approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti 

nel modello “Consolidato nazionale e mondiale 2020”. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72803 

 

Approvate le specifiche per l’invio di Redditi 2020-PF 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72707, ha 

proceduto all’approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti 

nel modello di dichiarazione “Redditi 2020-PF” e dei dati riguardanti le scelte per la destinazione dell’8, 

del 5 e del 2 per mille dell’Irpef. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/220, prot. n. 72707 

 

Via libera alle specifiche per l’invio del 730 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72680, ha 

proceduto all’approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti 

nelle dichiarazioni modelli 730/2020 nelle comunicazioni di cui ai modelli 730-4 e 730-4 integrativo 

nonché nella scheda riguardante le scelte della destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille 

dell’Irpef. Approvazione delle istruzioni per lo svolgimento degli adempimenti previsti per l’assistenza 

fiscale da parte dei sostituti d’imposta, dei CAF e dei professionisti abilitati. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72680 

 

Approvate le specifiche per il 770 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72750, ha 

proceduto all’approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti 

nella dichiarazione modello 770/2020, relativo all’anno di imposta 2019. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72750 
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Pronte le specifiche per Irap 2020 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72818, ha 

proceduto all’approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione dei dati contenuti nel modello 

di dichiarazione “Irap 2020”, da utilizzare per la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 

produttive (Irap) per l’anno 2019. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72818 

 

Approvate le specifiche per gli Isa 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72863, ha proceduto 

all’approvazione delle specifiche tecniche e dei controlli per la trasmissione telematica dei dati rilevanti 

ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il 2019. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72863 

 

Individuata la riduzione forfettaria per gli abitanti di Campione di Italia 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale del 14 febbraio 2020, protocollo n. 72447, ha 

proceduto, su parere conforme della Banca d’Italia pervenuto con nota n. 175233 del 10 febbraio 2020, a 

determinare nel 33,69% la riduzione forfettaria del cambio di cui all’articolo 188-bis, comma 1, Tuir da 

applicare ai redditi, diversi da quelli di impresa, delle persone fisiche iscritte nei registri anagrafici del 

Comune di Campione d’Italia, nonché ai redditi di lavoro autonomo di professionisti e con studi nel 

comune di Campione d’Italia, prodotti in franchi svizzeri nel territorio dello stesso comune, e/o in Svizzera. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 14/2/2020, prot. n. 72447 

 

Irap 

Nessuna rilevanza per la svalutazione del compendio immobiliare 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 60/2020, ha negato la rilevanza Irap per una 

svalutazione operata su un compendio immobiliare trasferito a seguito di una datio in solutum per 

l’estinzione di un credito garantito da ipoteca immobiliare 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 60/2020 

 

Iva 

Note di variazione e diritto alla detrazione 

L’Agenzai delle entrate, con il principio di diritto n. 5/2020, ha affermato che al verificarsi di uno dei 

presupposti per l'emissione della nota di variazione in diminuzione ai fini Iva, per effetto del richiamo 

all'articolo 19, D.P.R. 633/1972, contenuto nell'articolo 26, D.P.R. 633/1972, il diritto alla detrazione 

può essere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione Iva relativa all'anno in cui il predetto diritto è 

sorto e alle condizioni esistenti al momento da cui si può esercitare il diritto medesimo. La nota di 

variazione, emessa entro il suddetto termine, legittima l'emittente alla detrazione della relativa Iva, 

originariamente addebitata per rivalsa, e obbliga il ricevente alla registrazione della stessa, ai sensi 

dell’articolo 26, comma 5, D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, principio a interpello n. 5/2020 
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Territorialità delle prestazioni di servizi per attività culturali 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 62/2020, ha chiarito che la quota versata ai fini della 

partecipazione a un concorso artistico rientra tra le prestazioni di servizi relativi all’accesso ad attività 

culturali e artistiche di cui all’articolo 7-quinquies, D.P.R. 633/1972. Ne deriva che, ai fini della territorialità, 

le stesse risultano rilevanti in Italia se ivi effettuate, se rese sia a soggetti passivi Iva sia privati. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 62/2020 

 

Assimilata alla cessione all’esportazione la progettazione di parti di una navicella spaziale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 61/2020, ha riconosciuto la natura di prestazione 

di servizio assimilabile alle cessioni all’esportazione ex articolo 8-bis, comma 1, lettera e), D.P.R. 

633/1972, alla progettazione e sviluppo di componenti ceramici di una navicella spaziale.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 61/2020 

 

Reddito di impresa 

Determinazione della quota non deducibile del leasing su immobili 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 63/2020, in merito alla deducibilità di un canone 

di leasing relativo a un immobile, ha chiarito che, stante l’equivalenza con l’operazione di acquisto, il 

valore non deducibile, da attribuire alla parte della quota capitale riferibile all’area, deve essere 

determinato ai sensi dell’articolo 36, comma 7, D.L. 223/2006, in misura pari al maggior valore tra quello 

esposto in bilancio nell’anno di acquisto e quello corrispondente al 20% e, per i fabbricati industriali, al 

30% del costo complessivo stesso. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 63/2020 

 

Regimi agevolati 

Il calcolo del periodo di studio per il regime degli impatriati 

L’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto n. 4/2020, ha affermato che, ai fini della fruizione del 

regime agevolato previsto per i cd. lavoratori impatriati, in base alla formulazione letterale della norma, 

ai fini del raggiungimento dei ventiquattro mesi fuori dall'Italia, non è possibile cumulare il periodo di 

studio con quello di lavoro, essendo necessario che l'attività lavorativa ovvero quella di studio si siano 

protratte per almeno 24 mesi. Con precedente circolare n.17/E/2017, è stato chiarito che relativamente 

all'attività di studio, il requisito dello svolgimento negli ultimi ventiquattro mesi è soddisfatto a 

condizione che il soggetto consegua la laurea o altro titolo accademico post lauream aventi la durata di 

almeno 2 anni accademici. 

Agenzia delle entrate, principio a interpello n. 4/2020 

 

Ancora chiarimenti sul regime degli impatriati 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 59/2020, ha offerto alcuni chiarimenti in merito 

alla corretta interpretazione della norma agevolativa prevista per il regime degli impatriati. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 59/2020 
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La circolare tributaria n. 7/2020 

 

Accertamento  

Il superamento del termine di permanenza non determina l’invalidità dell’accertamento 

La violazione del termine di permanenza degli operatori dell'Amministrazione finanziaria presso la sede 

del contribuente, previsto dalla L. 212/2000, articolo 12, comma 5, non determina la sopravvenuta 

carenza del potere di accertamento ispettivo, né l'invalidità degli atti compiuti o l'inutilizzabilità delle 

prove raccolte, atteso che nessuna di tali sanzioni è stata prevista dal Legislatore, la cui scelta risulta 

razionalmente giustificata dal mancato coinvolgimento di diritti del contribuente costituzionalmente 

tutelati (cfr. sentenze n. 2055/2017 e n. 7584/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 3414 – 11 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Notifica anche al fallito per la contestazione di crediti maturati ante fallimento 

L'avviso di accertamento, concernente crediti fiscali i cui presupposti si siano determinati prima della 

dichiarazione di fallimento del contribuente, deve essere notificato non solo al curatore, ma anche al 

fallito, il quale conserva la qualità di soggetto passivo del rapporto tributario, pur essendo condizionata 

la sua impugnazione all'inerzia della curatela, sicché, in caso contrario, la pretesa tributaria è inefficace 

nei suoi confronti e l'atto impositivo non diventa definitivo, tenuto conto che, peraltro, costui non è 

parte necessaria del giudizio d'impugnazione instaurato dal curatore (cfr. sentenza n. 5392/2016). 

Cassazione – sentenza n. 3393 – 4 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Contenzioso tributario 

Quando il fallito può agire a tutela dei suoi interessi 

La dichiarazione di fallimento, pur non sottraendo al fallito la titolarità dei rapporti patrimoniali 

compresi nel fallimento, comporta, a norma dell'articolo 43, L.F., la perdita della sua capacità di stare 

in giudizio nelle relative controversie, spettando la legittimazione processuale esclusivamente al 

curatore. Se, però, l'Amministrazione fallimentare rimane inerte, il fallito conserva, in via eccezionale, 

la legittimazione ad agire per la tutela dei suoi diritti patrimoniali, sempre che l'inerzia del curatore sia 

stata determinata da un totale disinteresse degli organi fallimentari e non anche quando consegua a 

una negativa valutazione di questi ultimi circa la convenienza della controversia (cfr. sentenza n. 

13814/2016). 

Cassazione – sentenza n. 3393 – 4 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Inammissibile il ricorso per cassazione non tempestivamente rinnovato 

La mancata o non tempestiva rinnovazione della notificazione, disposta a norma dell'articolo 291, c.p.c. 

per un vizio implicante la nullità della stessa, determina, nell'ipotesi in cui la notifica da rinnovare abbia 

a oggetto un ricorso per cassazione, l'inammissibilità del medesimo, salvo che, prima che questa sia 

dichiarata, il ricorrente provveda ad altra valida notifica, restando in ogni caso esclusa la possibilità di 

assegnazione di un ulteriore termine per il medesimo adempimento, stante la perentorietà di quello già 

concesso (cfr. sentenze n. 14742/2019, n. 1226/2018 e n. 625/2008). 

Cassazione – sentenza n. 3235 – 24 giugno 2019 – 11 febbraio 2020 
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Utilizzabili motivazioni differenti da quelle sollevate purché presenti 

La Corte può ritenere fondata la questione, sollevata dal ricorso, per una ragione giuridica diversa da 

quella specificamente indicata dalla parte e individuata d'ufficio, con il solo limite che tale 

individuazione deve avvenire sulla base dei fatti per come accertati nelle fasi di merito ed esposti nel 

ricorso per cassazione e nella stessa sentenza impugnata, senza cioè che sia necessario l'esperimento 

di ulteriori indagini di fatto, e sempre che si mantenga nei limiti delle allegazioni in fatto dedotte e 

delle domande ed eccezioni proposte dalle parti nel giudizio di merito (cfr. sentenze n. 17015/2018, n. 

18775/20174, n. 16572/2011, n. 6935/2007 e n. 19132/2005). 

Cassazione – sentenza n. 3233 – 11 giugno 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Cessata materia del contendere su decisione del giudice 

La cessazione della materia del contendere può essere dichiarata anche d'ufficio e senza che, sul punto, 

sussista accordo fra le parti, perché è il giudice che deve valutare l'effettivo venir meno dell'interesse 

delle parti a una decisione nel merito (cfr. sentenze n. 19568/2017, n. 5188/2015 e n. 22231/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 3226 – 18 dicembre 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Quando è ammessa la sospensione per sentenza non ancora passata in giudicato 

La sospensione del processo di cui all'articolo 295, c.p.c. non è applicabile allorché la causa tributaria 

ipotizzata quale pregiudicante pende in grado di appello, potendo in tal caso trovare applicazione solo 

l'articolo 337, c.p.c., comma 2, secondo il quale il giudice ha facoltà di sospendere il processo ove una 

delle parti invochi l'autorità di una sentenza a sé favorevole, ma non ancora definitiva, così limitando 

la clausola di esclusione del D.Lgs. 546/1992, articolo 49, al solo articolo 337, c.p.c., comma 1. In 

definitiva, fatti salvi soltanto i casi in cui la sospensione del giudizio sulla causa pregiudicata sia imposta 

da una disposizione specifica e in modo che debba attendersi che sulla causa pregiudicante sia 

pronunciata sentenza passata in giudicato, quando fra 2 giudizi esiste rapporto di pregiudizialità e 

quello pregiudicante sia stato definito con sentenza non passata in giudicato, è possibile la sospensione 

del giudizio pregiudicato soltanto ai sensi dell'articolo 337, c.p.c. (cfr. sentenze n. 12900/2018, n. 

23480/2017 e n. 21505/2013). 

Cassazione – ordinanza n. 3190 – 23 ottobre 2019 – 11 febbraio 2020 

 

In giudizio ci va il trustee 

In tema di contenzioso tributario, il ricorso per cassazione proposto nei confronti di un trust in persona 

del suo legale rappresentante presenta un difetto strutturale che può essere sanato esclusivamente con 

la costituzione del trustee in quanto il trust non è un ente dotato di personalità giuridica, ma un insieme 

di beni destinati a un fine determinato, formalmente intestati al trustee, che costituisce l'unica persona 

di riferimento con i terzi, non quale legale rappresentante, ma quale soggetto che dispone del diritto 

(cfr. sentenza n. 25478/2015).  

Cassazione – ordinanza n. 2894 – 9 ottobre 2019 – 7 febbraio 2020 

 

Nessun litisconsorzio in presenza di beneficiari non titolari di diritti attuali 

L'interesse alla corretta amministrazione del patrimonio in trust non integra una posizione di diritto 
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soggettivo attuale in favore dei beneficiari ai quali siano attribuite dall'atto istitutivo soltanto facoltà, 

non connotate da realità, assoggettate a valutazioni discrezionali del trustee; conseguentemente, deve 

escludersi che i beneficiari non titolari di diritti attuali sui beni siano legittimati passivi e litisconsorti 

necessari nell'azione revocatoria avente a oggetto i beni in trust, spettando invece la legittimazione, 

oltre al debitore, al trustee, in quanto unico soggetto di riferimento nei rapporti con i terzi (cfr. sentenza 

n. 19376/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 2894 – 9 ottobre 2019 – 7 febbraio 2020 

 

Ammessa la richiesta diretta di distrazione delle spese 

La richiesta di distrazione delle spese in suo favore proposta dal difensore deve ritenersi validamente 

formulata anche nel caso in cui manchi l'esplicita dichiarazione del medesimo in ordine all’avvenuta 

anticipazione delle spese e alla mancata riscossione degli onorari, dato che quest'ultima può ritenersi 

implicitamente contenuta nella domanda di distrazione delle spese (cfr. sentenza n. 8085/2006). 

Cassazione – ordinanza n. 2886 – 9 ottobre 2019 – 7 febbraio 2020 

 

Dogane 

Base imponibile dei prodotti che prevedono marchi e modelli 

In tema di diritti doganali, ai fini della determinazione del valore in dogana di prodotti che siano stati 

fabbricati in base a modelli e con marchi oggetto di contratto di licenza e che siano importati dalla 

licenziataria, il corrispettivo dei diritti di licenza va aggiunto al valore di transazione, a norma 

dell'articolo 32, Regolamento CEE 2913/1992, come attuato dagli articoli 157, 159 e 160, Regolamento 

CEE 2454/1993, qualora il titolare dei diritti immateriali sia dotato di poteri di controllo sulla scelta del 

produttore e sulla sua attività e sia il destinatario dei corrispettivi dei diritti di licenza (cfr. sentenze n. 

24996/2018, n. 25438/2018, n. 25437/2018 e n. 8473/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 3257 – 2 luglio 2019 – 11 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3256 – 2 luglio 2019 – 11 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3255 – 2 luglio 2019 – 11 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3254 – 2 luglio 2019 – 11 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3253 – 2 luglio 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Immobili 

Anche ai fini Iva si guarda alla strumentalità delle dirette 

Il concetto di bene ammortizzabile va individuato, in assenza di una definizione nella disciplina dell'Iva 

e con specifico riferimento ai beni immobili, mediante ricorso alle disposizioni in tema di imposte dirette 

che, all'articolo 43, Tuir, stabiliscono che "... si considerano strumentali gli immobili utilizzati 

esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professione o dell'impresa commerciale da parte del possessore. Gli 

immobili relativi a imprese commerciali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 

utilizzazione senza radicali trasformazioni si considerano strumentali anche se non utilizzati o anche se dati 

in locazione o comodato..."; si tratta, dunque, di quei beni che hanno, quale unica destinazione, quella di 

essere direttamente impiegati nell'espletamento di attività tipicamente imprenditoriali, così da non 
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essere idonei alla produzione di un reddito autonomo rispetto a quello del complesso aziendale nel 

quale sono inseriti; la strumentalità può derivare dalle loro caratteristiche, tali per cui gli immobili 

possono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell'attività d'impresa e possono essere 

utilizzati per altre finalità solo a seguito di radicali trasformazioni, ovvero dalla destinazione loro 

impressa. La natura strumentale del bene acquistato deve essere valutata non solo in astratto, con 

riferimento all'oggetto dell'attività d'impresa, ma anche in concreto, previo accertamento che lo stesso 

costituisce, anche in funzione programmatica, lo strumento per l'esercizio della suddetta attività; il 

riconoscimento di tale natura del bene presuppone la prova da parte del contribuente della funzione 

strumentale del bene medesimo in rapporto all'attività dell'azienda anche nel caso in cui si alleghi la 

natura strumentale dell'immobile in ragione delle sue caratteristiche, non potendosi ritenere 

sussistente una categoria di beni la cui strumentalità è in re ipsa e rilevando tale circostanza solo ai fini 

di non richiedere l'utilizzo diretto del bene da parte dell'azienda (cfr. ordinanze n. 5559/2019, n. 

4306/2015 e n. 29469/2008). 

Cassazione – ordinanza n. 3249 – 2 luglio 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Irpef  

Regime agevolato a prescindere dal possesso dell’età pensionabile 

Il D.P.R. 917/1986, articolo 19 (già articolo 17), comma 4-bis, è applicabile a tutti i lavoratori i quali 

abbiano superato una determinata età anagrafica, anche se non in possesso dei requisiti minimi per 

l'età pensionabile e che il suo ambito operativo non può essere ridotto con l'inserimento negli accordi 

aziendali di limiti non contemplati dalla legge, in quanto, ai fini del riconoscimento dell'agevolazione, 

le aziende non sono tenute a prevedere piani e incentivi generalizzati o indirizzati a una pluralità di 

destinatari (cfr. ordinanza n. 24313/2016 e sentenza n. 19626/20141). 

Cassazione – ordinanza n. 3264 – 18 settembre 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Iva 

Nell’affitto di azienda le rimanenze non vanno valorizzate in via autonoma 

Le rimanenze costituiscono – salvo diversa volontà negoziale delle parti e ove non considerate 

isolatamente rispetto alla loro destinazione funzionale – beni a servizio dell'impresa e, dunque, 

appartenenti a tutti gli effetti al compenso aziendale, sicché, in caso di affitto dell'azienda, esse 

permangono in capo al concedente, che cede all'affittuario soltanto il diritto personale di utilizzo del 

bene produttivo (azienda), dovendo, quindi, escludersi la ravvisabilità di un autonomo atto di cessione 

delle rimanenze assoggettabile a Iva. 

Cassazione – ordinanza n. 3415 – 11 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Strumentalità dei fabbricati abitativi con verifica effettiva 

In tema di Iva, ai fini della detrazione nelle operazioni relative a fabbricati a destinazione abitativa, la 

natura strumentale del bene acquistato deve essere valutata non solo in astratto, con riferimento 

all'oggetto dell'attività d'impresa, bensì, in concreto, accertando che lo stesso costituisce, anche in 

funzione programmatica, lo strumento per l'esercizio della suddetta attività (cfr. sentenza n. 

5559/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 3403 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 
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Cassazione – ordinanza n. 3402 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3401 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3396 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Per applicare il regime del margine è necessario dimostrarne il diritto 

In tema di Iva, il regime del margine di utile di cui al D.L. 41/1995, articolo 36, convertito con modifiche 

nella L. 85/1995, rappresentando un regime speciale, derogatorio dell'ordinaria disciplina fiscale degli 

acquisti intracomunitari, impone, oltre alla regolarità formale della documentazione contabile, che il 

contribuente provi la sussistenza dei relativi presupposti di fatto, risultando altrimenti inapplicabile 

indipendentemente dalla consapevolezza che il cessionario ne abbia (cfr. sentenza n. 15630/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 3180 – 23 ottobre 2019 – 11 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3179 – 23 ottobre 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Onere della prova in capo al contribuente per dimostrare l’applicabilità del margine 

In tema di Iva, qualora l'Amministrazione finanziaria contesti, in forza di elementi oggettivi e specifici, 

la possibilità per il contribuente di avvalersi del regime di favore del c.d. margine spetta al contribuente 

medesimo dimostrare la propria buona fede che, rispetto alla compravendita di veicoli usati, si connota 

nella diligente individuazione dei precedenti intestatari dei veicoli, nei limiti dei dati risultanti dalla 

carta di circolazione, eventualmente integrati da altri elementi di agevole e rapida reperibilità, al fine 

di accertare, anche in via presuntiva, se l'Iva sia già stata assolta a monte da altri senza possibilità di 

detrazione (cfr. sentenza n. 32402/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 3180 – 23 ottobre 2019 – 11 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3179 – 23 ottobre 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Redditi diversi 

La differenza tra edificabile e lottizzato 

In tema di redditi diversi, la fattispecie relativa alle plusvalenze derivanti dalla vendita di terreni 

suscettibili di utilizzazione edificatoria, prevista dal Tuir, articolo 81 (ora articolo 67), lettera b), si pone 

come regola a eccezione rispetto a quella contemplata dalla lettera a), della medesima norma, che 

riguarda esclusivamente le ipotesi in cui il terreno non sia suscettibile di utilizzazione edificatoria 

secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione, ma sia interessato da interventi 

obiettivamente considerati di lottizzazione o di esecuzione di opere per l'edificabilità del terreno, 

ancorché realizzati fuori o in contrasto con i vincoli urbanistici (cfr. sentenza n. 12320/2017). 

Cassazione – sentenza n. 3388 – 4 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Non rileva la cubatura non sviluppata dell’edificio 

Non è possibile porre a carico del venditore dell'edificio sorto su terreno (già) edificabile una (affermata) 

plusvalenza anche solo commisurata all'ulteriore capacità edificatoria non (ancora) sviluppata, perché 

si tratterebbe di porre su un soggetto diverso (il veditore) una tassazione che il Legislatore ha fissato 

già in capo al compratore. Né si deve pensare che in tal modo il venditore si sottragga ai propri obblighi 
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fiscali: infatti nel prezzo di cessione dell'edificio, come nella rendita catastale, è computata anche la 

capacità edificatoria inespressa. Detta in altri termini, la norma non intende colpire la capacità 

edificatoria residua (c.d. volumetria, cubatura o superficie coperta rimanente), bensì solo la plusvalenza 

nella cessione di un terreno a seguito della primigenia edificabilità prevista in sede di pianificazione 

urbanistica. Diversamente opinando sarebbero da considerare soggette a plusvalenza da cessioni di 

terreno edificabile tutte le alienazioni a titolo oneroso di edifici che non abbiano sviluppato 

integralmente la potenzialità edificatoria del lotto su cui insistono, poiché potrebbero sempre essere 

abbattuti e ricostruiti o semplicemente ampliati, a prescindere dall'intenzione delle parti (cfr. sentenze 

n. 22409/2019, n. 5090/2019 e n. 5088/2019). 

Cassazione – sentenza n. 3380 – 22 ottobre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Reddito di impresa 

Spetta al socio dimostrare la non onerosità del finanziamento 

In tema di imposte sui redditi, il D.P.R. 917/1986, articolo 43 (ora articolo 46) prevede, con finalità 

evidentemente antielusive, una presunzione legale di onerosità del prestito concesso dal socio alla 

società, che può essere vinta da prova contraria a carico del contribuente. Tale prova, però, non può 

essere fornita con qualsiasi mezzo, ma soltanto nei modi e nelle forme tassativamente stabilite dalla 

legge, in particolare dimostrando che i bilanci allegati alle dichiarazioni dei redditi della società 

contemplavano un versamento fatto a titolo diverso dal mutuo (cfr. sentenza n. 16445/2009). 

Cassazione – ordinanza n. 3400 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3399 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3398 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3397 – 4 luglio 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Non sono ricavi i pasti somministrati ai dipendenti 

La somministrazione dei pasti ai dipendenti da parte del datore di lavoro non costituisce ricavo ai fini 

delle imposte dirette e non è assoggettabile a Iva. In particolare, la somministrazione per obbligo 

contrattuale di pasti ai dipendenti da parte del datore di lavoro non costituisce ricavo ai fini delle 

imposte dirette e non è assoggettabile a Iva, atteso che, ai sensi del D.P.R. 917/1986, articolo 62 (ora 

articolo 95) i beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività d'impresa vanno compresi tra 

le spese se destinati ai dipendenti e che, ai sensi del D.P.R. 633/1972, articolo 3, comma 3, le 

somministrazioni nelle mense aziendali non integrano prestazioni di servizi (cfr. sentenza n. 

21290/2016). 

Cassazione – sentenza n. 3387 – 4 dicembre 2018 – 12 febbraio 2020 

 

Capitalizzabili i costi su beni di terzi 

Con particolare riferimento alle spese per la manutenzione e le riparazioni nonché a opere e migliorie 

e in particolare per il rifacimento di impianti elettrici e idraulici degli immobili condotti in locazione, i 

costi di natura straordinaria sopportati al riguardo dal conduttore in vista della relativa utilità 

pluriennale ai sensi dell'articolo 2426, cod. civ., comma 1, n. 5, possono (previo consenso del collegio 

sindacale, ove esistente) essere iscritti nell'attivo, anziché essere imputati in Conto economico come 

componenti negativi del reddito di esercizio in cui sono sostenuti ove la società ritenga, in base a una 
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scelta fondata su criteri di discrezionalità tecnica, di capitalizzarli in vista di un successivo 

ammortamento pluriennale anziché far gravare i costi interamente sull'esercizio in cui sono stati 

sostenuti sulla base dell'indicazione di specifici criteri, commisurati alla durata dell'utilità del bene, al 

fine di stabilire la quota di costo imputabile a ciascun esercizio (cfr. sentenze n. 24939/2013 e n. 

8344/2006). 

Cassazione – sentenza n. 3387 – 4 dicembre 2018 – 12 febbraio 2020 

 

Per l’ammortamento serve la messa in funzione  

In tema di redditi d'impresa, un capannone industriale, ancorché abbia natura di bene materiale 

strumentale, ove non utilizzato in concreto non è ammortizzabile, poiché ai fini della deducibilità del 

relativo costo il D.P.R. 917/1986, articolo 102, comma 1, richiede l'effettiva messa in funzione del bene, 

che non coincide con l'acquisto o la costruzione dello stesso (cfr. sentenza n. 8347/2006). 

Cassazione – ordinanza n. 2890 – 9 ottobre 2019 – 7 febbraio 2020 

 

Registro 

L’interpretazione dell’atto per individuare la corretta aliquota di imposta 

Ai fini dell'individuazione dell'aliquota d'imposta di registro applicabile, in virtù dei criteri interpretativi 

di cui al D.P.R. 131/1986, articolo 20, occorre distinguere a seconda che sia configurabile una 

transazione (quando risulti una situazione di oggettiva incompatibilità tra il rapporto preesistente e 

quello originato nell'accordo) o una mera ricognizione di debito, sicchè il giudice di merito deve 

accertare se le parti, nel comporre l'originario rapporto litigioso, abbiano inteso o meno addivenire alla 

conclusione di un nuovo rapporto, costitutivo di autonome obbligazioni, ovvero se esse si siano limitate 

ad apportare modifiche alle obbligazioni preesistenti senza elidere il collegamento con il precedente 

contratto (cfr. ordinanza n. 11692/2016). 

Cassazione – sentenza n. 3379 – 8 ottobre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Registro fisso per la condanna del creditore 

In tema di imposta di registro, la sentenza di condanna che un creditore ottenga per il recupero delle 

somme dovutegli, alla luce del principio di alternatività con l'Iva consacrato nel D.P.R. 131/1986, 

articolo 40, va sottoposta a tassazione fissa, in base alla previsione allegata al detto decreto, articolo 8, 

nota II della tariffa, parte I, senza distinzione tra quota capitale e quota interessi, quando questi ultimi 

non abbiano natura moratoria - come tali esentati, del D.P.R. 633/1972, ex articolo 15, dalla base 

imponibile Iva, con conseguente applicabilità dell'imposta di registro in misura proporzionale ai sensi 

della detta tariffa, articolo 8 -, ma siano gli interessi convenzionali, e quindi il corrispettivo prodotto 

dall'operazione base (nel caso di specie, di cessione e trasporto beni), trattandosi di prestazioni, 

ancorché esenti, attratte pur sempre all'orbita dell'Iva (cfr. ordinanza n. 17276/2017). 

Cassazione – sentenza n. 3379 – 8 ottobre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Obbligo di presentazione del certificato entro 3 anni a pena di decadenza nella vecchia ppc 

In tema di agevolazioni tributarie, il contribuente che intenda fruire dei benefici per la piccola proprietà 

contadina e che all'atto della registrazione si sia limitato a produrre l'attestazione di cui alla L. 

604/1954, articolo 4, comma 1, in luogo del certificato previsto dall'articolo 3, è tenuto, ai sensi 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E541816EE32349F38665F9403A2B5599F972D987E7608D13E5DAC0E5F8526EB0110A38BDDD90000306936316A31D5D07F02278D689C5ABC8BACCC252EB0EAFA097DED1D3400A83FF4A37A12B0C1E92330C7BA3EE76C9604F88C95D7871C4B7AC7482F0EC873671DD8290E2E775673758D749B542273EF0DD7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E541816EE32349F38665F9403A2B5599F972D987E7608D13E5DAC0E5F8526EB0110A38BDDD90000306936316A31D5D07F02278D689C5ABC8BACCC252EB0EAFA097DED1D3400A83FF4A37A12B0C1E92330C7BA3EE76C9604F88C95D7871C4B7AC7482F0EC873671DD8290E2E775673758D749B542273EF0DD7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E2C3A29169F302A09E6C4E39A48482576AC1814AA4ACEDE34514DB9E009393DAC9FDDC9E8FEC1C0C5AD5B3FDD4EA0BF6A73069C88DA3081DADFBD5B81A2AB32B7F8DCA3DC112CAC863488006F15EEF9567647F29FE5D5CB56D78D9C5398EEE42FE1A424874404EF344F1803D79BEBADA199B0BA7ABFE7D836
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E2C3A29169F302A09E6C4E39A48482576AC1814AA4ACEDE34514DB9E009393DAC9FDDC9E8FEC1C0C5AD5B3FDD4EA0BF6A73069C88DA3081DADFBD5B81A2AB32B7F8DCA3DC112CAC863488006F15EEF9567647F29FE5D5CB56D78D9C5398EEE42FE1A424874404EF344F1803D79BEBADA199B0BA7ABFE7D836
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EA2704FB3A158DD45B9A330AD973AEE278118E4CEB0B30F528018C32542588167FD828566DAF1E899CA3D757BBB51C9C7C083160FCF363AEB4487D161D7B88E8B82EE4328138243E05BDDC6D64D4ACF977FCAC5ED928938F544F2F175B2B339B511335CF4FFF582314D7AA8D09BA519BBC3EB2AA0C9E3750A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EA2704FB3A158DD45B9A330AD973AEE278118E4CEB0B30F528018C32542588167FD828566DAF1E899CA3D757BBB51C9C7C083160FCF363AEB4487D161D7B88E8B82EE4328138243E05BDDC6D64D4ACF977FCAC5ED928938F544F2F175B2B339B511335CF4FFF582314D7AA8D09BA519BBC3EB2AA0C9E3750A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EA2704FB3A158DD45B9A330AD973AEE278118E4CEB0B30F528018C32542588167FD828566DAF1E899CA3D757BBB51C9C7C083160FCF363AEB4487D161D7B88E8B82EE4328138243E05BDDC6D64D4ACF977FCAC5ED928938F544F2F175B2B339B511335CF4FFF582314D7AA8D09BA519BBC3EB2AA0C9E3750A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EA2704FB3A158DD45B9A330AD973AEE278118E4CEB0B30F528018C32542588167FD828566DAF1E899CA3D757BBB51C9C7C083160FCF363AEB4487D161D7B88E8B82EE4328138243E05BDDC6D64D4ACF977FCAC5ED928938F544F2F175B2B339B511335CF4FFF582314D7AA8D09BA519BBC3EB2AA0C9E3750A


Giurisprudenza in sintesi 

14 
La circolare tributaria n. 7 del 20 febbraio 2020 

dell'articolo 4, comma 2, a presentare il certificato dell'Ispettorato agrario attestante il possesso dei 

requisiti prescritti entro il termine, stabilito a pena di decadenza, di 3 anni dalla registrazione dell'atto. 

Il contribuente che non adempia l'obbligo di produrre all'Ufficio il certificato definitivo attestante la 

sua qualifica di imprenditore agricolo professionale entro il termine decadenziale di 3 anni dalla 

registrazione dell'atto, non perde il diritto ai benefici ove provi di aver diligentemente agito per 

conseguire la certificazione in tempo utile senza riuscire nello scopo per colpa degli uffici competenti, 

e detta diligenza, che deve essere adeguata alle circostanze concrete, richiede al contribuente non solo 

di formulare tempestivamente l'istanza ma anche di seguirne l'iter, fornendo la documentazione 

mancante eventualmente richiesta dall'ufficio (cfr. sentenze n. 28845/2017, n. 20318/2017, n. 

9842/2017, n. 9423/2017, n. 15489/2016, n. 25438/2015 e n. 21050/2007). 

Cassazione – ordinanza n. 3214 – 12 dicembre 2019 – 11 febbraio 2020 

 

Riscossione 

L’aggio non segue la capacità contributiva 

La natura retributiva e non tributaria dell'aggio esclude il parametro della capacità contributiva e lascia 

alla discrezionalità del Legislatore la fissazione dei criteri di quantificazione del compenso, non essendo 

irragionevole che tra questi sia previsto il criterio territoriale degli indici di esazione, né che una parte 

del compenso dell'organizzazione esattoriale sia posta a carico del contribuente il quale pure abbia 

osservato il termine di pagamento della cartella (cfr. sentenze n. 1311/2018 e n. 5154/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 3419 – 11 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3416 – 11 dicembre 2019 – 12 febbraio 2020 

 

Il pignoramento dei beni del trust 

Il pignoramento di beni immobili eseguito nei confronti di un trust in persona del trustee, e non di 

quest'ultimo, è illegittimo, in quanto il trust è un ente privo di personalità giuridica, costituendo un mero 

insieme di beni e rapporti destinati a un fine determinato, formalmente intestati al trustee, il quale è 

l'unico soggetto che, nei rapporti con i terzi, è titolare dei diritti conferiti nel patrimonio vincolato: ne 

deriva che il giudice dell'esecuzione, nell'ambito della verifica in ordine all'esistenza delle condizioni 

dell'azione esecutiva, può disporre d'ufficio la chiusura anticipata della procedura esecutiva (cfr. 

sentenza n. 2043/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 2894 – 9 ottobre 2019 – 7 febbraio 2020 

 

Tributi locali – Ici 

Non serve il contraddittorio preventivo nell’accertamento di aree edificabili basato su valori deliberati 

La necessità del preventivo contraddittorio con il contribuente non è ravvisabile nella fattispecie 

relativa ad accertamento Ici fondato sulla delibera, prevista dal D.Lgs. 446/1997, articolo 59, con la 

quale il Comune determina periodicamente per zone omogenee i valori venali in comune commercio 

delle aree fabbricabili, sulla base di dati tecnici nella specie rivenienti da perizia predisposta dall'ente. 

Cassazione – ordinanza n. 3172 – 23 ottobre 2019 – 11 febbraio 2020 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Affitto d’azienda: le scorte di magazzino 

s’intendono affittate nell’ambito 

dell’affitto del complesso di beni 

organizzati per l'esercizio dell'impresa 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 3415/2020, riconduce nel solco dell’autonomia negoziale 

delle parti la decisione di imprimere alle scorte di magazzino quel nesso di strumentalità rispetto 

all’azienda, quale complesso di beni organizzati per l’esercizio dell’impresa, che accorda loro il 

connotato dell’appartenenza al compendio aziendale affittato. Il silenzio delle parti sul punto, inoltre, 

unitamente alla presenza dei beni nell’inventario allegato all’atto, fa scattare l’applicabilità della 

disciplina codicistica, che assume le scorte di magazzino ricomprese nell’azienda, ove prevede che le 

differenze delle consistenze debbano essere regolate in denaro alla cessazione del contratto. 

La vicenda riguardava una società di capitali raggiunta da un avviso di rettifica, con cui l’Agenzia delle 

entrate aveva recuperato a tassazione ai fini Iva la somma che la società avrebbe dovuto, secondo la 

tesi erariale, autofatturare in relazione alle giacenze di magazzino presenti al momento del contratto 

d’affitto d’azienda che aveva concluso – in qualità di affittuaria – con altra società di capitali 

(concedente). 

L’affitto d’azienda, nella specie stipulato nell’ambito del settore merceologico medico-sanitario per 

l’esercizio dell’attività di una casa di cura, è il contratto disciplinato dall’articolo 2652, cod. civ. mediante 

integrale rinvio alla disciplina di cui all’articolo 2651, cod. civ. in materia di usufrutto dell’azienda. Con 

l’affitto d’azienda (il complesso dei beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa, ex 

articolo 2555, cod. civ.), l’affittuario – come l’usufruttuario dell’azienda – si obbliga a esercitare 

l’azienda sotto la ditta che la contraddistingue, ossia con la denominazione prescelta dal proprietario, 

senza modificarne la destinazione e in modo da conservare l'efficienza dell'organizzazione e degli 

impianti e le normali dotazioni di scorte. In caso contrario, così come nell’ipotesi di arbitraria cessazione 

della gestione, l’affittuario incorre nelle conseguenze previste dall’articolo 1015, cod. civ. per gli abusi 

dell’usufruttuario: cessazione del contratto e possibilità per l’Autorità giudiziaria di ordinare la 
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prestazione di garanzie, l’affidamento a terzi dell’amministrazione dell’azienda a spese dell’affittuario 

o la restituzione dell’azienda al concedente, con rovesciamento dell’obbligazione di corrispondere il 

canone, a carico dell’affittuario che abbia commesso l’abuso e beneficio del concedente. Per l’affitto di 

azienda, infatti, naturalmente viene posto a carico dell’affittuario un corrispettivo, nella modalità di un 

canone periodico e per un periodo di tempo determinato. Per il contratto in questione è prevista la 

forma scritta ad probationem, che assumerà la forma della scrittura privata autenticata o dell’atto 

pubblico, a seconda delle forme previste per il trasferimento della titolarità dei beni sottostanti 

(immobili, piuttosto che beni mobili, registrati e non). L’affittuario subentra nei contratti di 

somministrazione, nell’eventuale contratto di locazione dell’unità immobiliare in cui l’attività è svolta 

e nei contratti di lavoro subordinato con i dipendenti impiegati e il concedente si assoggetta al divieto 

di concorrenza, come previsto dall’articolo 2257, cod. civ.. 

Ai fini delle imposte dirette, il concedente consegue un reddito d’impresa, a meno che non si tratti 

dell’imprenditore individuale che affitta l’unica azienda, così perdendo la qualifica imprenditoriale, con 

la conseguenza che conseguirà un reddito diverso, mentre l’affittuario entrerà necessariamente nel 

regime della tassazione del reddito d’impresa. 

Ai fini delle imposte indirette, si distingue l’ipotesi del concedente che rimane titolare di reddito 

d’impresa, nel qual caso i canoni d’affitto saranno soggetti a Iva e il contratto sconta l’imposta di registro 

in misura fissa ed eventualmente proporzionale, in presenza di fabbricati strumentali di valore 

prevalente sul totale dei beni che compongono l’azienda, dall’ipotesi del concedente che – per effetto 

dell’affitto dell’azienda – perde la qualifica imprenditoriale, nel qual caso i canoni d’affitto non saranno 

soggetti a Iva e il contratto, giusta l’alternatività tra Iva e imposta di registro, sconta l’imposta 

proporzionale di registro, eventualmente con distinta aliquota per gli immobili ricompresi nell’azienda, 

se per questi ultimi è pattuito un autonomo canone. 

L’articolo 2561, cod. civ. per ritornare agli aspetti civilistici, detta un precetto esplicito per la differenza 

tra le consistenze d'inventario all'inizio e al termine dell’affitto, ponendo a carico dell’affittuario la 

corresponsione di una somma di denaro, da determinarsi in ragione dei valori correnti delle consistenze 

in questione. Ne viene che la disciplina civilistica, laddove contempla la disciplina delle consistenze di 

magazzino, ne assume l’appartenenza all’ambito delle componenti dell’azienda. In sostanza, nell’affitto 

d’azienda s’intendono ricomprese le scorte, quindi qualora le parti intendano concludere pattuizioni di 

segno contrario, avranno l’onere di distintamente indicarle in sede contrattuale. 

Secondo l’Agenzia delle entrate, alla conclusione del contratto d’affitto della casa di cura, la società 

affittuaria avrebbe dovuto contabilizzare e autofatturare i “materiali/presidi sanitari e medicinali” 
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inventariati come presenti in magazzino. La CTP aveva confermato l’operato di parte pubblica, 

rigettando il ricorso della società. La CTR aveva confermato le conclusioni del giudice di primae curae, 

avallando un distinguo tra “normali dotazioni di scorte”, che si sarebbero dovute considerare incluse 

nel contratto di affitto d’azienda, in quanto afferenti al perimetro applicativo dell’articolo 2561, cod. 

civ. nella misura in cui la differenza tra le consistenze all'inizio e alla fine della durata contrattuale si 

deve regolare tra le parti in denaro, e scorte per così dire eccedenti la normalità. Il quid pluris rispetto 

al parametro della normalità, quindi, avrebbe rappresentato per il secondo giudice l’oggetto di un 

diverso e autonomo contratto, da riqualificare in una cessione di beni e come tale assoggettare a Iva, 

come preteso dall’Amministrazione finanziaria. 

Interpella i giudici di piazza Cavour il contribuente con ricorso affidato a unico motivo con cui si duole 

della distinzione tra dotazione di scorte in misura normale e dotazione in quantità eccedente il 

magazzino consueto, sulla base della quale la CTR aveva stabilito di ripartire il magazzino in 2 sezioni: 

la prima da considerarsi ricompresa nell’affitto d’azienda, la seconda da ricondurre a una pretesa 

collaterale e contestuale, ancorché autonoma, cessione di beni da assoggettare a Iva. Il motivo viene 

sollevato, quindi, in relazione al parametro della violazione di legge (articolo 360, comma 1, n. 3, c.p.c.) 

per violazione e falsa applicazione della disciplina Iva delle cessioni di beni, di cui all’articolo 2, commi 

1 e 3, D.P.R. 633/1972, nonché delle norme in materia di affitto d’azienda, di cui agli articoli 2555, 2561 

e 2562, cod. civ. 

La Corte, dapprima indaga l’oggetto del contratto, dando atto che sulla base della decisione del giudice 

dell’appello, risultava incontroverso che il contratto de quo rappresentava un unicum in cui non era 

distinguibile la locazione dalla gestione dell’azienda (nella littera: "tutto quanto attualmente utilizzato 

nell'esercizio della casa di cura") e che, all'atto dell'affitto, risultavano tutti inventariati i medicinali e gli 

altri dispositivi sanitari. In senso difforme rispetto alle pattuizioni contrattuali, invece, la CTR era giunta 

a scindere, rispetto alla volontà di concludere un contratto di affitto di azienda, un’autonoma volontà 

negoziale che aveva arbitrariamente riferito ai beni inventariati, che aveva ritenuto oggetto di una 

cessione di beni. 

A tal punto, la Suprema Corte richiama se stessa:  

“tale conclusione si pone in contrasto con la nozione civilistica di azienda, secondo la quale il carattere 

precipuo dell'azienda è, ai sensi dell'articolo 2555, cod. civ., “il complesso dei beni organizzati 

dall'imprenditore per l'esercizio dell'impresa”, con la conseguenza che assume rilevanza centrale 

l'elemento funzionale, ossia il legame fra il singolo elemento aziendale ceduto e l'impresa, sicché, ai 

fini tributari, solo in assenza di questo legame, il bene potrà ritenersi ceduto autonomamente e 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834CD44D0F97FDDD7C7C017B8E63C32009A020693B5050ED3B660842F9F340DCD93AF78404772580FDC9FB8A7208C89CEE0B721E860E80AC1F5FAB769C6006CDE0AEC9258091652001C30372CFC1FDE094CD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65722DF14DD491AE5A932AAA5ECC891E416475E903C58974321EE5BBF6550840C4DEB4227DC181028DEB9A99DE29B436A8A07039F7883F2DC440DDF9E672F4EA464D38205203A8E384AB7D8172D072AA145831F055830596632C31A870F091A782C7C49E5E51CFDED6FFAF2BAB8ED56EFF6ECA3486C35936871
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2444E40965F03D8BCD4EEA2FC7335A2D5F72B13A2102BD16B5DC4638A8C79DD8261BFADA1053B7AB3B756F2AD98786E70A3533E6FE5F4A34FF35B3FA23DCEB286B5C6012F5E3F2FC9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834CD44D0F97FDDD7C7C017B8E63C32009A020693B5050ED3B660842F9F340DCD93AF78404772580FDC9FB8A7208C89CEE0B721E860E80AC1F5F1A1C0D2F6F949C291C4B938F60A02EDE8654723772A6A09A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834CD44D0F97FDDD7C7C017B8E63C32009A020693B5050ED3B660842F9F340DCD93AF78404772580FDC9FB8A7208C89CEE0B721E860E80AC1F5FB1CB3DD2917DEF76507590DE05C9CC01A042D4122E7441BD


Il focus giurisprudenziale 

18 
La circolare tributaria n. 7 del 20 febbraio 2020 

l'operazione soggetta a Iva” (cfr. Corte di Cassazione, sentenza n. 20443/2011 e ordinanza n. 

33495/2018). 

In relazione all’obbligo di proficua gestione aziendale (articolo 2651, cod. civ. applicabile all’affitto 

d’azienda, giusto il richiamo di cui dall’articolo 2652, cod. civ.), l’affittuario, osserva la Corte: 

“esercita soltanto un diritto personale di sfruttamento del bene produttivo, ossia l’azienda, il quale si 

atteggia in termini necessariamente differenti in relazione alla diversa natura dei singoli beni aziendali, 

ossia a seconda che tali beni siano destinati a durare nel tempo ovvero a essere impiegati nel ciclo 

produttivo o commerciale della azienda, insorgendo, in quest'ultima evenienza, l’obbligazione di 

corresponsione per equivalente. Per contro, la distinzione apprezzata dalla CTR (tra le normali 

dotazioni di scorte e il complesso delle merci di magazzino) mira solo a impedire che si verifichi una 

situazione di rischio di efficienza della azienda – e, rilevando quale inosservanza dell'obbligo di 

“conservare l'efficienza dell'organizzazione”, può portare alla risoluzione per (grave) inadempimento 

dell'affittuario – ma non a introdurre un regime di cessione diversificato rispetto all'universalità dei 

beni aziendali. La disciplina civilistica, dunque, a differenza di quanto ritenuto dalla CTR, non delinea 

una autonoma figura di cessione avente ad oggetto i beni di magazzino, né distingue, quanto a 

condizione giuridica, tra "normale dotazione di scorte" e complesso delle merci in magazzino: i beni 

organizzati in funzione dell'esercizio dell'impresa, ivi incluse le rimanenze, sono considerati 

unitariamente come complesso aziendale”. 

Pertanto, la Corte di Cassazione conclude per l’appartenenza dei medicinali e dei presidi sanitari 

inventariati all’atto della conclusione del contratto all’azienda affittata, senza obbligo di 

autofatturazione a carico dell’affittuaria e, conseguentemente, senza obbligo di assoggettabilità a Iva 

dell’operazione. Quest’ultima, difatti, non manifesta, nel caso di specie, alcuno dei requisiti per una 

qualificazione autonoma rispetto al contratto principale. Il principio di diritto che la Corte ritrae dal 

caso affrontato è il seguente:  

”le rimanenze costituiscono – salvo diversa volontà negoziale delle parti e ove non considerate 

isolatamente rispetto alla loro destinazione funzionale – beni a servizio dell'impresa e, dunque, 

appartenenti a tutti gli effetti al compenso aziendale, sicché, in caso di affitto dell'azienda, esse 

permangono in capo al concedente, che cede all'affittuario soltanto il diritto personale di utilizzo del 

bene produttivo (azienda), dovendo, quindi, escludersi la ravvisabilità di un autonomo atto di cessione 

delle rimanenze assoggettabile a Iva". 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Dotarsi e disfarsi di un account di posta 

elettronica certificata 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 3443/2020, ha stabilito che la cancellazione della società dal 

Registro Imprese, nell’anno di sopravvivenza previsto dalla speciale normativa fallimentare, non 

impedisce al Tribunale le notifiche del procedimento per la dichiarazione di fallimento all’indirizzo pec 

risultante dal detto Registro. 

Nella stessa giornata, i giudici di piazza Cavour hanno anche ribadito che l’atto impositivo in punto di 

crediti fiscali sorti ante fallimento, deve essere notificato anche al fallito, considerato che costui 

conserva la qualità di soggetto passivo del rapporto tributario, pur essendo condizionata la sua 

autonoma impugnazione all’inerzia della curatela, mentre nel caso di impugnazione intrapresa da 

quest’ultima è previsto il litisconsorzio necessario. Di qui, la Suprema Corte ha concluso per l’inefficacia 

dell’atto nei confronti del fallito, notificatario pretermesso, con conseguente non definitività dell'atto 

(Corte di Cassazione, sentenza n. 3393/2020). Sempre in tema di tutela degli interessi del fallito, la 

Corte ha anche statuito che il condizionamento della facoltà del fallito di proseguire o intraprendere 

controversie rispetto alla varabile dell’inerzia degli organi fallimentari, va apprezzato distinguendo 

l’inerzia vera e propria dalla negativa valutazione degli organi fallimentare circa la convenienza di 

intraprendere o proseguire l’azione (Corte di Cassazione, sentenza n. 3393/2020). 

La vicenda della pec era relativa a un ricorso per la dichiarazione di fallimento di una società in 

liquidazione. Quest’ultima veniva dichiarata fallita dal Tribunale, con sentenza del 2014, nella quale 

veniva constatato che la Srl unipersonale in liquidazione, cancellata dal Registro Imprese da meno di 1 

anno, era stata destinataria di rituale notifica dell'istanza di fallimento e del decreto di convocazione, 

inviati dalla cancelleria all’indirizzo pec risultante dal Registro Imprese, e che versava in stato di 

insolvenza. L’articolo 10, L.F. (Legge Fallimentare vigente per l’epoca della decisione, dopo le modifiche 

di cui alla L. 221/2012), infatti, stabiliva la fallibilità degli imprenditori collettivi entro un anno dalla 

cancellazione dal Registro Imprese, per manifestazioni d’insolvenza anteriori alla cancellazione o 

successive purché entro l'anno.  
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La società dichiarata fallita, nella persona del liquidatore e legale rappresentante, reclamava la 

sentenza avanti alla Corte d’Appello, dolendosi dell’irritualità della notificazione a mezzo pec nella 

direzione della casella pec di una società già cancellata dal Registro Imprese e dell’inosservanza 

dell’articolo 15, comma 3, L.F. (Legge Fallimentare vigente per l’epoca della decisione, dopo le 

modifiche di cui alla L. 221/2012), che disciplina la notificazione per i casi di impossibilità o esito 

negativo della notificazione a mezzo pec, prescrivendo le uniche alternative legittime per la 

notificazione del decreto di convocazione: di persona presso la sede risultante dal Registro Imprese 

oppure, se impossibile, con il deposito dell’atto nella casa comunale della sede che risulta iscritta nel 

Registro Imprese. L’articolo 18, L.F. (Legge Fallimentare vigente per l’epoca della decisione, dopo le 

modifiche di cui alla L. 221/2012), infatti, indicava nel reclamo il rimedio alla sentenza dichiarativa di 

fallimento, esperibile dal debitore e da qualunque interessato avanti alla Corte d'Appello, che provvede 

con sentenza di revoca del fallimento o di rigetto del reclamo, impugnabile per cassazione. 

Pertanto, da un lato vi era la tesi dell’efficacia della notificazione a mezzo pec, salva l’esibizione della 

prova dell’ignoranza incolpevole del messaggio, peraltro nel caso specifico andato a buon fine; dall’altro 

vi era la tesi dell’automatica disattivazione “giuridica” della casella pec, in esito alla cancellazione, che 

avrebbe comportato il venir meno del rapporto contrattuale di mandato sotteso all’utilizzo della casella 

e alla prestazione del relativo servizio, indipendentemente dal dato fattuale dell’effettivo 

funzionamento di tale casella, sotto il profilo dell’operatività informatica. Le 2 tesi, naturalmente, 

andavano soppesate dalla Corte d’Appello in relazione alla loro tenuta nell’arco temporale d’interesse, 

ossia nell’anno successivo alla cancellazione dal Registro Imprese di cui all’articolo 10, L.F. (Legge 

Fallimentare vigente per l’epoca della decisione, dopo le modifiche di cui alla L. 221/2012). La Corte di 

merito, aderiva alla prima delle 2 tesi e conseguentemente rigettava il reclamo. 

La società dichiarata fallita si rivolge quindi alla Suprema Corte per veder cassata la sentenza che aveva 

deciso il reclamo, sollevando 2 motivi d’impugnazione, entrambi involgenti la differenza tra la 

reperibilità oggettiva e la reperibilità virtuale, nell’accezione di informatica, riconducibile al superstite 

servizio della casella pec, a dispetto della cancellazione. Secondo la ricorrente, dunque, il giudice 

dell’appello sarebbe incorso in violazione di legge, in parametro dell’articolo 360, comma 1, n) 3, c.p.c. 

laddove aveva equiparato le sorti della sede sociale della società cancellata a quelle della casella di 

posta elettronica, senza distinguere tra la sopravvivenza virtuale, meramente tecnica, della casella pec 

e la sopravvivenza giuridica del domicilio digitale, che essa può rappresentare per i soli enti collettivi 

non già cancellati dal Registro Imprese. Ulteriore profilo di violazione di legge, inoltre, viene lamentato 

nella doglianza con cui si chiede la censura della decisione impugnata nella parte in cui nella stessa si 
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assume assiomaticamente che non possa dirsi impossibile la notificazione presso la casella pec rimasta 

operativa di una società estinta e cancellata. Diversamente, infatti, la Corte d’Appello avrebbe ritenuto 

applicabile la sola modalità di notificazione alternativa, di cui all’articolo 15, comma 3, L.F. (Legge 

Fallimentare vigente per l’epoca della decisione, dopo le modifiche di cui alla L. 221/2012). All’uopo la 

società dichiarata fallita richiamava, in relazione al mandato sotteso all'utilizzo della casella e alla 

prestazione del relativo servizio, le cause di estinzione del mandato, tra le quali figura la morte, 

l'interdizione o l'inabilitazione del mandante (articolo 1722, cod. civ.), salvo il caso in cui oggetto del 

mandato sia il compimento di atti relativi all'esercizio di un'impresa, ma a condizione che l'esercizio 

dell'impresa sia continuato. 

La Suprema Corte, esaminati congiuntamente i 2 motivi di doglianza, li rigetta rievocando quanto aveva 

considerato la Consulta in materia di finalità della norma, quando fu interpellata circa la costituzionalità 

dell’articolo 15, comma 3, L.F. (Legge Fallimentare vigente per l’epoca della decisione, dopo le 

modifiche di cui alla L. 221/2012), poi confermata:  

“coniugare le finalità del diritto di difesa dell'imprenditore con le esigenze di specialità e di speditezza 

cui deve essere improntato il procedimento concorsuale … il Tribunale sia esonerato dall'adempimento 

di ulteriori formalità quando la situazione di irreperibilità deve imputarsi all'imprenditore medesimo” 

(Corte Costituzionale, sentenza n. 146/2016). 

Muovendo da tale premessa della semplificazione del procedimento notificatorio in ambito 

concorsuale, osservano i giudici di piazza Cavour, che si spiega:  

“nella specialità e nella complessità degli interessi che esso è volto a tutelare, che ne segnano la 

diversità rispetto a quello ordinario di notifica; il diritto di difesa del debitore da declinare nella 

prospettiva della conoscibilità, da parte del medesimo, dell'attivazione del procedimento fallimentare 

a suo carico - rimane così adeguatamente garantito dal duplice meccanismo di ricerca previsto dalla 

norma in parola, che deve essere attuato dapprima rispetto all'indirizzo di posta elettronica certificata 

di cui l'imprenditore è obbligato a dotarsi ai sensi del D.L. 185/2008, articolo 16 e in seguito presso la 

sede legale dell'impresa, da indicarsi obbligatoriamente nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 

2196, cod. civ.. la L. Fall., articolo 15, comma 3, presuppone dunque che l'imprenditore definisca i 

termini della sua reperibilità, in senso fisico e tramite il sistema di posta elettronica certificata in 

applicazione della normativa appena richiamata, e li renda conoscibili ai terzi assicurando, nel suo 

stesso interesse, un sistema organico di pubblicità legale”. 

Ne viene che gravano sull'imprenditore le conseguenze, anche sfavorevoli, figlie dell’inosservanza di 

tali obblighi. Il che, secondo la Suprema Corte, deve ritenersi l’effetto della codifica del principio, già 
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consolidatosi in giurisprudenza anteriormente all’entrata in vigore del D.Lgs. 5/2006 (prima riforma 

organica della disciplina delle procedure concorsuali intervenuta nel contesto del R.D. 267/1942, c.d. 

Legge Fallimentare), secondo cui:  

“il Tribunale, pur essendo tenuto a disporre la previa comparizione in camera di consiglio del debitore 

fallendo e a effettuare, a tal fine, ogni ricerca per provvedere alla notificazione dell'avviso di 

convocazione, è esonerato dal compimento di ulteriori formalità allorchè la situazione di irreperibilità 

di questi debba imputarsi alla sua stessa negligenza e/o a una condotta non conforme agli obblighi di 

correttezza di un operatore economico. 

In ambito concorsuale, riassumendo, la fictio iuris “che postula come esistente ai soli fini del procedimento 

fallimentare un soggetto ormai estinto” tanto per il procedimento relativo alla dichiarazione di fallimento 

quanto per le successive fasi impugnatorie che ne conseguano, implica che queste si svolgano nei 

confronti della società cancellata, che non perde la propria capacità processuale. Da tale assunto, muove 

la Corte per approdare alla conclusione che anche per le eventuali fasi impugnatorie in parola debba 

applicarsi la disciplina per la notificazione del ricorso per la dichiarazione di fallimento. A tal fine viene 

in soccorso anche quanto si interpretava anteriormente alla novella riguardante la pec, in relazione 

all’applicabilità dell’articolo 145, comma 1, c.p.c., per la notificazione presso la sede sociale della società 

cancellata nel limite dell’anno successivo alla cancellazione, durante il quale si ha una sopravvivenza 

della società estinta ex articolo 2495, cod. civ. e della sua sede limitatamente alle notificazioni delle 

domande proposte contro i soci ed i liquidatori. Tale elemento, infatti, rappresenta secondo la Corte un:  

“dato oggettivo e non meramente virtuale … a maggior ragione, nel regime attuale, deve ritenersi valida 

la notifica regolarmente eseguita, come nella specie, all'indirizzo di posta elettronica certificata della 

società rimasto attivo dopo la cancellazione. La ricevuta di avvenuta consegna rilasciata dal gestore 

di posta elettronica certificata del destinatario dimostra infatti, fino a prova contraria, che il messaggio 

è pervenuto all'indirizzo elettronico dichiarato dal debitore, ovvero nella sfera di conoscibilità del 

medesimo, potendosi di conseguenza arguire che dal momento della ricezione del messaggio questi 

sia stato posto in condizione di conoscere l'esistenza del procedimento prefallimentare e di approntare 

le proprie difese”.  

Né l’aspetto del venir meno del rapporto contrattuale di mandato sotteso all'utilizzo della casella e alla 

prestazione del relativo servizio, ai sensi del disposto dell’articolo 1722, cod. civ. rende meno oggettivo 

il dato su cui si impernia la conclusione, atteso che nell’ambito della fictio iuris della sopravvivenza ai 

fini fallimentari sono da ritenersi annoverate anche le informazioni risultanti nel Registro Imprese, ivi 

compreso l’indirizzo pec. Spetta al fallito, eventualmente:  
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“rivolgere un'espressa richiesta di chiusura del contratto al gestore della casella di posta elettronica 

certificata, malgrado la disattivazione dell'indirizzo non costituisca effetto automatico della 

cancellazione dal Registro Imprese. 

Ne discende il seguente principio di diritto:  

“in caso di società già cancellata dal Registro Imprese, il ricorso per la dichiarazione di fallimento può 

esserle notificato, ai sensi della L.F., articolo 15, comma 3, nel testo successivo alle modifiche apportate 

dal D.L. 179/2012, articolo 17 convertito, con modificazioni, dalla L. 221/2012, all'indirizzo di posta 

elettronica certificata dalla stessa in precedenza comunicato al Registro Imprese (Cassazione n. 

602/2017; n. 23728/2017, n. 17946/2016)”.  

Del resto, per effetto del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni in L. 221/2012, che ha completato 

il quadro legislativo di cui al D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in L. 2/2009, imprese, P.A., 

ditte individuali, artigiani e professionisti iscritti in albi ed elenchi devono dotarsi di un account di posta 

elettronica certificata. 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

DAI: la prima volta del Gruppo Iva 
di Francesco Zuech – responsabile fiscale Confimi Industria 

 

Premessa  

Quella del 2020 è la prima dichiarazione annuale Iva che accoglie il debutto “tout court” del Gruppo Iva 

di cui agli articoli 70-bis e ss., D.P.R. 633/1972 e al D.M. 6 aprile 2018 per i gruppi costituiti nel 2018 

con effetto dal 1° gennaio 2019. Lo scorso anno (Iva 2019 relativa al 2018) la dichiarazione, invece, era 

stata interessata solo marginalmente dal nuovo istituto e, in particolare, per il debutto del rigo VA16 

(da quest’anno VA11) per segnalare la presentazione dell’ultima dichiarazione annuale (quella relativa 

al 2018) da parte dei singoli soggetti entranti nel Gruppo costituito con effetto dal 2019. La disciplina 

del Gruppo Iva è stata introdotta dall’articolo 1, comma 24, L. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) ed è 

stata oggetto di commento, in particolare, con la circolare n. 19/E/2018; non va confusa con la 

liquidazione Iva di Gruppo di cui all’articolo 73, D.P.R. 633/1972 che rimane un autonomo e diverso 

istituto (i soggetti che partecipano al Gruppo Iva non possono tuttavia optare anche per la liquidazione 

Iva di gruppo ex articolo 73, D.P.R. 633/1972)1. Il modello Iva 2020 interessa, come unica dichiarazione, 

i Gruppi costituiti con effetto 2019 ma non più le singole aderenti; interessa, invece, le singole aderenti 

(ma non già il gruppo) ai gruppi costituti nel 2019 con effetto 2020, con qualche particolarità per la 

gestione dell’eventuale credito Iva ante Gruppo.  

Gruppo Iva Soggetti aderenti 

È un autonomo soggetto passivo Iva con unica partita 

Iva per il gruppo 
Perdono la soggettività Iva 

Presenta un’unica dichiarazione: 

- per le operazioni (esterne) dei partecipanti, rilevanti 

ai fini Iva 

- per quelle fra partecipanti (interne) limitatamene al 

caso di adozione di contabilità separata fra attività  

Non presentano la dichiarazione Iva; l’ultima DAI 

viene presentata dalle singole aderenti per l’anno 

precedente l’adesione 

Presenta per la prima volta la DAI 2020 il Gruppo Iva 

costituito nel 2018 (Mod. AGI/1 presentato entro il 15 

novembre 2018) con efficacia 1° gennaio 2019 

Presentano l’ultima DAI i soggetti che hanno 

costituito il Gruppo Iva (mod. AGI/1 presentato entro 

il 30 settembre 2019) con efficacia 1° gennaio 2020 

 

 
1 Con l’adesione al Gruppo Iva gli aderenti perdono la propria autonomia soggettiva (e vengono automaticamente esclusi anche dal Vies) 

ancorché, dal punto di vista operativo, le partite Iva dei partecipanti non vengono cessate né sospese ma vengono associate alla partita Iva 

del Gruppo (comunicato congiunto Agenzia delle entrate e Agenzia delle dogane del 24 dicembre 2018). 
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Principali caratteristiche del Gruppo Iva 

A differenza della liquidazione Iva di gruppo (dove i partecipanti mantengono la loro soggettività Iva 

con i relativi obblighi dichiarativi), il Gruppo Iva rappresenta un autonomo soggetto passivo d’imposta 

(natura giuridica 61) a cui viene attribuito un proprio numero di partita Iva e iscrizione Vies. Con 

l’adesione al Gruppo Iva rilevano – ai fini Iva – esclusivamente le operazioni rese o ricevute dal Gruppo 

(con controparti esterne) e non anche quelle infragruppo, tranne per i passaggi interni nel caso di 

separazione attività ex articolo 36, D.P.R. 633/1972.   

Possono formare un Gruppo Iva i soggetti passivi per quali ricorrano congiuntamente i vincoli 

finanziario, economico e organizzativo di cui all’articolo 70-ter, D.P.R. 633/1972 (vedi Tavola 1 a 

seguire). In presenza dei suddetti presupposti l’opzione costitutiva del Gruppo Iva con vincolo triennale2 

va esercitata presentando il modello AGI/1 (approvato con provvedimento Agenzia delle entrate n. 

215450/2018). Detta opzione, che deve essere esercitata da tutti i soggetti passivi stabiliti nel territorio 

aventi i presupposti (principio “all in, all out”), ha efficacia: 

− dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione se presentata dal 1° gennaio al 30 

settembre (per la costituzione con effetto dal 2019 – in sede di prima applicazione – è stata ammessa 

la presentazione entro il 15 novembre 2018); 

− dal 1° gennaio del secondo successivo se presentata successivamente al 30 settembre. 

 

Tavola 1 – Soggetti inclusi e soggetti esclusi 

Soggetti passivi 

inclusi 

• soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato (c.d. gruppo “domestico”) esercenti 

attività d'impresa (articolo 4, D.P.R. 633/1972), arte o professione (articolo 5, D.P.R. 

633/1972), per i quali ricorrano congiuntamente i vincoli finanziario, economico e 

organizzativo di cui all'articolo 70-ter, D.P.R. 633/1972.  

N.B. Vale il principio “all in, all aut” per cui tutti i soggetti legati da suddetti vincoli 

dovranno scegliere se partecipare tutti o nessuno.  

N.B. Sono compresi anche i soggetti passivi non costituiti in forma societaria ma solo 

in qualità di controllanti ex articolo 2359, comma 1, n. 1, cod. civ. (imprese individuali, 

consorzi, enti per le attività commerciali, professionisti e artisti) 

Soggetti esclusi • soggetti non residenti o stabili organizzazioni all’estero 

• soggetti privi dello status di soggetto passivo Iva (ad esempio consorzi interni, 

holding pure o statiche, enti non commerciali per le attività istituzionali svolte, etc.) 

 
2 L’opzione è vincolante per un triennio (in vigenza dei presupposti) e si rinnova automaticamente per ciascun anno successivo (articolo 70-

quater, D.P.R. 633/1972) salvo revoca (articolo 70-novies, D.P.R. 633/1972). Non vale il mero comportamento concludente né ai fini dell’opzione 

né ai fini della revoca (articolo 70-novies, D.P.R. 633/1972; circolare n. 19/E/2018). Simmetricamente a quanto stabilito in ordine alla efficacia 

temporale della dichiarazione di costituzione del Gruppo (una volta trascorso il triennio), l’eventuale dichiarazione di revoca presentata dal 1º 

gennaio al 30 settembre ha effetto a decorrere dall'anno successivo, mentre quella presentata dal 1º ottobre al 31 dicembre, ha effetto a 

decorrere dal secondo anno successivo. 
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• in veste di controllati, i soggetti non costituiti in forma societaria per i quali non 

possono trovare applicazione le regole concernenti l’esercizio del diritto di voto ex 

articolo 2359, comma 1, n. 1, cod. civ. 

• soggetti in liquidazione ordinaria, fallimento, concordato preventivo, liquidazione 

coatta amministrativa e amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi 

• aziende soggette a sequestro giudiziario 

Vincolo finanziario 

(articolo 70-ter, 

comma 1, D.P.R. 

633/1972) 

Il “vincolo finanziario” ossia il rapporto di controllo ex articolo 2359, comma 1, n. 1, 

cod. civ. può essere diretto o indiretto (a raggera, a catena o ibrido) e deve sussistere 

fin dal 1° luglio dell’anno precedente a quello cui ha effetto l’opzione (articoli 70-ter, 

comma 1 e 70-quater, comma 3, D.P.R. 633/1972). 

N.B. Possono formare un Gruppo Iva anche le società controllate (direttamente o 

indirettamente) dal medesimo soggetto che potrebbe anche non essere soggetto 

passivo (holding statica o sub holding statica) ferma restando l’esclusione di 

quest’ultimo dal perimetro del Gruppo (circolare n. 19/E/2018, capitolo I, §3.1).  

N.B. È ammesso che il suddetto controllo si realizzi anche per il tramite di soggetto 

estero (prima holding situata all’estero) purché stabilito in un paese collaborativo 

(circolare n. 19/E/2018, capitolo I, §3.1) 

Vincolo economico 

(articolo 70-ter, 

comma 2, D.P.R. 

633/1972) 

Sussiste un vincolo economico sulla base dell'esistenza di almeno una delle seguenti 

forme di cooperazione economica: 

a) svolgimento di un'attività principale (non necessariamente prevalente) dello stesso 

genere (ancorché non necessariamente classificabile con medesimo codice ATECO) 

b) svolgimento di attività complementari o interdipendenti (ad esempio concessione 

di vendita e franchising di distribuzione) 

c) svolgimento di attività che avvantaggiano, pienamente o sostanzialmente, uno o più 

di essi.  

N.B. Il vincolo economico è presunto tra soggetti legati da un rapporto di controllo di 

diritto (articolo 70-ter, comma 4, D.P.R. 633/1972); è ammesso interpello probatorio 

disapplicativo (articolo 70-ter, comma 5, D.P.R. 633/1972). 

N.B. Il vincolo economico si presume insussistente nella specifica ipotesi in cui il 

vincolo finanziario è stabilito per effetto dell’acquisizione di partecipazioni nell’ambito 

di interventi finalizzati al recupero crediti o derivanti dalla conversione in azioni; è 

ammesso interpello probatorio applicativo (articolo 70-ter, comma 6, D.P.R. 633/1972) 

Vincolo 

organizzativo 

(articolo 70-ter, 

comma 3, D.P.R. 

633/1972) 

Si considera sussistente un vincolo organizzativo tra soggetti stabiliti nel territorio 

dello Stato quando tra detti soggetti esiste un coordinamento, in via di diritto, ai sensi 

delle disposizioni di cui al Libro quinto, Titolo V, Capo IX, cod. civ., o in via di fatto, tra 

gli organi decisionali degli stessi, ancorché tale coordinamento sia svolto da un altro 

soggetto. 

N.B. Il vincolo organizzativo è presunto tra soggetti legati da un rapporto di controllo 

di diritto (articolo 70-ter, comma 4, D.P.R. 633/1972); è ammesso interpello 

disapplicativo (articolo 70-ter, comma 5, D.P.R. 633/1972) 

La dichiarazione per l’inclusione di nuovi soggetti per i quali è intervenuto il vincolo economico e 

organizzativo (la cui mancanza aveva originariamente determinato l’esclusione dal gruppo) ovvero si 
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instaura il vincolo finanziario, va presentata entro il novantesimo giorno successivo a quello in cui i 

vincoli si sono instaurati e ha efficacia a decorrere dall’anno successivo (articolo 70-quater, comma 5, 

D.P.R. 633/1972). 

La dichiarazione di esclusione, invece, deve essere presentata entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi 

(articolo 70-decies, D.P.R. 633/1972) la cui efficacia varia a seconda del caso. L’esercizio da parte di un 

soggetto dell’opzione per entrare a far parte di un Gruppo Iva (sia nel caso in cui esso sia di nuova 

costituzione, sia nel caso in cui esso sia già costituito) comporta il venir meno degli effetti delle opzioni 

dallo stesso in precedenza esercitate, anche se non è decorso il periodo minimo di permanenza nel 

regime prescelto (articolo 70-novies, comma 4, D.P.R. 633/1972). 

Il Gruppo neo costituito rappresenta, in luogo dei partecipanti al Gruppo medesimo, il soggetto 

passivo tenuto all’osservanza delle disposizioni in materia di Iva per le operazioni poste in essere 

dal Gruppo nel suo complesso (vale a dire da ciascuno dei partecipanti che agiscono in qualità di 

Gruppo). Da ciò deriva che gli obblighi dichiarativi, di liquidazione e di versamento dell’imposta, 

nonché tutti gli altri adempimenti Iva gravano in capo al rappresentante del Gruppo Iva. A parziale 

deroga l’articolo 3, comma 1, D.M. 6 aprile 2018 dispone tuttavia che gli adempimenti inerenti la 

documentazione delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi poste in essere dal Gruppo 

(mediante emissione della fattura o degli alternativi strumenti di certificazione fiscale), possono 

essere assolti dal rappresentante del Gruppo oppure, alternativamente e indifferentemente, anche 

dai singoli partecipanti.  

 

Tavola 2 – Gli adempimenti 

Decorrenza obblighi 

e diritti in capo al 

Gruppo 

Vanno individuati come segue a partire dalla data in cui ha effetto la sua costituzione 

(rimangono a carico dei partecipanti quelle che precedono): 

Operazioni attive Individuazione con riferimento momento di esigibilità 

dell’Iva (come individuato ex articolo 6, D.P.R. 633/1972 e 

altre specifiche disposizioni) 

Operazioni passive Momento in cui la detrazione è esercitabile (condizione 

sostanziale e formale e circolare n. 1/E/2018) 

 

Esempio 

Professionista che ha fornito un servizio di consulenza a un soggetto partecipante al 

Gruppo nel mese di dicembre 2018 con fattura ricevuta in data 3 febbraio 2019 (quindi 

dopo la costituzione del Gruppo Iva efficace dal 1° gennaio 2019) ➔ il diritto alla 

detrazione spetta al neo costituito Gruppo Iva, che è il soggetto in capo a cui si 

verificano entrambi le condizioni di esigibilità dell’imposta e del possesso della fattura 
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Fatturazione 

(rapporti esterni) 

Le operazioni (comprese quelle intracomunitarie e gli import/export e ai fini del 

plafond) si considerano effettuate (o acquisite) dal Gruppo stesso. 

Ai fini della fatturazione i partecipanti comunicano ai propri fornitori la partita Iva del 

Gruppo e il codice fiscale del singolo acquirente (articolo 3, comma 2, D.M. 6 aprile 

2018).  

Al momento della ricezione della fattura i medesimi soggetti verificano l’indicazione 

del codice fiscale e provvedono al suo inserimento 

Rapporti interni 

(infragruppo) 

Non assumono alcuna rilevanza ai fini Iva (articolo 70-quinquies, D.P.R. 633/1972) e 

quindi non sono soggette ad alcun obbligo di fatturazione, annotazione e dichiarazione 

Iva (circolare n. 19/E/2018, capitolo III, § 2). L’articolo 3, comma 3, D.M. 6 aprile 2018 

precisa tuttavia che “resta fermo l’obbligo di rilevare tali operazioni nell’ambito delle 

scritture contabili di cui al D.P.R. 600/1973” (libro giornale, magazzino, etc.). Le somme 

scambiate fra le parti in contropartita di vantaggi/svantaggi fiscali conseguenti 

all’adesione al regime sono irrilevanti ai fini Iva (circolare n. 19/E/2018). 

Dette operazioni rilevano, tuttavia, come passaggi interni di beni e servizi nel caso di 

adozione di contabilità separata ex articolo 36, D.P.R. 633/1972 (circolare n. 

19/E/2018). 

In deroga alle regole ordinarie (unitarietà soggettiva fra casa madre e la propria S.O), 

rilevano i rapporti fra casa madre e branches (ubicata in Stato diverso dalla casa madre) 

qualora una delle 2 aderisca a un Gruppo Iva (articolo 70-quinquies, commi da 4-bis a 

4-sexies, D.P.R. 633/1972); in tal caso la base imponibile relativa a dette operazioni, 

pur in presenza di corrispettivo, è determinata ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 3, 

D.P.R. 633/1972 (valore normale) 

Split payment Qualora il Gruppo Iva comprenda nel suo perimetro uno o più partecipanti che 

rientrerebbero nella disciplina dello split payment, tale regime non trova applicazione 

per le operazioni effettuate nei confronti del Gruppo (circolare n. 19/E/2018, capitolo 

III, § 8). 

Limiti alle 

compensazioni 

orizzontali 

Ai fini del versamento dell’Iva di Gruppo a debito non è ammessa la compensazione ex 

articolo 17, D.Lgs. 471/1997 con crediti relativi ad altre imposte o contributi maturati 

in seno ai partecipanti (articolo 4, comma 3, D.M. 6 aprile 2018). Vedi nel prosieguo 

“Gestione credito ante primo anno partecipazione al Gruppo Iva”. 

Nemmeno il credito Iva annuale (o infrannuale) maturato dal Gruppo può essere 

utilizzato in compensazione orizzontale con i debiti relativi e altre imposte e contributi 

dei partecipanti (articolo 4, comma 4, D.M. 6 aprile 2018). Conferma in tal senso è 

contenuta nelle avvertenze del rigo VX5 

 

Opzione per separazione attività e dispensa adempimenti operazioni esenti 

La dichiarazione di costituzione di un Gruppo Iva (modello AGI/1) contiene anche le eventuali opzioni, 

di cui agli articoli 36 e 36-bis, D.P.R. 633/1972, per la separazione delle attività e dispensa dagli 

adempimenti per le operazioni esenti che il Gruppo intende applicare sin dal momento iniziale della 

sua operatività. È ammessa l’integrazione della dichiarazione, qualora priva delle opzioni per i regimi 
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suddetti, fino al 31 dicembre che precede l’effettiva operatività del Gruppo Iva (articolo 1, comma 3, 

D.M. 6 aprile 2018).  

Successivamente al primo anno di operatività del Gruppo Iva, le opzioni di cui agli articoli 36 e 36-bis, 

D.P.R. 633/1972 potranno essere esercitate o modificate per comportamento concludente, 

conformemente alle previsioni di cui al D.P.R. 442/1997. 

In merito all’individuazione delle diverse attività con la circolare n. 19/E/2018, capitolo IV, § 7, l’Agenzia 

delle entrate (innovando rispetto alla prassi precedente) ha dichiarato che ai fini della nozione di “più 

attività nell'ambito della stessa impresa” prevista dall’articolo 36, comma 3, D.P.R. 633/1972, il 

riferimento alla classificazione ATECO, rispondente essenzialmente a finalità statistiche e di controllo, 

pur costituendo un criterio utile e adottabile in via principale, non può tuttavia considerarsi 

necessariamente esaustivo per il riscontro del carattere della diversità delle attività separabili ai sensi 

dell’articolo 36, comma 3, D.P.R. 633/1972.   

 

Rettifica della detrazione ex articolo 19-bis2 

L’articolo 2, comma 3, D.M. 6 aprile 2018 stabilisce che: 

“Il Gruppo Iva, per effetto della sua costituzione, applica le disposizioni relative alla rettifica della 

detrazione di cui all’articolo 19-bis2, D.P.R. 633/1972 con riferimento alla data in cui i beni e i servizi 

sono stati acquistati dai partecipanti”. 

La circolare n. 19/E/2018 ha precisato che: 

- da tale disposizione emerge che la costituzione del Gruppo Iva comporta, per quanto attiene alla 

disciplina della rettifica della detrazione, effetti del tutto analoghi a quelli correlati a un’operazione di 

fusione tra società; 

- le previsioni interessate in tema di rettifica della detrazione per effetto della costituzione del Gruppo 

Iva sono quelle recate dai commi 1 (beni non ammortizzabili e servizi in base al primo impiego), 2 (beni 

ammortizzabili in base al periodo di vigilanza di 5 o 10 anni), 3 (mutamento di regime fiscale operazioni 

attive), 4 (variazione pro rata) e 7 (beni acquisiti in dipendenza di operazioni straordinari) dell’articolo 

19-bis2, D.P.R. 633/1972; 

- sarà necessario valutare, con riferimento a ciascun bene (distinguendo se trattasi di bene 

ammortizzabile o meno) o a ciascun servizio, se in sede di costituzione del Gruppo Iva si sia determinata 

una modifica rispetto alla situazione precedente riferibile a ogni singolo partecipante. 

Tale modifica di situazione, infatti, può essere determinata, in sede di costituzione del Gruppo Iva, da 

eventi differenti quali, ad esempio: 
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− l’esercizio dell’opzione per l’applicazione separata dell’imposta ai sensi dell’articolo 36, comma 3, 

D.P.R. 633/1972; 

− l’esercizio dell’opzione per l’esonero dagli adempimenti ai sensi dell’articolo 36-bis, D.P.R. 633/1972;  

− diversamente, in assenza degli eventi appena citati, per effetto della variazione del pro rata generale 

di detrazione relativo a determinate attività rispetto a quello applicato, anteriormente all’ingresso nel 

Gruppo, da parte della società partecipante. 

 

  

Separazione attività ex articolo 36, comma 3, D.P.R. 633/1972 in sede di costituzione del Gruppo Iva 

con destinazione allo svolgimento di operazioni comportanti, ad esempio, la limitazione del diritto alla 

detrazione di determinati beni e servizi (beni non ammortizzabili e servizi non oggetto di prima 

utilizzazione e beni ammortizzabili per i quali è in corso il periodo di tutela fiscale) in relazione ai quali, 

anteriormente alla costituzione del Gruppo Iva, la società partecipante aveva legittimamente operato 

la detrazione piena in quanto destinati a un’attività imponibile. In tal caso, la differente destinazione 

non rileva come passaggio interno (articolo 36, comma 5, D.P.R. 633/1972) ma rileva agli effetti della 

rettifica della detrazione ai sensi dell’articolo 19-bis2, commi 1 e 2, D.P.R. 633/1972 (circolare n. 

19/E/2018, capitolo 4, §7; in tal senso anche la circolare n. 328/E/1997, § 4.2 che equiparò a una ipotesi 

di mutamento di regime fiscale anche l’ipotesi di separazione facoltativa ex articolo 36 e comma 3, 

D.P.R. 633/1972). 

Si ricorda che in dichiarazione annuale le varie casistiche della detrazione trovano collocazione nel rigo 

VF70 del quadro VF. 

 

Il totale da riportare (con segno algebrico positivo o negativo a seconda del caso) nel VF70 deriva dalla 

sommatoria delle varie ipotesi di rettifica di cui al prospetto D contenuto nell’appendice delle istruzioni 

della dichiarazione annuale.  
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Ultima dichiarazione dei soggetti entranti 

Il soggetto entrante nel Gruppo Iva deve presentare l’ultima dichiarazione annuale Iva relativa all’anno 

precedente, l’effetto dell’opzione barrando la casella del rigo VA11 (era il VA16 nel modello dello scorso 

anno). In particolare, nel modello Iva 2020, deve essere barrata la casella per comunicare che quella 

del 2019 è l’ultima dichiarazione annuale Iva precedente l’ingresso nel Gruppo Iva con effetto dal 1° 

gennaio 2020 (soggetti che hanno costituito il gruppo dal 16 ottobre 2018 al 30 settembre 2019 oppure 

soggetti il cui vincolo per l’inclusione in un Gruppo Iva costituito in precedenza si è verificato nel 2019). 

 

Detti soggetti devono altresì seguire particolari regole per la gestione del credito Iva eventualmente 

emergente da tale ultima dichiarazione (vedi a seguire). 

 

Gestione credito ante primo anno partecipazione al Gruppo Iva (dichiarazione delle 

partecipanti) 

Per motivi di cautela (evitare che le partecipazioni di controllo in soggetti con rilevanti crediti Iva siano 

acquisti al solo fine di utilizzare in compensazione le eccedenze pregresse successivamente alla 

costituzione del Gruppo Iva) l’eccedenza di Iva detraibile a credito risultante dalla dichiarazione annuale 

relativa all’anno antecedente a quello di partecipazione al Gruppo Iva non si trasferisce al Gruppo ma 

resta nelle disponibilità esclusiva del soggetto partecipante. Può essere chiesta a rimborso (anche in 

mancanza dei requisiti dell’articolo 30, D.P.R. 633/1972) oppure può essere compensata 

orizzontalmente ex articolo 17, D.Lgs 241/1997 (articolo 70-sexies, primo periodo, D.P.R. 633/1972). 

Tale principio è derogato (articolo 70-sexies, secondo periodo, D.P.R. 633/1972) per le eccedenze che 

trovano capienza nei versamenti Iva effettuati nell’anno precedente al primo anno di partecipazione al 

Gruppo che vanno, invece, trasferite al gruppo (vedi nel prosieguo “Credito trasferito dalle partecipanti”). 

 

Per la richiesta di rimborso (al netto dell’eccezione indicata a seguire) è stata introdotta un’apposita 

causale (codice 13) da indicare nel rigo VX4 casella 3 (analoga considerazione per la barratura del 

campo 3 del rigo VY4 per la controllante che passa dall’Iva di gruppo articolo 73, D.P.R. 633/1972, al 

Gruppo Iva). 

 

Nel caso di scelta per la compensazione va compilato, invece, il rigo VX5. 
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Detta eccedenza rimane quindi di esclusiva disponibilità del soggetto partecipante al Gruppo Iva. Fa 

eccezione, però, la norma (articolo 70-sexies, secondo periodo, D.P.R. 633/1972) che dispone invece il 

passaggio al Gruppo Iva della parte delle eccedenze detraibili pregresse che trovano capienza nei 

versamenti Iva effettuati nell’anno precedente al primo anno di partecipazione al Gruppo Iva articolo 

70-sexies, secondo periodo, D.P.R. 633/1972). Per gestire detta eccezione è prevista la casella 2 “di cui 

da trasferire al Gruppo IVA (art. 70-bis)” nel rigo VX2 (analoga considerazione per il rigo VY2 per la 

controllante che passa dall’Iva di gruppo al Gruppo Iva). 

 

 

  

Circolare n. 19/E/2018, capitolo III, § 4 

Soggetto con credito Iva relativo al 2018 di 120.000 euro che nel corso del 2018 ha effettuato 

versamenti Iva per 50.000 euro. Al 1° gennaio 2019 deve essere trasferito al Gruppo il credito 50.000 

euro; il credito residuo di 70.000 euro può essere chiesto invece a rimborso o utilizzato in 

compensazione dal partecipante. 

Nella circolare n. 19/E/2018 è stato precisato: 

“che al fine di individuare l’eccedenza di imposta detraibile che può essere trasferita al Gruppo Iva, si 

deve tener conto anche dell’imposta assolta dal partecipante mediante compensazione con altre 

imposte e/o contributi ai sensi del richiamato articolo 17, D.Lgs. 241/1997”. 

Le istruzioni alla dichiarazione Iva confermano che deve essere trasferito al Gruppo Iva anche 

l’eventuale eccedenza di versamento indicata a rigo VX3 (analoga previsione per la controllante per il 

rigo VY3 della controllante che passa dall’Iva di gruppo al Gruppo Iva). 

 

Le istruzioni precisano infatti che per i soggetti che partecipano dal nuovo anno a un Gruppo Iva 

l’importo indicato nel rigo VX3 deve essere trasferito al Gruppo Iva dal 1° gennaio, eventualmente 

sommato all’importo che risulta dal campo 2 del rigo VX2 (analoga previsione per il rigo VY2 della 

controllante che passa dall’Iva di gruppo al Gruppo Iva). Quindi, in tale ipotesi, tra i righi VX4, VX5 e 
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VX6 (o VY4, VY5 e VY6) della società in entrata nel Gruppo Iva va ripartito unicamente l’importo 

risultante dalla differenza tra i campi 1 e 2 del rigo VX2 (o VY2). 

 

 

La dichiarazione annuale Iva del Gruppo Iva 

Per i Gruppi Iva costituiti con efficacia dal 1° gennaio 2019 (opzione costitutiva presentata entro il 15 

ottobre 2018) la dichiarazione annuale Iva 2020 (relativa al 2019) va presentata utilizzando la normale 

modulistica, salve le precisazioni di seguito evidenziate.  

Nella parte superiore del frontespizio e di tutte le pagine costituenti ogni modulo deve essere riportato 

il codice fiscale del contribuente che in caso di dichiarazione presentata da un Gruppo Iva (come 

precisato dalla circolare n. 19/E/2018) coincide con la partita Iva attribuita al Gruppo al momento della 

costituzione (modello AGI/1 ex provvedimento Agenzia delle entrate n. 215450/2018). 
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Sempre nel frontespizio va indicata la denominazione del Gruppo Iva (indicata nella dichiarazione di 

costituzione) e la natura giuridica 61 da riportare nel frontespizio.  

 

La dichiarazione va presentata dal rappresentante del Gruppo Iva che è individuato ope legis nel 

soggetto che esercita sugli altri partecipanti al Gruppo Iva il controllo previsto dall’articolo 70-ter, 

comma 1, D.P.R. 633/1972 (c.d. “vincolo finanziario”) e qualora tale soggetto non possa esercitare 

l’opzione (ad esempio, nel caso in cui si tratti di una holding di mero godimento) nel partecipante in 

capo a cui si rilevi il volume d’affari (ai fini Iva) o l’ammontare di ricavi (ai fini delle imposte dirette) più 

elevato nell’anno precedente la costituzione del Gruppo (articolo 70-septies, D.P.R. 633/1972; circolare 

19/E/2018 capitolo 4, § 1). I dati della persona fisica che sottoscrive la dichiarazione vanno riportati 

avendo cura di indicare nel campo “Codice carica” il codice corrispondente al rapporto intercorrente tra 

la persona fisica firmataria e il rappresentante del Gruppo. Se la persona fisica che sottoscrive la 

dichiarazione coincide con il rappresentante del Gruppo nel predetto campo va riportato il codice 

convenzionale 1. 
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Credito trasferito dalle partecipanti (dichiarazione del Gruppo Iva) 

Il credito che le partecipanti devono trasferire al Gruppo Iva ex articolo 70, secondo periodo, D.P.R. 

633/1972 (vedi retro) va indicato nella dichiarazione del Gruppo Iva nel rigo VL8 campo 1 (modello Iva 

2020 relativo al 2019). Si tratta dell’ammontare complessivo dei crediti trasferiti indicato nelle singole 

partecipanti nel rigo VX2, campo 2, o nel rigo VY2, campo 2, dell’ultima dichiarazione annuale 

presentata (modello Iva 2019 relativo al 2018). 

 

 

Rimborso credito Iva del Gruppo Iva 

Il rimborso (compilazione del VX4) può essere chiesto dal rappresentante del Gruppo Iva in presenza 

dei presupposti (causali) di cui all’articolo 30, D.P.R. 633/1972 in capo al Gruppo Iva applicando le 

disposizioni dell’articolo 38-bis, D.P.R. 633/1972 salvo tener conto (come previsto all’articolo 6, D.M. 6 

aprile 2018) della natura collettiva di soggetto passivo unico del Gruppo Iva. A tal riguardo la 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (contenuta nel VX4) attesta:  

- la sussistenza delle condizioni (patrimoniali) di cui alle lettere a) e b), articolo 38-bis, comma 3, D.P.R. 

633/1972 prendendo a riferimento la sommatoria dei valori di ciascun partecipante al Gruppo Iva;  

- la regolarità dei versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi da parte di tutti i componenti 

del Gruppo Iva.  

Nel caso in cui venga effettuata una richiesta di rimborso per un ammontare superiore a 30.000 

euro, le condizioni (di non pericolosità) dettate dall’articolo 38-bis, comma 4, lettera a), D.P.R. 

633/1972 dovranno essere verificate in capo a ciascun partecipante; ai fini del calcolo della 

differenza, per ciascun anno, tra gli importi accertati e quelli dell'imposta dovuta o del credito 

dichiarato superiore ai limiti indicati nel comma 4, lettera b), articolo 38-bis, D.P.R. 633/1972 

rilevano gli avvisi di accertamento o di rettifica notificati al Gruppo Iva nei 2 anni antecedenti la 

richiesta di rimborso.  

 

Credito maturato e non utilizzato dal Gruppo Iva prima della cessazione 

Nel caso di cessazione del gruppo, l’eventuale credito Iva va chiesto a rimborso ai sensi dell’articolo 30, 

D.P.R. 633/1972 oppure computato in detrazione in sede di liquidazione o dichiarazione annuale dal 

rappresentante del Gruppo (articolo 2, comma 5, D.M. 6 aprile 2018). 
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Cessione del credito del Gruppo Iva 

Così come i rimborsi Iva sono eseguiti unicamente su richiesta del rappresentante, anche l'eccedenza 

d'imposta chiesta a rimborso in sede di dichiarazione annuale può essere ceduta dal rappresentante del 

Gruppo Iva, che sia stato delegato dai partecipanti (circolare n. 19/E/2018, capitolo IV, § 6). 

 

Gruppi bancari cooperativi 

Per quanto riguarda le modalità di compilazione della dichiarazione Iva 2020 in caso di costituzione di 

un Gruppo Iva (articolo 70-bis e ss., D.P.R. 633/1972) da parte dei partecipanti a un gruppo bancario di 

cui all’articolo 37-bis, D.Lgs. 385/1993, a decorrere dal 1° luglio 2019 come previsto dall’articolo 20, 

comma 2, D.L. 119/2018, le istruzioni del modello Iva 2020 precisano che: 

− ciascuna partecipante provvederà a presentare la propria dichiarazione Iva annuale per il periodo che 

va dal 1° gennaio 2019 al 30 giugno 2019; 

− il rappresentante del Gruppo Iva provvederà a presentare la dichiarazione per le operazioni poste in 

essere dal medesimo Gruppo Iva a seguito della sua costituzione (dal 1° luglio 2019 al 31 dicembre 

2019). 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’istituto del Gruppo Iva ex articolo 70 e ss., D.P.R. 633/1972 non va confuso con quello della 

liquidazione Iva di gruppo di cui all’articolo 73, D.P.R. 633/1972. Esistono entrambi gli istituti 

ma un medesimo soggetto non può partecipare a tutti e due. Non solo, in presenza dei 

requisiti previsti dalla norma (vincolo finanziario, economico e organizzativo) vige, ai fini del 

Gruppo Iva, il principio “all in, all out”.    

 

   

 La costituzione del Gruppo Iva dà origine a un unico soggetto passivo Iva (unica partita Iva 

per tutti i partecipanti) che presenta una dichiarazione Iva unica (non è così nella 

liquidazione Iva di gruppo). I partecipanti al Gruppo Iva presentano la dichiarazione Iva per 

l’ultima volta con riferimento all’anno precedente a quello dell’effetto costitutivo del 

gruppo. 

 

   

 La dichiarazione Iva 2020 (relativa al 2019) è la prima che accoglie la dichiarazione annuale 

del Gruppo Iva (natura giuridica 61 nel frontespizio). Si tratta dei soggetti costituiti 

(presentazione modello AGI/1) entro settembre 2018 (o al più tardi il 15 novembre 2018) 
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con efficacia dal 1° gennaio 2019. I partecipanti a detto Gruppo hanno presentato la loro 

ultima dichiarazione Iva lo scorso anno (modello Iva 2019 relativo al 2018) compilando il 

rigo VA16 (oggi VA11). 

   

 I partecipanti ai Gruppi Iva costituti con efficacia 2020 presentano invece quest’anno, per 

l’ultima volta in vigenza di Gruppo, la dichiarazione annuale (modello Iva 2020) barrando la 

casella VA11. 

 

   

 
Ai fini del versamento dell’Iva di Gruppo a debito non è ammessa la compensazione ex 

articolo 17, D.Lgs. 471/1997 con crediti relativi ad altre imposte o contributi maturati in seno 

ai partecipanti. L’eventuale credito relativo all’anno precedente l’efficacia del Gruppo Iva 

rimane quindi alla società entrante che lo può chiedere a rimborso (causale 13 del rigo VX4 

casella 3) oppure riportare in compensazione a proprio uso (VX5), ma non del Gruppo. Fa 

eccezione a detto principio il credito che trova capienza nei versamenti effettuati nell’anno 

precedente al primo anno di efficacia del Gruppo (a tal riguardo nell’ultima dichiarazione del 

partecipante questa parte di credito va indicata nella casella 2 del rigo VX2); detta quota di 

credito (eccedenza trasferita dalle partecipanti) va riportata nella dichiarazione del Gruppo 

Iva (casella 1 del rigo VL8). 

Nemmeno il credito Iva annuale (o infrannuale) maturato dal Gruppo può essere utilizzato 

in compensazione orizzontale con i debiti relativi e altre imposte e contributi dei 

partecipanti (conferma in tal senso è contenuta nelle avvertenze del rigo VX5). 

Per l’eventuale rimborso del credito Iva del Gruppo la sussistenza dei requisiti patrimoniali 

e regolarità contributiva e per l’eventuale esonero dalla garanzia (over 30.000 euro) va 

considerata prendendo a riferimento tutti i partecipanti. 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Versamento delle ritenute nei contratti 

di appalto: le fattispecie escluse dalla 

disciplina dopo i chiarimenti delle 

Entrate 
di Sandro Cerato – dottore commercialista e pubblicista 

 

Premessa 

Con la circolare n. 1/E/2020, l’Agenzia delle entrate ha fornito i primi chiarimenti sulla disciplina 

prescritta dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997 la quale ha introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 20201, 

con riferimento agli appalti di importo complessivo annuo superiore a 200.000 euro, alcuni nuovi 

obblighi che interessano sia le imprese appaltatrici, affidatarie e subappaltatrici, sia le imprese 

committenti, purché sostituti d’imposta e residenti (ai fini delle imposte dirette) nel territorio dello 

Stato. 

 

Obblighi in capo all’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice 

L’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, introdotto in sede di conversione in Legge del D.L. 124/2019, ha 

previsto, in capo alle imprese appaltatrici, affidatarie e subappaltatrici, l’obbligo di versare le ritenute 

sui redditi di lavoro dipendente e assimilati dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’opera o del 

servizio, senza poterle compensare nel modello F24 (con proprie posizioni creditorie), se tali imprese 

eseguono, a favore di ciascun committente, opere o servizi ricorrendo a “contratti di appalto, subappalto, 

affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque denominati”: 

− per un importo complessivo annuo superiore a 200.000 euro; 

 
1 Per espressa indicazione dell’articolo 4, comma 2, D.L. 124/2019, la suddetta disciplina decorre dal 1° gennaio 2020 ed è applicabile a tutti 

i contratti (che presentano le condizioni richiamate dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997) sottoscritti da tale data, ma anche a tutti i contratti 

ancora in essere alla data del 1° gennaio 2020. Sul punto, l’Agenzia delle entrate ha affermato che la “previsione normativa trovi applicazione 

con riferimento alle ritenute operate a decorrere dal mese di gennaio 2020 (e, quindi, relativamente ai versamenti eseguiti nel mese di febbraio 2020), 

anche con riguardo ai contratti di appalto, affidamento o subappalto stipulati in un momento antecedente al 1° gennaio 2020 (risoluzione n. 

108/E/2019) e che “gli obblighi in esame “scattano” relativamente alle ritenute di competenza del mese di gennaio 2020 (operate relativamente alle 

retribuzioni maturate e pagate dal datore di lavoro nello stesso mese). Pertanto, per le ritenute operate a gennaio 2020 riferite a retribuzioni di 

dicembre 2019 (pagate a gennaio 2020), i nuovi obblighi non trovano applicazione” (risposte a Telefisco 2020). 
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− caratterizzati dal prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi del committente; 

− mediante l’utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente o a esso riconducibili in 

qualunque forma. 

Al ricorrere di tali presupposti, le imprese appaltatrici o affidatarie e le imprese subappaltatrici sono 

obbligate a: 

− determinare e trattenere l’importo delle ritenute fiscali calcolate sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, corrisposti ai lavoratori impegnati nell’esecuzione dell’opera; 

− provvedere al versamento delle suddette ritenute, utilizzando distinti modelli F24 per ciascun 

committente, entro il giorno 16 del mese di scadenza, senza poterle compensare con proprie posizioni 

a credito. 

La circolare n. 1/E/2020 ha chiarito che il predetto divieto di compensazione non si applica ai 

crediti maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria e subappaltatrice in qualità di sostituto 

d’imposta, quali i crediti per rimborsi da modelli 730, per la corresponsione del c.d. “bonus Renzi”, 

per conguagli di fine anno o di fine rapporto, oppure derivanti da eccedenze di versamento delle 

ritenute2, mentre non sono ammesse eccezioni per gli altri crediti utilizzabili in compensazione 

tramite modello F24 quali, ad esempio, i crediti tributari (Iva e imposte dirette). 

 

Documentazione da trasmettere all’impresa committente 

Entro 5 giorni lavoratori successivi alla scadenza del termine previsto per il pagamento delle ritenute, 

le imprese appaltatrici, affidatarie e subappaltatrici, devono trasmettere all’impresa committente e, per 

le imprese subappaltatrici, anche all’impresa appaltatrice: 

− un elenco nominativo di tutti i lavoratori (indicandone anche il codice fiscale) impiegati nel mese 

precedente nell’esecuzione dell’opera o del servizio, con il dettaglio delle ore di lavoro prestate da 

ciascun lavoratore; 

− l’ammontare della retribuzione corrisposta a ciascun lavoratore impiegato nell’esecuzione dell’opera 

o del servizio affidato dal committente; 

− il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente per ciascun lavoratore, con separata 

indicazione delle ritenute relative alla prestazione affidata dal committente; 

 
2 Per un puntuale dettaglio dei crediti utilizzabili in deroga al suddetto divieto di compensazione si rinvia alla tabella contenuta nella 

richiamata circolare n. 1/E/2020. 
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− i modelli F24 utilizzati per il pagamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati 

dei lavoratori impiegati nella prestazione dell’opera o del servizio affidatogli dal medesimo 

committente. 

Come chiarito dalla circolare n. 1/E/2020, le imprese subappaltatrici sono tenute a inviare copia 

delle suddette deleghe sia al committente originario sia all’impresa appaltatrice, tranne nel caso 

in cui il committente originario sia escluso dall’ambito di applicazione della disposizione (ad 

esempio privato): al ricorrere di questa particolare fattispecie, l’impresa subappaltatrice dovrà 

provvedere all’invio dei predetti dati nei soli confronti dell’impresa appaltatrice.    

 

Obblighi in capo all’impresa committente 

A norma dell’articolo 17-bis, comma 1, D.Lgs. 241/1997, l’impresa committente è tenuta a effettuare un 

controllo circa il fatto che l’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice, abbia regolarmente 

operato e versato le ritenute sulle retribuzioni dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’opera o del 

servizio, esaminando la documentazione di cui al paragrafo precedente (modelli F24, elenco nominativo 

dei lavoratori impiegati e per ciascuno di essi il dettaglio delle ritenute operate e versate) ricevuta 

dall’impresa committente entro e non oltre i 5 giorni lavorativi successivi al termine di versamento 

delle ritenute. Sul punto, la circolare n. 1/E/2020 ha preliminarmente precisato che l’impresa 

committente assolve tale obbligo di riscontro dopo aver verificato che: 

− la retribuzione oraria corrisposta a ciascun lavoratore non sia manifestamente incongrua rispetto 

all’opera prestata dal lavoratore. 

In particolare, viene precisato che, sebbene il riscontro deve basarsi su elementi cartolari (ad 

esempio sulla verifica della corrispondenza tra le deleghe di versamento e la documentazione 

fornita), lo stesso dovrà essere accompagnato da una valutazione tesa a verificare, tra l’altro: 

− la coerenza tra l’ammontare delle retribuzioni e gli elementi pubblicamente disponibili (come 

nel caso di contratti collettivi); 

− l’effettiva presenza dei lavoratori presso la sede del committente; 

− le ritenute fiscali per ciascun lavoratore non siano manifestamente incongrue rispetto all’ammontare 

della relativa retribuzione corrisposta. 

La circolare n. 1/E/2020 precisa che: 

− in caso di ritenute fiscali manifestamente incongrue rispetto alla retribuzione imponibile ai fini 

fiscali, il committente sarà tenuto a richiedere le relative motivazioni; 
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− per esigenze di semplificazione, le ritenute fiscali non saranno manifestamente incongrue 

allorché siano superiori al 15% della retribuzione imponibile ai fini fiscali; 

− le ritenute fiscali siano state versate senza alcuna possibilità di compensazione, salvo che non si tratti 

di crediti maturati dall’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice in qualità di sostituto d’imposta. 

 

Sospensione dei pagamenti da parte del committente 

La norma prevede espressamente che il committente deve sospendere il pagamento dei corrispettivi 

maturati dall’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice, nel caso in cui: 

− non riceva i modelli F24 utilizzati per il pagamento delle ritenute dovute in relazione ai lavoratori 

impiegati nell’esecuzione dell’opera, ovvero; 

− dall’analisi dei suddetti modelli F24 riscontri l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute. 

Con riferimento a tale sospensione, la circolare n. 1/E/2020 precisa che nel caso in cui le imprese 

subappaltatrici non abbiano ottemperato all’obbligo di trasmettere al committente le deleghe di 

pagamento e le informazioni relative ai lavoratori impiegati (o risulti l’omesso o insufficiente 

versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa) i 

pagamenti saranno sospesi dal soggetto (committente originario o appaltatore) presso cui si 

verificano i presupposti di applicabilità dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997. 

La sospensione del pagamento opera finché perdura l’inadempimento riscontrato dal committente e 

sino a concorrenza del 20% del valore complessivo dell’opera o del servizio, ovvero per un importo pari 

all’ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa.  

Al riguardo la circolare n. 1/E/2020 precisa che: 

− nel caso di ritenute non versate rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa, il 

committente tratterrà il minore tra i 2 menzionati ammontari (20% del valore complessivo 

dell’opera e ammontare delle ritenute non versate);  

− nell’ipotesi in cui non gli sia stata trasmessa la documentazione, il committente dovrà trattenere 

il 20% del valore complessivo dell’opera o del servizio. 

 

Comunicazione all’Agenzia delle entrate 

In entrambe le suddette fattispecie, il committente dovrà darne comunicazione all’ufficio dell’Agenzia 

delle entrate territorialmente competente nei suoi confronti, entro 90 giorni dall’avvenuto riscontro 

dell’inadempimento. 
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Preclusione delle azioni esecutive 

Per espressa previsione normativa, è preclusa all’impresa appaltatrice o affidataria ogni azione 

esecutiva finalizzata al soddisfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, fino a quando non 

sia stato eseguito il versamento delle ritenute. 

 

Profili sanzionatori in capo all’impresa committente 

L’articolo 17-bis, comma 4, D.Lgs. 241/1997, dispone che il committente inadempiente ai richiamati 

obblighi è assoggettato al pagamento di una somma pari alla sanzione irrogata all’impresa appaltatrice, 

affidataria e subappaltatrice in caso di: 

− violazione degli obblighi di effettuazione delle ritenute che prevede, a norma dell’articolo 14, D.Lgs. 

471/1997, l’irrogazione di una sanzione pari al 20% dell’ammontare non trattenuto; 

− omesso o ritardato versamento delle ritenute che prevede, a norma dell’articolo 13, comma 1, D.Lgs. 

471/1997, l’irrogazione di una sanzione pari al 30% per ogni importo non versato o versato in ritardo;  

− utilizzo di modelli F24 incompleti (poiché privi degli elementi necessari all’identificazione del 

soggetto che esegue il versamento e per l’imputazione dell’importo versato) che prevede, a norma 

dell’articolo 15, comma 1, D.Lgs, 471/1997, l’irrogazione di una sanzione amministrativa compresa da 

un minimo di 100 euro a un massimo di 500 euro. 

La somma chiesta al committente – che si aggiunge alle sanzioni irrogate per l’inadempimento 

dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice – non può essere pagata mediante compensazione 

nel modello F24. 

Con riferimento ai profili sanzionatori, la circolare n. 1/E/2020 ha precisato che: 

− la sanzione trova applicazione esclusivamente nelle ipotesi in cui l’impresa appaltatrice o affidataria 

o subappaltatrice abbia commesso le richiamate violazioni, ivi compresa la violazione del divieto di 

compensazione previsto dall’ultimo periodo del comma 1, articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, e le siano 

state irrogate le correlate sanzioni; 

− il committente è tenuto a versare una somma calcolata e riferita alla quota parte di ritenute fiscali – 

riferibili ai lavoratori direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio presso il 

medesimo – non correttamente determinate, eseguite e versate ai sensi degli articoli 13 e 14, D.Lgs. 

471/1997. 
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Diversamente, la sanzione non è irrogata quando – nonostante il committente non abbia correttamente 

adempiuto agli obblighi di cui si è detto in precedenza – l’impresa appaltatrice o affidataria o 

subappaltatrice: 

− abbia correttamente assolto gli obblighi cui si fa riferimento, ovvero; 

− si sia avvalsa dell’istituto del ravvedimento operoso, di cui all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997, per sanare 

le violazioni commesse prima della contestazione da parte degli organi preposti al controllo. 

Per quanto concerne la sanzione a carico del committente, la circolare n. 1/E/2020 chiarisce che 

questa rientra tra quelle amministrative non tributarie, in quanto non strettamente correlata alla 

violazione di norme disciplinanti il rapporto fiscale: non possono, quindi, trovare applicazione le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 472/1997, con conseguente esclusione, per il committente, della 

possibilità di ricorrere all’istituto giuridico del ravvedimento operoso. 

La circolare n. 1/E/2020 ha, inoltre, stabilito che, fino al prossimo 30 aprile 2020, al committente non 

sarà contestata la sanzione in esame per l’inottemperanza ai propri obblighi di controllo, qualora 

l’appaltatore: 

− abbia correttamente determinato ed effettuato i versamenti delle ritenute fiscali, ma non abbia 

utilizzato distinti modelli F24 per ciascun committente; 

− abbia tempestivamente fornito al committente la prevista documentazione. 

 

Esclusione dalla disciplina 

Abbiamo visto come la disciplina prescritta dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, ove applicabile, 

introduce nuovi adempimenti che, seppur meritevoli di interesse (in quanto finalizzati al contrasto 

dell’evasione fiscale nei c.d. settori “labour intensive”) sono comunque destinati a complicare la gestione 

degli appalti e in particolar modo per le imprese committenti, le quali sono ora soggette a nuovi 

obblighi e controlli che comporteranno un aggravio di oneri a loro carico, senza aver comunque la 

certezza di poter essere al riparo da eventuali sanzioni. 

Per tale motivo, si rende necessario illustrare, nel prosieguo del presente intervento, quando sia 

possibile derogare a tale disciplina, tenuto conto che la stessa può non essere applicata al ricorrere di 

determinati presupposti riconducibili: 

− alla soggettività dell’impresa committente; 

− alla tipologia di impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice; 
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− alla tipologia e al valore economico del contratto di appalto, subappalto o affidamento sottoscritto 

tra le parti. 

Inoltre, è sempre possibile disapplicare la richiamata normativa, anche in presenza delle 

condizioni prescritte dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, se l’impresa appaltatrice, affidataria e 

subappaltatrice ottiene dall’Amministrazione finanziaria il certificato di affidabilità fiscale 

(adottato con il provvedimento direttoriale n. 54730/2020) da trasmettere alla società 

committente e della validità di 4 mesi. 

 

Esclusioni legate alla soggettività della società committente 

Iniziamo subito a dire che gli obblighi appena commentati si applicano ogni qualvolta l’impresa 

committente assume la qualifica di sostituto d’imposta ed è residente (ai fini delle imposte dirette) nel 

territorio dello Stato. Conseguentemente, così come anche chiarito nella circolare n. 1/E/2020, la 

disciplina prescritta dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997 non troverà mai applicazione nel caso in cui 

la società committente sia: 

− un soggetto residente che non esercita attività d’impresa o non esercita imprese agricole o non 

esercita arti o professioni (ad esempio persone fisiche e società semplici che non esercitano attività 

d’impresa o agricola o arti o professioni); 

− un condomìnio: 

“perché, pur rientrando tra i soggetti di cui al comma 1, articolo 23, D.P.R. 600/1973, richiamato dal 

comma 1, articolo 17-bis, non detengono in qualunque forma beni strumentali, in quanto non possono 

esercitare alcuna attività d’impresa o agricola o attività professionale”; 

− un ente non commerciale (enti pubblici, associazioni, trust etc.), limitatamente all’attività di natura 

non commerciale svolta; 

− un soggetto non residente senza stabile organizzazione in Italia e che si presume residente ai sensi 

dell’articolo 73, comma 5-bis, Tuir. 

 

Esclusioni legate alla tipologia e al valore economico del contratto di appalto, subappalto, affidamento 

in essere 

Affinché si applichi la disciplina contenuta nell’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, è necessario che il 

committente affidi a un’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice, il compimento di una o più 

opere (o di uno o più servizi) per un importo annuo superiore a 200.000 euro, ricorrendo a  
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“contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque 

denominati caratterizzati dal prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del 

committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o a esso riconducibili in 

qualunque forma”.  

Come chiarito nella circolare n. 1/E/2020, la disciplina non trova applicazione in presenza delle seguenti 

tipologie contrattuali: 

− contratti d’opera in cui i soggetti affidatari sono esercenti arti o professioni; 

− contratti di somministrazione lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 30, D.Lgs. 81/2015 (ossia stipulati 

con un’agenzia di somministrazione autorizzata ai sensi del D.Lgs. 276/2003);  

− contratti che hanno a oggetto la fornitura di manodopera posta in essere da soggetti espressamente 

autorizzati in base a leggi speciali;  

− contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque 

denominati, per un importo complessivo annuo non superiore a 200.000 euro. 

Il limite di 200.000 euro è da intendersi “in riferimento all’importo annuo delle opere o dei servizi - 

tramite appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque 

denominati - affidati alla singola impresa” sicché, in presenza di affidamenti a favore di più imprese, 

l’applicazione della disciplina dovrà essere valutata per ciascuna di esse (Videoforum 2020)3. 

La disciplina non trova applicazione in presenza di “contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti 

consorziati o rapporti negoziali comunque denominati”, anche se di importo complessivo annuo superiore 

a 200.000 euro, che, però, non sono caratterizzati: 

− dal prevalente utilizzo di manodopera4. 

Per quanto riguarda il requisito del prevalente utilizzo di manodopera, l’Agenzia delle entrate 

ritiene che si debba procedere a un calcolo in cui inserire al numeratore la retribuzione lorda 

riferita ai soli percettori di reddito di lavoro dipendente e assimilato (visto l’espresso richiamo 

contenuto nel comma 1, articolo 17-bis, D.P.R. 633/1972 agli articoli 23 e 24, D.P.R. 600/1973), e 

 
3 Per i contratti “a cavallo” occorre applicare il meccanismo del pro rata temporis su base mensile suddividendo il valore complessivo del 

contratto per il numero di mesi della sua durata e moltiplicandolo per i mesi ricompresi in ciascun anno solare. Diversamente, qualora il 

contratto non individui un prezzo o una scadenza predeterminata, come nel caso dei contratti-quadro diffusi nella GDO, occorrerà avvalersi 

del criterio di cassa con la conseguenza che gli obblighi introdotti con l’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997 decorreranno nel momento in cui i 

pagamenti effettuati dal committente all’affidatario supereranno la soglia di 200.000 euro su base annua. 
4 La circolare n. 1/E/2020 ha chiarito che nel concetto di manodopera devono essere ricomprese tutte le tipologie di lavoro (sia manuali sia 

intellettuali) per le quali vige l’obbligo di applicazione e versamento delle ritenute fiscali di cui al comma 1, articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997: 

quindi non solo quando il lavoratore è inquadrato come lavoratore dipendente (o in una delle categorie di soggetti che percepiscono reddito 

assimilato a quello di lavoro dipendente), ma anche quando il lavoratore abbia un formale inquadramento lavorativo differente (ad esempio, 

di lavoro autonomo), ma nei fatti presti attività di lavoro dipendente presso il committente. 
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al denominatore il prezzo complessivo dell’opera (o dell’opera e del servizio nel caso di contratti 

misti). La circolare precisa che la prevalenza si intende superata quando il rapporto tra 

numeratore e denominatore è superiore al 50%; 

− presso le sedi del committente; 

In relazione al requisito che l’attività sia svolta presso la sede del committente, il documento di 

prassi sposa un’interpretazione ampia del termine, poiché ritiene che si debba aver riguardo a 

tutte le sedi destinate allo svolgimento dell’attività imprenditoriale, agricola o professionale del 

committente. Vi rientrano, tra le altre, la sede legale, le sedi operative, gli uffici di rappresentanza, 

i terreni in cui il committente svolge l’attività agricola, i cantieri, le piattaforme e ogni altro luogo 

comunque riconducibile al committente destinati allo svolgimento dell’attività d’impresa, 

agricola o professionale; 

− mediante l’utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente (o a esso riconducibili in 

qualunque forma). 

Nella circolare n. 1/E/2020, viene precisato che deve trattarsi di beni strumentali (tipicamente 

impianti, macchinari e attrezzature) posseduti dal committente a vario titolo (proprietà, leasing, 

noleggio, etc.). Viceversa, laddove i beni strumentali utilizzati siano riferibili al soggetto 

appaltatore, subappaltatore o affidatario, il requisito in esame non è integrato con conseguente 

esclusione degli obblighi previsti dalla norma. Del pari, non si considera integrato il requisito in 

questione laddove il soggetto appaltatore, subappaltatore o affidatario impieghi anche beni 

strumentali del committente non indispensabili per l’esecuzione dell’opera o del servizio5. 

 

Esclusione per le imprese appaltatrici fiscalmente affidabili 

A norma dell’articolo 17-bis, comma 5, D.Lgs. 241/1997, è possibile disapplicare gli obblighi introdotti 

dalla normativa appena descritta, anche in presenza di tutte le condizioni prescritte dalla norma, se 

l’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice, nell’ultimo giorno del mese precedente a quello di 

scadenza del versamento delle ritenute: 

− risulti in attività da almeno 3 anni, sia in regola con gli obblighi dichiarativi, e abbia eseguito, nel 

corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio, 

 
5 L’Agenzia delle entrate precisa, infatti, che “l’occasionale utilizzo di beni strumentali riconducibili al committente o l’utilizzo di beni strumentali 

del committente, non indispensabili per l’esecuzione dell’opera o del servizio, non comportano il ricorrere della condizione di applicabilità in esame”. 

Tale precisazione assume rilievo in quanto dal tenore letterale della norma non era chiaro se per poter escludere l’applicazione della stessa 

fosse necessario che nessun bene strumentale del committente fosse impiegato per l’esecuzione del contratto. 
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versamenti complessivi registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10% dell’ammontare 

dei ricavi o compensi risultanti da tali dichiarazioni (lettera a);  

− non abbia iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della 

riscossione per imposte sui redditi, Irap, ritenute e contributi previdenziali per importi superiori a 50.000 

euro, per i quali siano ancora dovuti pagamenti o non vi siano provvedimenti di sospensione o 

rateazione (lettera b)6. 

In occasione del Videoforum 2020 è stato precisato che le richiamate 2 condizioni (contenute 

nell’articolo 17-bis, comma 5, lettere a) e b), D.Lgs. 241/1997) devono sussistere congiuntamente, 

in quanto il Legislatore ha inteso esentare dal meccanismo di controllo previsto per il 

committente, i rapporti contrattuali instaurati con contribuenti in possesso dei requisiti idonei a 

farli considerare affidabili e solvibili. 

 

Il certificato attestante i requisiti di affidabilità fiscale per disapplicare la disciplina  

I suddetti requisiti devono essere attestati da uno speciale certificato rilasciato dall’Agenzia delle 

entrate, (adottato con il provvedimento direttoriale n. 54730/2020) da trasmettere alla società 

committente e della validità di 4 mesi.  

L’esistenza di tale certificato consente, infatti:  

− all’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice di non effettuare i versamenti delle 

ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati seguendo le nuove disposizioni di 

compilazione dei modelli F24; 

− all’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice di effettuare i versamenti delle ritenute 

sui redditi di lavoro dipendente e assimilati utilizzando in compensazione propri crediti, secondo 

le regole generali; 

− l’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice non deve inviare al committente i modelli 

F24 di versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e l’ulteriore 

documentazione prevista (elenco dei lavoratori e relativi prospetti); 

− all’impresa committente di non effettuare i previsti controlli e non è soggetto alle relative 

sanzioni. 

Il certificato che attesta gli appena citati requisiti è contenuto nell’Allegato A del provvedimento n. 

 
6 Non rilevano, ai fini del requisito in esame, i ruoli, gli accertamenti esecutivi o gli avvisi di addebito in relazione ai quali il contribuente abbia 

chiesto e ottenuto piani di rateazione per i quali non sia intervenuta la decadenza. 
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54730/2020. 
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La sussistenza dei requisiti è verificata, invece, dall’Amministrazione finanziaria, sulla base delle 

risultanze del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria e dei dati trasmessi dagli Agenti della 

riscossione, secondo i criteri definiti nell’Allegato B al provvedimento n. 54730/2020. 
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Attività da almeno 3 anni 

In occasione del Video Forum Italia Oggi dello scorso 13 gennaio 2020, era stato preliminarmente 

precisato che, per verificare se la società sia in attività da almeno 3 anni occorre fare riferimento ai 

criteri delineati nel provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 110418/2017 emanato in attuazione 

dell’articolo 35, comma 15-bis, D.P.R. 633/1972, in relazione alla cessazione della partita Iva. A tal fine 

verranno eseguiti controlli periodici sia formali sia sostanziali per verificare la veridicità delle 

dichiarazioni rese dal contribuente. 

Nell’Allegato B al provvedimento n. 54730/2020 è stato precisato, inoltre, che il requisito della 

“esistenza in vita da almeno 3 anni” deve sussistere “con riferimento all’ultimo giorno del mese 

oggetto della richiesta, procedendo a ritroso di 3 anni”. 

 

Regolarità degli obblighi dichiarativi 

Secondo i chiarimenti indicati nell’Allegato B al provvedimento n. 54730/2020, affinché il requisito 

della regolarità degli obblighi dichiarativi possa considerarsi esistente è richiesto che siano state 

presentate le dichiarazioni dei redditi nell’ultimo triennio, “procedendo a ritroso con riferimento all’ultimo 

giorno del mese oggetto della richiesta”. 

 

Versamenti registrati nel conto fiscale 

Nell’Allegato B al provvedimento n. 54730/2020, viene precisato che, per verificare i “versamenti in conto 

fiscale non inferiori al 10% dei ricavi e compensi”, occorre prendere in considerazione i periodi d’imposta 

cui si riferiscono le dichiarazioni presentate nell’ultimo triennio. A tal fine, si valuta che: 

“il totale dei versamenti in conto fiscale registrati nei periodi di imposta cui si riferiscono le 

dichiarazioni presentate nell’ultimo triennio non sia inferiore al 10% del totale complessivo dei ricavi 

o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime”. 

Relativamente alla soglia del 10%, nella circolare n. 1/E/2020, l’Agenzia delle entrate ha meglio 

precisato che, per verificare tale requisito occorre fare riferimento: 

− al numeratore, ai complessivi versamenti effettuati tramite modello F24 per tributi, contributi e premi 

assicurativi Inail (esclusi i pagamenti dei debiti iscritti a ruolo), al lordo dei crediti compensati, nel corso 

dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio;   

− al denominatore, ai ricavi o compensi complessivi risultanti dalle dichiarazioni presentate nel 

medesimo triennio. 
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Sempre nella richiamata circolare n. 1/E/2020, è stato precisato che, se nell’ultimo triennio sono 

scaduti i termini per la presentazione di 2 sole dichiarazioni, occorre fare riferimento a tali 

dichiarazioni. Conseguentemente, nel caso in cui un’impresa costituita il 1° gennaio 2017 e che 

a febbraio 2020 risulta avere più di 3 anni di vita, ma risulta aver presentato le dichiarazioni dei 

redditi relative ai periodi d’imposta 2017 e 2018, il riscontro dovrà essere effettuato su 2 

dichiarazioni. 

 

Perdite fiscali 

In occasione del Video forum dello scorso 13 gennaio 2020, l’Agenzia delle entrate ha precisato che nel 

caso in cui la società, avendo dichiarato perdite fiscali, pur avendo prodotto ricavi o compensi, non abbia 

effettuato versamenti di imposte, la soglia del 10% dei versamenti registrati nel conto fiscale può essere 

rispettata anche in presenza di perdite, poiché i versamenti registrati nel conto fiscale riguardano 

qualsivoglia somma versata con il modello F24, ovvero non solo le imposte sui redditi, ma qualsiasi 

altra somma versata con il modello F24 (ad esempio Iva, ritenute fiscali e contributi previdenziali). 

Conseguentemente, tale condizione può essere rispettata anche in presenza di perdite fiscali. 

Per quanto concerne, invece, i soggetti aderenti al consolidato fiscale, a norma dell’articolo 117 

e ss., Tuir, ai fini della determinazione dei complessivi versamenti, può essere fatta valere anche 

l’“imposta teorica” corrispondente al reddito complessivo proprio attribuito al consolidato fiscale. 

 

Debiti non soddisfatti 

Nell’Allegato B al provvedimento n. 54730/2020 è stato precisato che per determinare il valore dei 

“debiti non soddisfatti”, prescritto dall’articolo 17-bis, comma 5, lettera b), D.Lgs. 241/1997, occorre 

prendere in considerazione “esclusivamente i debiti riferiti alle imposte, ritenute e contributi previdenziali, 

escludendo interessi, sanzioni e oneri diversi”7.  

Nella circolare n. 1/E/2020 è stato precisato, inoltre, che “la sussistenza del requisito deve essere 

verificata con riferimento all’ultimo giorno del mese oggetto della richiesta”. 

 

 

 

 
7 La circostanza che ai fini del raggiungimento del limite di 50.000 euro non rilevino gli oneri accessori, ma solo l’importo accertato per 

“imposte, ritenute e contributi previdenziali”, rende quindi meno difficoltoso raggiungere tale requisito. 
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Disponibilità del certificato 

Il certificato è messo a disposizione a partire dal terzo giorno lavorativo di ogni mese e può essere 

ritirato presso “un qualunque ufficio territoriale della Direzione provinciale competente in base al domicilio 

fiscale dell’impresa, salvo diverso atto organizzativo adottato dal Direttore provinciale” ovvero, per i soli 

soggetti c.d. “grandi contribuenti”, il certificato in parola deve essere ritirato presso le Direzioni regionali 

competenti, ai sensi dell’articolo 27, D.L. 185/2008. 

 

Validità ed esenzione dall’imposta di bollo e tributi speciali 

Il certificato che attesta il possesso dei requisiti richiesti per disapplicare la disciplina prevista 

dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997 ha validità di 4 mesi dalla data del rilascio (superati i quali si dovrà 

acquisire un nuovo certificato) ed è esente: 

− da imposta di bollo, ai sensi dell’articolo 5, Tabella allegata al D.P.R. 642/1972; 

− dai tributi speciali, in considerazione del fatto che si tratta di un certificato la cui emissione è prevista 

da un obbligo di legge. 

 

Rimedi per l’erroneo mancato rilascio del certificato 

Nel caso in cui sia stato emesso un certificato che erroneamente neghi il possesso dei requisiti di 

affidabilità richiesti per poter disapplicare l’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, l’impresa interessata può 

segnalare gli errori riscontrati e/o eventuali dati che non sono stati presi in considerazione. In 

quest’ultima circostanza, l’ufficio competente per il rilascio, previa verifica dei dati forniti (se necessario 

anche a seguito di richiesta di informazioni agli agenti della riscossione) potrà riemettere un certificato 

che attesti il possesso dei requisiti richiesti per la disapplicazione dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997. 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La circolare n. 1/E/2020 ha fornito i primi chiarimenti sulla disciplina prescritta dall’articolo 17-

bis, D.Lgs. 241/1997 la quale ha introdotto, con riferimento agli appalti di importo complessivo 

annuo superiore a 200.000 euro, alcuni obblighi che interessano sia le imprese appaltatrici, 

affidatarie e subappaltatrici, sia le imprese committenti, purché sostituti d’imposta e residenti 

(ai fini delle imposte dirette) nel territorio dello Stato. 

 

  
 

 Al ricorrere delle condizioni prescritte dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, le imprese 

appaltatrici devono versare le ritenute (Irpef e relative addizionali) sui redditi di lavoro 

dipendente (e assimilati) dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio, senza 

poterle compensare nel modello F24. Al riguardo, la circolare n. 1/E/2020 precisa che il divieto 
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in compensazione in parola non è applicabile per i crediti maturati dall’impresa in qualità di 

sostituto d’imposta, mentre non sono ammesse eccezioni per gli altri crediti utilizzabili in 

compensazione tramite modello F24 quali, ad esempio, i crediti tributari (Iva e imposte dirette). 

  
 

 Dal canto suo, il committente deve monitorare che le imprese appaltatrici, affidatarie e 

subappaltatrici adempiano al corretto versamento delle ritenute operate sulle retribuzioni, 

esaminando le deleghe che le suddette imprese sono tenute a trasmettere a ciascun 

committente entro i 5 giorni lavorativi successivi alla scadenza del termine previsto per il 

pagamento delle ritenute operate. Sul punto, la circolare n. 1/E/2020 chiarisce che il 

committente assolverà il suo obbligo di riscontro dopo aver verificato, tra l’altro, che le ritenute 

fiscali per ciascun lavoratore non siano manifestamente incongrue rispetto all’ammontare della 

relativa retribuzione corrisposta, ovvero non siano inferiori al 15% della retribuzione imponibile 

ai fini fiscali. 

 

  
 

 Se all’esito della predetta attività di controllo, dovesse emergere un omesso o insufficiente 

versamento delle ritenute, il committente dovrà sospendere il pagamento dei corrispettivi, oltre 

a darne comunicazione all’Agenzia delle entrate entro 90 giorni dalla scoperta dell’evento, pena 

l’applicazione (a suo carico) di una disciplina sanzionatoria particolarmente penalizzante. Sul 

punto, la circolare n. 1/E/2020 chiarisce che la sanzione irrogabile al committente rientra tra 

quelle amministrative non tributarie (in quanto non strettamente correlata alla violazione di 

norme disciplinanti il rapporto fiscale) in relazione alle quali non è possibile ricorrere all’istituto 

giuridico del ravvedimento operoso. 

 

  
 

 Come chiarito nella circolare n. 1/E/2020 sono esclusi dai richiamati obblighi di controllo, le 

persone fisiche e le società semplici che non esercitano attività d’impresa agricola o arti o 

professioni. Per le medesime ragioni, deve ritenersi escluso dalla normativa anche il 

condominio il quale, seppur presente nell’elenco dei sostituti d’imposta (di cui all’articolo 23, 

D.P.R. 600/1973), risulta essere privo di beni strumentali propri, non potendo esercitare alcuna 

attività d’impresa o agricola o attività professionale. 

 

 

 
 

 
È sempre possibile disapplicare la richiamata normativa, anche in presenza delle condizioni 

prescritte dall’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, se l’impresa appaltatrice, affidataria e 

subappaltatrice ottiene dall’Amministrazione finanziaria il certificato di affidabilità fiscale 

(adottato con il provvedimento direttoriale n. 54730/2020) da trasmettere alla società 

committente e della validità di 4 mesi. 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Bonus facciate ai nastri di partenza – 

Prima parte. I chiarimenti dell’Agenzia 

delle entrate   
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

Una volta pubblicate con la circolare n. 2/E/2020 le indicazioni dell’Agenzia delle entrate per usufruire 

del c.d. bonus facciate – detrazione del 90% delle spese sostenute per gli interventi di recupero o 

restauro della facciata esterna degli edifici esistenti, prevista dalla L. 160/2019 – verifichiamo in questa 

prima parte del nostro intervento l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione della norma, per poi 

successivo intervento dedicarci agli adempimenti da porre in essere, anche in rapporto alla successiva 

attività di controllo dell’Amministrazione finanziaria. 

 

Il quadro giuridico generale 

La L. 160/2019 ha introdotto una specifica detrazione dall’imposta lorda – comunemente denominata 

bonus facciate -, pari al 90% delle spese sostenute per gli interventi finalizzati al recupero o restauro 

della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B, ai sensi del D.M. 1444/1968.  

La ratio della normativa introdotta è quella di incentivare gli interventi edilizi, finalizzati al decoro 

urbano, rivolti a conservare l’organismo edilizio, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 

strutturali dell’organismo stesso, in conformità allo strumento urbanistico generale e ai relativi piani 

attuativi, favorendo altresì interventi di efficienza energetica degli edifici.  

In particolare, la disciplina sopra richiamata – articolo 1, commi da 219 a 224, L. 160/2019 – individua 

le tipologie di interventi che danno diritto al bonus facciate e, per essi, la misura della detrazione 

spettante, prevedendo le modalità di fruizione della detrazione e le relative modalità applicative.  

La norma 

Articolo 1, comma 219, 

L. 160/2019 

“le spese documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli interventi, ivi inclusi quelli 

di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata 

esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei 

lavori pubblici 1444/1968, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 90%” 
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D.M. 1444/1968 

Zona A Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, artistico 

e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono 

considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi 

Zona B Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano 

parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore 

al 12,5% (1/8) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia 

superiore a 1,5 m 3 /m2 

 

Circolare n. 2/E/2020 

Incedibilità del credito I contribuenti non possono optare per la cessione del credito corrispondente alla 

detrazione spettante né, in alternativa, all'utilizzo diretto della predetta detrazione, 

per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, 

anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi 

 

I soggetti destinatari 

L’ampiezza della formulazione normativa del comma 219, articolo 1, L. 160/2019 – che riconosce 

l’accesso al beneficio ai contribuenti che sostengono spese per la realizzazione degli interventi ivi 

previsti, senza porre ulteriori condizioni – induce l’Agenzia delle entrate nella circolare n. 2/E/2020 a 

ritenere che la predetta detrazione riguardi tutti i contribuenti residenti e non residenti nel territorio 

dello Stato, a prescindere dalla tipologia di reddito di cui essi siano titolari.  

Soggetti ammessi 

Tutti i contribuenti che sostengono le spese per l’esecuzione degli interventi agevolati, 

indipendentemente dalla tipologia di reddito di cui essi siano titolari 

 

Circolare n. 2/E/2020 

Soggetti ammessi al 

bonus facciate 

Le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, gli enti pubblici e privati 

che non svolgono attività commerciale, le società semplici, le associazioni tra 

professionisti e i soggetti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, enti, 

società di persone, società di capitali)1 

La circolare n. 2/E/2020 esclude che la detrazione possa essere goduta dai soggetti che possiedono 

esclusivamente redditi assoggettati a tassazione separata o a imposta sostitutiva, atteso che la 

detrazione incide sull’imposta lorda. 

 
1 Trattasi, nella specie, delle persone fisiche, gli enti e i soggetti di cui all’articolo 5, Tuir, non titolari di reddito d’impresa, nonché dei soggetti 

titolari di reddito d’impresa. 
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Soggetti esclusi 

Esempio circolare n. 2/E/2020 I soggetti titolari esclusivamente di redditi derivanti dall’esercizio di attività 

d’impresa o di arti o professioni che aderiscono al regime forfetario di cui 

all’articolo 1, commi da 54 a 89, L. 190/2014, poiché il loro reddito (determinato 

forfetariamente) è assoggettato a imposta sostitutiva 

Deroga Possono utilizzare il bonus facciate in diminuzione dalla corrispondente 

imposta lorda, qualora i soggetti titolari di redditi assoggettati a tassazione 

separata o a imposta sostitutiva possiedano anche redditi che concorrono alla 

formazione del reddito complessivo 

Ai fini della detrazione, i soggetti beneficiari devono possedere o detenere l’immobile oggetto 

dell’intervento in base a un titolo idoneo, al momento di avvio dei lavori o al momento del sostenimento 

delle spese, se antecedente il predetto avvio.  

La data di inizio dei lavori deve risultare dai titoli abilitativi, se previsti, ovvero da una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà, nei modi e termini previsti dal D.P.R. 445/2000.  

Il titolo idoneo 

Possedere l’immobile in qualità di 

proprietario, nudo proprietario o di titolare 

di altro diritto reale di godimento  

Detenere l’immobile in base a un contratto di locazione, anche 

finanziaria, o di comodato, regolarmente registrato, ed essere in 

possesso del consenso all’esecuzione dei lavori da parte del 

proprietario 

Usufrutto, uso, abitazione o superficie La mancanza di un titolo di detenzione dell’immobile risultante 

da un atto registrato, al momento dell’inizio dei lavori o al 

momento del sostenimento delle spese se antecedente, preclude 

il diritto alla detrazione anche se si provvede alla successiva 

regolarizzazione 

 

Ulteriori soggetti ammessi se sostengono le spese 

I familiari del possessore o del detentore dell’immobile, 

individuati ai sensi dell’articolo 5, comma 5, Tuir (il coniuge, il 

componente dell’unione civile di cui alla L. 76/2016, i parenti 

entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado) 

I conviventi di fatto, ex L. 76/2016 

 

La detrazione spetta a tali soggetti, a condizione che:  

• siano conviventi con il possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento alla data di inizio dei 

lavori o al momento del sostenimento delle spese ammesse alla detrazione se antecedente all’avvio dei lavori  

• le spese sostenute riguardino interventi eseguiti su un immobile, anche diverso da quello destinato ad 

abitazione principale, nel quale può esplicarsi la convivenza. La detrazione, pertanto, non spetta al familiare 

del possessore o del detentore dell’immobile nel caso di interventi effettuati su immobili che non sono a 
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disposizione (in quanto locati o concessi in comodato), ovvero su quelli che non appartengono all’ambito 

“privatistico”, quali gli immobili strumentali all’attività d’impresa, arte o professione 

In queste ipotesi, per fruire del bonus facciate non è necessario che i familiari abbiano sottoscritto un 

contratto di comodato essendo sufficiente che attestino, mediante una dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, di essere familiari conviventi.  

Hanno diritto alla detrazione 

Circolare n. 2/E/2020 

Il promissario acquirente dell'immobile oggetto di intervento immesso nel possesso, 

a condizione che sia stato stipulato un contratto preliminare di vendita dell’immobile 

regolarmente registrato 

I soggetti che eseguono i lavori in proprio limitatamente alle spese di acquisto dei 

materiali utilizzati 

 

L’oggetto: interventi ammessi  

Intento della norma è quello di riconoscere la detrazione ai contribuenti che hanno sostenuto le spese 

relative a interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna, realizzati su edifici esistenti, 

parti di edifici esistenti o su unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, compresi quelli 

strumentali. La circolare n. 2/E/2020 non specifica se solo per destinazione o anche per natura, né viene 

indicato se vi rientrano gli immobili merce.  

Interventi esclusi 

Circolare n. 2/E/2020 

La detrazione non spetta per gli interventi effettuati durante la fase di costruzione 

dell’immobile né per gli interventi realizzati mediante demolizione e ricostruzione, ivi 

compresi quelli con la stessa volumetria dell’edificio preesistente inquadrabili nella 

categoria della ristrutturazione edilizia, ex articolo 3, comma 1, lettera d), D.P.R. 

380/2001 

Resta fermo, come già anticipato, che gli edifici devono essere ubicati in zona A o B ai sensi del D.M. 

1444/1968, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi 

comunali.  

La certificazione del Comune 

Circolare n. 2/E/2020 L’assimilazione alle predette zone A o B della zona territoriale nella quale ricade 

l’edificio oggetto dell’intervento dovrà risultare dalle certificazioni urbanistiche 

rilasciate dagli enti competenti 

Resta fermo, a nostro avviso, che appare in ogni caso opportuno dotarsi del certificato del Comune che 

attesti comunque le zone territoriali omogenee A e B, fatte salve nei casi di zone evidenti (il centro 

storico dei centri urbani delle grandi città). 
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Zone escluse 

Circolare n. 2/E/2020 

Le spese sostenute per interventi effettuati su edifici ubicati, ad esempio, in zona C), 

o assimilate, vale a dire “le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, 

che risultino inedificate o nelle quali la edificazione preesistente non raggiunga i limiti 

di superficie e densità di cui alla precedente lettera B)” o in zona D), o assimilate, vale 

a dire “parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per impianti industriali o a essi 

assimilati” 

 

Oltre, alla zona C e D, sono esclusi anche gli interventi effettuati su edifici che si trovano nelle zone E ed F.  

In forza di quanto disposto dai commi 219, 220 e 221, articolo 1, L. 160/2019, ai fini del riconoscimento 

del bonus facciate, gli interventi devono essere finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna 

e devono essere realizzati esclusivamente sulle “strutture opache della facciata, su balconi o su ornamenti 

e fregi”.  

Interventi ammessi 

Interventi di sola pulitura o 

tinteggiatura esterna sulle 

strutture opache della facciata 

Interventi sulle strutture opache 

della facciata influenti dal punto di 

vista termico o che interessino 

oltre il 10% dell'intonaco della 

superficie disperdente lorda 

complessiva dell'edificio 

Interventi, ivi inclusi quelli di sola 

pulitura o tinteggiatura, su balconi, 

ornamenti o fregi 

L’agevolazione, pertanto, riguarda gli interventi effettuati sull’involucro esterno visibile dell’edificio, sia 

sulla parte anteriore, frontale e principale dell’edificio, sia sugli altri lati dello stabile (intero perimetro 

esterno).  

La detrazione non spetta, invece, per gli interventi effettuati sulle facciate interne dell’edificio fatte 

salve quelle visibili dalla strada o da suolo a uso pubblico.  

Circolare n. 2/E/2020: esempi di opere agevolabili 

Il consolidamento, il ripristino, il 

miglioramento delle caratteristiche 

termiche anche in assenza 

dell’impianto di riscaldamento e il 

rinnovo degli elementi costitutivi 

della facciata esterna dell’edificio, 

costituenti esclusivamente la 

struttura opaca verticale, nonché la 

mera pulitura e tinteggiatura della 

superficie 

Il consolidamento, il ripristino, 

inclusa la mera pulitura e 

tinteggiatura della superficie, o il 

rinnovo degli elementi costitutivi 

dei balconi, degli ornamenti e dei 

fregi 

Lavori riconducibili al decoro 

urbano quali quelli riferiti alle 

grondaie, ai pluviali, ai parapetti, ai 

cornicioni e alla sistemazione di 

tutte le parti impiantistiche che 

insistono sulla parte opaca della 

facciata 

Sono escluse le spese sostenute per gli interventi sulle superfici confinanti con chiostrine, cavedi, cortili 

e spazi interni, fatte salve quelle visibili dalla strada o da suolo a uso pubblico, nonché le spese 
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sostenute per la sostituzione di vetrate, infissi, grate, portoni e cancelli. 

Ulteriori spese agevolabili 

Circolare n. 2/E/2020 

Spese connesse Le spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le altre prestazioni 

professionali connesse, comunque richieste dal tipo di lavori (ad esempio, l’effettuazione 

di perizie e sopralluoghi, il rilascio dell’attestato di prestazione energetica) 

Costi collegati Alla realizzazione degli interventi  

Esempi 

Le spese relative all’installazione di ponteggi, allo smaltimento dei materiali rimossi 

per eseguire i lavori, l’Iva qualora non ricorrano le condizioni per la detrazione, 

l’imposta di bollo e i diritti pagati per la richiesta dei titoli abilitativi edilizi, la tassa 

per l’occupazione del suolo pubblico pagata dal contribuente per poter disporre dello 

spazio insistente sull’area pubblica necessario all’esecuzione dei lavori 
 

 

Gli interventi di efficienza energetica  

La norma 

Articolo 1, comma 220, 

L. 160/2019  

Nel caso in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura o 

tinteggiatura esterna, riguardino interventi influenti dal punto di vista termico o 

interessino oltre il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva 

dell’edificio, gli interventi devono soddisfare i requisiti di cui al D.M. del Mise 26 

giugno 2015 e, con riguardo ai valori di trasmittanza termica, i requisiti di cui alla 

Tabella 2 dell’Allegato B al D.M. del Mise 11 marzo 2008. In tali ipotesi, ai fini delle 

verifiche e dei controlli si applicano i commi 3-bis e 3-ter, articolo 14, D.L. 63/2013, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 90/2013 

In pratica, la concessione del bonus facciate, nell’ipotesi in cui gli interventi non siano di sola pulitura 

o tinteggiatura esterna, ma siano anche influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 

10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio – deve soddisfare 

determinati requisiti.  

I requisiti da soddisfare 

D.M. 26 giugno 2015 

Mise 

i requisiti minimi relativi alle modalità di applicazione della metodologia di calcolo 

delle prestazioni energetiche degli edifici, ivi incluso l’utilizzo delle fonti rinnovabili, 

nonché le prescrizioni e i requisiti minimi in materia di prestazioni energetiche degli 

edifici e delle unità immobiliari, nel rispetto dei criteri generali di cui all’articolo 4, 

comma 1, D.Lgs. 192/2005 (l’APE, attestato di prestazione energetica)  

Allegato B alla Tabella 2 

del D.M. del Mise 26 

gennaio 2010 

I valori limite della trasmittanza termica delle strutture componenti l'involucro 

edilizio 

Precisa la circolare n. 2/E/2020 che occorre comunque che i valori delle trasmittanze termiche delle 

strutture opache verticali da rispettare siano quelli inferiori tra quelli indicati nell’Allegato B alla Tabella 
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2 del D.M. 11 marzo 2008, come modificato dal D.M. 26 gennaio 2010 e quelli riportati nell’appendice 

B all’Allegato 1 del D.M. 26 giugno 2015 relativo ai requisiti minimi. 

Il calcolo della percentuale  

Il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, ai fini della 

individuazione delle opere agevolabili, va effettuato tenendo conto del totale della superficie 

complessiva disperdente 

L’intervento deve interessare l’intonaco per oltre il 10% della superficie lorda complessiva disperdente 

(pareti verticali, pavimenti, tetti, infissi) confinante con l'esterno, vani freddi o terreno 

Il D.M. 26 giugno 2015 “requisiti minimi” e il D.M. 11 marzo 2008 non si applicano nei casi di esclusione 

previsti dal comma 3, articolo 3, D.Lgs. 192/2005.  

In particolare, sono esclusi, tra gli altri, come rilevato dall’Agenzia delle entrate, gli edifici ricadenti 

nell'ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), D.Lgs. 

42/2004, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, fatto salvo quanto disposto al comma 3-

bis. Ai sensi di tale ultimo comma, gli immobili di notevole interesse pubblico sono esclusi 

dall'applicazione del predetto Decreto Legislativo solo nel caso in cui, previo giudizio dell'Autorità 

competente al rilascio dell'autorizzazione ai sensi del codice di cui al citato D.Lgs. 42/2004, il rispetto 

delle prescrizioni implichi un'alterazione sostanziale del loro carattere o aspetto, con particolare 

riferimento ai profili storici, artistici e paesaggistici.  

Se parti della facciata sono rivestite in piastrelle o altri materiali che non rendono possibile realizzare 

interventi influenti dal punto di vista termico se non mutando completamente l’aspetto dell’edificio, la 

verifica, circa il superamento del limite del 10%, va fatta eseguendo il rapporto tra la restante superficie 

della facciata interessata dall’intervento e la superficie totale lorda complessiva della superficie 

disperdente.  

 

Detrazione no limits   

Per la detrazione in esame, non è stabilito né un limite massimo di detrazione, né un limite massimo di 

spesa ammissibile e pertanto spetta nella misura del 90% calcolata sull’intera spesa sostenuta ed 

effettivamente rimasta a carico.  

La detrazione dall’imposta lorda può essere fatta valere ai fini sia dell’Irpef sia dell’Ires e si riferisce alle 

spese sostenute nel 2020 o, per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, nel 

periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2020.  

Momento di utilizzo della detrazione 

Per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e 

professioni, e per gli enti non commerciali 

Per le imprese individuali, per le società e per gli enti 

commerciali 
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Criterio di cassa e, quindi, alla data dell'effettivo 

pagamento, indipendentemente dalla data di avvio 

degli interventi cui i pagamenti si riferiscono 

Criterio di competenza 

Un intervento ammissibile iniziato a luglio 2019, con 

pagamenti effettuati sia nel 2019 sia nel 2020, 

consentirà la fruizione del “bonus facciate” solo con 

riferimento alle spese sostenute nel 2020 

Spese da imputare al periodo di imposta in corso al 31 

dicembre 2020, indipendentemente dalla data di avvio 

degli interventi cui le spese si riferiscono e 

indipendentemente dalla data dei pagamenti 

Per le spese relative a interventi sulle parti comuni degli edifici rileva la data del bonifico effettuato 

dal condominio, indipendentemente dalla data di versamento della rata condominiale da parte del 

singolo condomino.  

Interventi su condomini 

Bonifico eseguito dal condominio nel 2019 Bonifico effettuato dal condominio nel 2020 

Le rate versate dal condomino nel 2020, non danno 

diritto al “bonus facciate” 

Le rate versate dal condomino nel 2019, nel 2020 o 

nel 2021 (prima della presentazione della 

dichiarazione dei redditi relativa al 2020) danno diritto 

al bonus facciate 

Così come in genere per le altre detrazioni, la stessa spetta sulle spese effettivamente sostenute e 

rimaste a carico del contribuente, così che non compete se le spese sono rimborsate e il rimborso non 

ha concorso al reddito. 

Eventuali contributi ricevuti da terzi (ad esempio, Regione o Comuni) devono, dunque, essere sottratti 

dall’ammontare su cui applicare la detrazione del 90%.  

Spese rimaste a carico 

Tassazione separata Qualora il contribuente persona fisica a fronte delle spese agevolabili riceve i 

contributi in periodi di imposta successivi a quelli in cui ha beneficiato della 

detrazione, tali contributi devono essere assoggettati a tassazione separata ai sensi 

dell’articolo 17, comma 1, lettera n-bis), Tuir 

Concorrenza nel reddito Si considerano rimaste a carico le spese rimborsate per effetto di contributi che hanno 

concorso a formare il reddito in capo al contribuente 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Pubblicata la circolare n. 2/E/2020 in questa prima parte si analizzano l’ambito soggettivo e 

oggettivo di applicazione del bonus facciate, per poi nel successivo intervento dedicare 

l’attenzione agli adempimenti da porre in essere, anche in rapporto alla successiva attività di 

controllo dell’Amministrazione finanziaria. 
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 La L. 160/2019 ha introdotto una specifica detrazione dall'imposta lorda – comunemente 

denominata bonus facciate -, pari al 90% delle spese sostenute per gli interventi finalizzati al 

recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B, ai sensi 

del D.M. 1444/1968. 

 

  
 

 L’ampiezza della formulazione normativa del comma 219, articolo 1, L. 160/2019 – che 

riconosce l’accesso al beneficio ai contribuenti che sostengono spese per la realizzazione degli 

interventi ivi previsti, senza porre ulteriori condizioni – induce l’Agenzia delle entrate nella 

circolare n. 2/E/2020 a ritenere che la predetta detrazione riguardi tutti i contribuenti residenti 

e non residenti nel territorio dello Stato, a prescindere dalla tipologia di reddito di cui essi siano 

titolari. 

 

  
 

 Intento della norma è quello di riconoscere la detrazione ai contribuenti che hanno sostenuto 

le spese relative a interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna, realizzati 

su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o su unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria 

catastale, compresi quelli strumentali. La circolare n. 2/E/2020 non specifica se solo per 

destinazione o anche per natura, né viene indicato se vi rientrano gli immobili merce. 

 

  
 

 Nel caso in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura o 

tinteggiatura esterna, riguardino interventi influenti dal punto di vista termico o interessino 

oltre il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, gli 

interventi devono soddisfare i requisiti di cui al D.M. 26 giugno 2015 e, con riguardo ai valori 

di trasmittanza termica, i requisiti di cui alla tabella 2 dell’Allegato B al D.M. 11 marzo 2008. In 

tali ipotesi, ai fini delle verifiche e dei controlli si applicano i commi 3-bis e 3-ter, articolo 14, 

D.L. 63/2013, convertito, con modificazioni, dalla L. 90/2013. 

 

 

 
 

 
Così come in genere per le altre detrazioni, la stessa spetta sulle spese effettivamente sostenute 

e rimaste a carico del contribuente, così che non compete se le spese sono rimborsate e il 

rimborso non ha concorso al reddito. 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Corrispettivi telematici. Glossario delle 

novità e dei chiarimenti – Prima parte 
di Augusto Gilioli – commercialista e revisore legale 

 

Introduzione 

Nel corso degli ultimi mesi, gli obblighi di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi 

sono stati oggetto di numerosi interventi, sia normativi sia di prassi. 

Sul fronte normativo: 

− il D.M. 24 dicembre 2019 modificando il D.M. 10 maggio 2019 ha rivisto e ampliato i casi di esonero; 

− il provvedimento 30 dicembre 2019 è intervenuto sugli obblighi di trasmissione telematica dei 

corrispettivi giornalieri delle cessioni di benzina e gasolio destinati a essere utilizzati come carburanti 

per motori; 

− Il D.L. 124/2019 ha introdotto modifiche con riferimento agli obblighi delle autoscuole. 

Numerosi chiarimenti sono inoltre stati forniti dall’Agenzia delle entrate attraverso risposte a interpelli, 

strumenti di prassi o interventi in forum organizzati dalla stampa specializzata. 

Il presente intervento si propone di fornire in modo sistematico e organizzato, un riassunto delle 

principali novità in materia di corrispettivi telematici. Si è pensato di organizzare le novità in forma di 

glossario in ordine alfabetico, di modo che risulti facile e veloce per il lettore reperire le risposte e i 

chiarimenti di proprio interesse.  

 

Aspetti generali 

Si ricorda che i nuovi obblighi in materia di corrispettivi riguardano tutti i soggetti che effettuano 

operazioni esonerate dall’emissione della fattura e consistono nella memorizzazione (che deve essere 

effettuata con cadenza giornaliera) e nella trasmissione telematica dei corrispettivi. L’invio dei dati al 

sistema di gestione dell’Agenzia delle entrate deve essere effettuato entro 12 giorni, mediante un 

registratore telematico o in alternativa utilizzando gli appositi servizi web messi a disposizione dei 

contribuenti dalla stessa Agenzia delle entrate. È possibile adempiere agli obblighi anche utilizzando 

un registratore di cassa di “vecchio” tipo se appositamente adattato per la trasmissione telematica. Nei 

primi 6 mesi di applicazione dell’obbligo è concesso un maggior termine per la trasmissione dei dati 
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(c.d. “moratoria”). Infatti, fermo restando l’obbligo di memorizzazione quotidiana, i corrispettivi possono 

(o potevano) essere trasmessi entro la fine del mese successivo all’effettuazione dell’operazione nei 

seguenti casi: 

− dal 1° luglio 2019 al 31 dicembre 2019 per i soggetti che nell’anno 2018 hanno realizzato un volume 

d’affari complessivo superiore a 400.000 euro; 

− dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020 per tutti gli altri soggetti. 

Pertanto, un contribuente che abbia realizzato nell’anno 2018 un volume d’affari complessivo inferiore 

ai 400.000 euro, potrà trasmettere i corrispettivi del mese di giugno 2020 entro la fine del successivo 

mese di luglio. Lo stesso contribuente dovrà invece essere in grado di trasmettere i corrispettivi 

giornalieri del 3 luglio entro il 15 luglio 2020. Tutti i corrispettivi (inclusi quelli compresi nel periodo 

di moratoria) devono in ogni caso essere memorizzati quotidianamente.  

La risoluzione n. 6/E/2020, concede un ulteriore possibilità ai contribuenti già assoggettati alla 

trasmissione telematica dallo scorso luglio che non fossero riusciti a inoltrare i corrispettivi, nemmeno 

entro i maggiori termini concessi per i primi 6 mesi dalla c.d. “moratoria”.  

Nel documento di prassi, viene chiarito quanto segue:   

“Si precisa che, laddove l’unica omissione riscontrabile sia la mancata trasmissione dei dati relativi a 

operazioni effettuate nel primo semestre di vigenza dell’obbligo di cui all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 

127, la violazione, alla luce di quanto già indicato nella circolare n. 15/E/2019 e di quanto disposto 

dall’articolo 10, L. 212/2000 in tema di errori del contribuente, può essere regolarizzata, senza che 

siano dovute sanzioni amministrative, tramite l’esecuzione dell’adempimento omesso ovvero 

procedendo alla trasmissione dei dati non oltre la scadenza del termine del 30 aprile 2020 previsto 

per la presentazione della dichiarazione Iva relativa al periodo d’imposta 2019”. 

In sostanza, qualora il contribuente abbia regolarmente adempiuto agli obblighi di 

memorizzazione quotidiana dei corrispettivi e abbia correttamente effettuato le liquidazioni 

periodiche Iva del secondo semestre 2019, potrà effettuare, senza sanzioni, l’invio dei dati riferiti 

a tale periodo entro il prossimo 30 aprile. Sorvolando sullo strumento utilizzato che non pare il 

più adatto, in quanto un intervento legislativo sarebbe sicuramente stato più idoneo, l’ulteriore 

possibilità di “ravvedimento” offerta dalla risoluzione è sicuramente apprezzabile. 

Nel medesimo documento viene ribadito un concetto estremamente importante ovvero che sono esclusi 

dagli obblighi in materia di corrispettivi i soggetti che hanno scelto di certificare le operazioni con 

fattura. 
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“Non sussiste invece l’obbligo memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi 

giornalieri laddove, in luogo di scontrini ovvero ricevute fiscali, le operazioni siano state documentate 

tramite l’emissione di fatture ex articolo 21 o 21-bis, D.P.R. 633/1972 (Decreto Iva). Va ricordato, infatti, 

come peraltro desumibile anche dall’articolo 1, D.M. 7 dicembre 2016, che:  

- le nuove disposizioni non hanno abrogato né modificato quelle in tema di fatturazione, con i relativi 

termini e modalità che restano quindi validi e applicabili; 

- l’emissione di una fattura, nelle ipotesi di operazioni ex articolo 22 del Decreto Iva non solo è possibile 

ma, in linea generale, è obbligatoria a fronte della richiesta del cliente.” 

Il tenore della risoluzione toglie ogni dubbio sul fatto che l’emissione della fattura sostituisca tutti gli 

obblighi in materia di corrispettivi, sia nel caso in cui sia richiesta dal cliente (emissione obbligatoria) 

sia su base volontaria. 

È opportuno rammentare che nel caso in cui all’interno del negozio fossero presenti più punti cassa, è 

necessario dotare di registratore telematico ogni singolo punto cassa. Nel caso in cui i punti cassa siano 

più di 3 è possibile effettuare la trasmissione telematica attraverso un “server telematico”. L’utilizzo di 

quest’ultimo strumento è però soggetto a regole piuttosto severe per il dettaglio delle quali si rimanda 

ai precedenti interventi pubblicati su questa rivista. 

Per completezza di trattazione, si ricorda altresì che per gli anni 2019 e 2020 è previsto uno specifico 

credito di imposta per l’acquisto dei registratori telematici o per l’adattamento dei registratori di cassa 

alla trasmissione telematica. 

Si segnala inoltre che con provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 1432217/2019 sono state 

pubblicate le nuove specifiche tecniche per l’invio dei corrispettivi (versione 9.0) e che contestualmente 

è stato aggiornato anche l’allegato tecnico “tipi Dati per i Corrispettivi” (versione 7.0). Relativamente a 

tali novità il Garante Privacy ha espresso parere favorevole con provvedimento n. 221/2019. 

Le nuove regole tecniche dovranno obbligatoriamente essere utilizzate a partire del prossimo 1° luglio 

ma potranno essere utilizzate, su base volontaria, fin dal prossimo 1° marzo 2020. Le principali novità 

introdotte dal provvedimento riguardano: 

− l’obbligo di memorizzare e trasmettere distintamente i corrispettivi non riscossi o gli importi incassati 

mediante ticket restaurant dai corrispettivi ordinari; 

− l’adattamento dei registratori telematici al fine di consentire la trasmissione dei dati validi per la 

lotteria degli scontrini; 

− l’adattamento del formato del documento commerciale; 
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− l’eliminazione del termine di 5 giorni per l’invio dei dati in caso di trasmissioni non andate a buon 

fine per cause diverse dallo scarto; 

− l’introduzione del divieto di trasmissione nella fascia oraria compresa tra le ore 3,00 e le ore 5,00 del 

mattino. 

Le nuove specifiche contengono anche un suggerimento, con riferimento ai contribuenti che chiudono 

l’esercizio dopo la mezzanotte. Per questi esercenti, viene consigliato di effettuare una prima chiusura 

di cassa entro le ore 24,00 del giorno di apertura. La prassi della “doppia” chiusura è caldeggiata al fine 

di consentire la corretta imputazione dei corrispettivi al periodo Iva di competenza, soprattutto in 

coincidenza della fine del periodo di liquidazione Iva (mensile o trimestrale). 

 

Accertamenti e verifiche  

È importante approcciare l’argomento “corrispettivi telematici”, non solamente dal punto di vista degli 

obblighi e delle procedure da porre in essere, ma inserendolo nel complesso normativo delineato dal 

Legislatore nel corso degli ultimi anni. Un esame di questo tipo, permette di identificare il complessivo 

disegno di controllo costante sull’attività dei contribuenti che è alla base delle nuove costruzioni 

normative e dei nuovi adempimenti telematici.  

Analizzando il contenuto della circolare n. 19/E/2019, appare infatti palese come l’intento perseguito 

con l’introduzione dei nuovi obblighi, non sia solo quello di fornire ai titolari di partita Iva, registri, 

liquidazioni e dichiarazioni precompilate, ma si sostanzi anche, se non principalmente, nella 

realizzazione di un sistema di controlli altamente automatizzati, tesi a intercettare in tempo reale 

eventuali evasioni o infrazioni.  

“2.2.2. Le attività di analisi del rischio e selezione 

L’anno in corso si caratterizza per quattro importanti novità dal punto di vista fiscale:  

1. l’introduzione della fatturazione elettronica obbligatoria;  

2. l’avvio della trasmissione telematica, a decorrere dal 1° luglio 2019, dei dati dei corrispettivi 

giornalieri per i soggetti che nell’anno precedente hanno realizzato un volume d’affari superiore ai 

400.000 euro;  

3. l’ampliamento del regime forfetario;  

4. l’approvazione di 175 indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d’imposta 2018.  

Con la disponibilità dei dati in tempo reale, occorre modificare anche le modalità di programmazione 

ed esecuzione di alcune tipologie di controllo, affiancando ai tradizionali controlli successivi alla 

presentazione delle dichiarazioni, attività finalizzate a intercettare sul nascere potenziali fenomeni 
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evasivi e di frode fiscale, attraverso l’immediato riscontro delle anomalie emergenti dall’incrocio delle 

informazioni presenti nell’Anagrafe tributaria.  

Le informazioni disponibili sono fondamentali per l’analisi e la selezione dei soggetti a maggior rischio 

di evasione in materia di Iva.  

In particolare, si potranno confrontare gli importi delle cessioni derivanti dalle fatture elettroniche e 

dai corrispettivi con quanto riportato nelle comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche Iva e 

successivamente con la stessa dichiarazione Iva ovvero analizzare le relazioni tra clienti e fornitori 

residenti e i rapporti commerciali con l’estero. 

In generale, l’attività di analisi del rischio e selezione dovrà essere realizzata attraverso un uso 

appropriato delle banche dati e dei relativi applicativi informatici messi a disposizione, ausili 

fondamentali per una programmazione e selezione efficace dei soggetti da sottoporre a controllo.” 

Un’analisi di questo tipo mette in evidenza la creazione di un sistema, all’interno del quale i controlli 

saranno di natura “incrociata” e automatizzata, e si concretizzeranno in un confronto tra i dati numerici 

comunicati con i corrispettivi telematici, le fatture elettroniche, il totale complessivo delle operazioni 

attive indicate nelle liquidazioni periodiche e nella dichiarazione annuale Iva, con la conseguenza che 

in caso di non perfetta coincidenza saranno immediatamente e automaticamente evidenziate le 

anomalie.  

 

Alberghi e ristoranti – prestazioni intermediate da agenzie viaggi 

È possibile che le prestazioni rese a soggetti privi di partita Iva da alberghi e ristoranti siano 

intermediate da agenzie viaggi. Nella risposta a interpello n. 486/2019, l’Agenzia delle entrate prende 

in considerazioni 2 ipotesi: 

1. l’esercente riscuote il corrispettivo direttamente dal cliente finale in quanto l’agenzia viaggi si limita 

a effettuare la prenotazione; 

2. l’agenzia viaggi agisce in nome proprio, acquisendo la disponibilità di un certo numero di camere per 

un periodo determinato e comunicando il nominativo del cliente finale al momento della prenotazione. 

Il primo caso non presenta particolari difficoltà, in quanto al momento del completamento della 

prestazione l’operazione deve essere certificata da documento commerciale e il processo si completa 

con la memorizzazione e la trasmissione dei dati.  

Più complessa è la gestione del secondo caso in quanto, l’acquisto del servizio si considera effettuato 

dall’agenzia viaggi e deve essere documentato da fattura elettronica. In questo caso, sulla base delle 

indicazioni fornite nell’interpello, al momento dell’ultimazione della prestazione l’esercente può 
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procedere, al fine di rendicontare i servizi già resi all’agenzia di viaggi, all’emissione di una fattura 

proforma o di un documento commerciale con corrispettivo non riscosso. L’emissione di un documento 

commerciale con corrispettivo non riscosso genera però una doppia comunicazione all’Agenzia delle 

entrate della medesima operazione, dapprima con l’invio telematico dei corrispettivi e successivamente 

con l’emissione della fattura elettronica. Per la gestione delle problematiche connesse a questa 

situazione si veda il successivo passaggio del presente articolo in tema di “corrispettivi non riscossi”. 

 

Attività esercitate con contabilità separata 

In risposta al quesito posto da un imprenditore agricolo che svolge con contabilità separate, l’attività 

di allevamento (regime Iva ordinario) e l’attività agrituristica (regime forfetario ex articolo 5, L. 

413/1991), l’Agenzia delle entrate ha fornito, con risposta a interpello n. 532/2019, una serie di 

chiarimenti utili per tutti i soggetti che esercitano con contabilità separata diverse attività, soggette 

agli obblighi di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi.  

L’Agenzia delle entrate riconosce la possibilità, per questi soggetti, di adempiere agli obblighi in materia 

di corrispettivi utilizzando un solo registratore telematico. Su questo punto si sottolinea che la 

soluzione fornita, è applicabile a condizione che le varie attività esercitate usufruiscano di un unico 

punto cassa aziendale. Diversamente, come più volte chiarito dalla stessa Agenzia delle entrate, si 

renderebbe necessario l’utilizzo di un registratore telematico per ogni punto cassa.  

La risposta all’interpello precisa che qualora, come nel caso in esame, una delle attività separate sia 

soggetta a un regime forfetario di determinazione dell’Iva, il contribuente debba adottare accorgimenti 

idonei a garantire la separata memorizzazione dei corrispettivi delle diverse attività. Secondo L’Agenzia 

delle entrate la soluzione potrebbe essere quella di utilizzare appositi distinti “reparti” sul registratore 

telematico, oppure l’assegnazione di un codice ai prodotti/servizi ceduti o erogati. Al fine di agevolare 

le operazioni di liquidazione Iva e le eventuali successive attività ispettive, l’Agenzia delle entrate 

suggerisce di istituire e conservare un prospetto di riepilogo dei reparti e dei codici degli articoli/servizi 

che consenta di ricollegare i corrispettivi memorizzati alle diverse attività esercitate.  

 

Corrispettivi non riscossi 

Il documento commerciale va rilasciato all'atto dell'ultimazione della prestazione di servizi o all'atto 

della consegna dei beni venduti (nulla è cambiato rispetto ai comportamenti adottati sino al 2019 con 

compilazione della ricevuta fiscale o l'emissione dello scontrino fiscale) e il contenuto del documento 
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commerciale aggiornato alle specifiche tecniche emanate con provvedimento dell'Agenzia delle entrate 

del 31 ottobre 2019 prevede, tra l'altro, l'indicazione espressa del:  

− corrispettivo pagato in contanti; 

− corrispettivo pagato con strumenti elettronici (carte di credito, carte di debito, carte prepagate); 

− corrispettivo non pagato. 

Nell’ambito dei dati da trasmettere telematicamente (individuati nel provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle entrate prot. n. 182017/2016, attuativo dell’articolo 2, comma 4, D.Lgs. 127/2015, e 

modificato dal provvedimento prot. n. 99297/2019) è previsto che confluiscano nei corrispettivi inviati 

telematicamente anche i dati relativi agli importi non riscossi e quelli relativi ai ticket restaurant.  

Nel tracciato “Allegato – Tipi Dati per i Corrispettivi” i valori dei corrispettivi non riscossi sono inglobati 

nel valore complessivo dei corrispettivi, distinti per aliquota. 

All’atto dell’incasso del corrispettivo l’esercente è tenuto all’emissione di un nuovo documento 

commerciale che deve espressamente richiamare quello emesso in precedenza con “corrispettivo non 

riscosso”.  

La procedura sopra esposta comporta di fatto un doppio invio dei dati dei corrispettivi, con conseguente 

disallineamento tra i dati dei corrispettivi trasmessi e le risultanze delle liquidazioni periodiche. Il 

problema evidenziato sarà risolto, a partire del prossimo 1° luglio, con l’entrata in vigore delle nuove 

regole tecniche di invio previste dal provvedimento della Agenzia delle entrate n. 1432217/2019. Si 

ricorda che come già evidenziato, le nuove specifiche potranno essere utilizzate su base volontaria fin 

dal prossimo 1° marzo. 

Nel frattempo, le risposte agli interpelli n. 419/2019 in materia di “ticket restaurant” e n. 486/2019 in 

tema di servizi di “alberghi e ristoranti”, forniscono importanti indicazioni utili ai fini di adempiere 

correttamente agli obblighi di memorizzazione, trasmissione e conservazione della documentazione in 

presenza di corrispettivi non riscossi. Nelle 2 citate risposte l’Agenzia delle entrate, prendendo atto dei 

disallineamenti tra i dati tramessi telematicamente e l’imposta liquidata periodicamente, conferma che 

è l’incasso del corrispettivo che determina il momento di esigibilità dell’imposta. I contribuenti, al fine 

di dimostrare in sede di controllo che si è realizzata una duplicazione dei dati inviati per la medesima 

operazione, devono conservare la documentazione di supporto in modo da poter dimostrare il 

collegamento tra i 2 documenti commerciali e la corretta imputazione dell’Iva nella liquidazione di 

competenza. Viene inoltre chiarito che nel documento commerciale emesso con indicazione di 

“corrispettivo non riscosso”, è possibile riportare, a titolo puramente figurativo, l’aliquota Iva propria di 
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ciascun prodotto, sebbene tale Iva non rappresenti l’imposta effettiva sulla singola transazione e 

costituisca indicazione meramente figurativa.  

 

Dichiarazioni e registri precompilati 

L’articolo 4, comma 1, D.Lgs. 127/2015, conferma che a decorrere dalle operazioni Iva effettuate dal 1° 

luglio 2020 in via sperimentale, nell’ambito del programma di assistenza on line basato sui dati delle 

operazioni acquisiti con fatture elettroniche e dei corrispettivi telematici, l’Agenzia delle entrate 

metterà a disposizione dei titolari di partita Iva, le bozze: 

− dei registri Iva ex articoli 23 e 25, D.P.R. 633/1972; 

− delle comunicazioni dei dati delle liquidazioni Iva periodiche. 

Inoltre, a partire dall’anno 2021, l’Agenzia delle entrate sarà in grado di mettere a disposizione dei 

contribuenti anche la dichiarazione annuale Iva.  

Nel corso di Telefisco 2020, l’Agenzia delle entrate ha anticipato che considerato che le bozze dei 

registri Iva mensili saranno disponibili entro i primi giorni del mese successivo a quello di riferimento, 

non sarà possibile recepire i dati dell’esterometro. Sarà pertanto onere dei contribuenti integrare le 

bozze dei registri Iva. Inoltre, dovrà essere il contribuente a indicare la corretta percentuale di 

detraibilità Iva, modificando la bozza dei registri messa a sua disposizione. Successivamente l’Agenzia 

delle entrate procederà all’elaborazione delle liquidazioni periodiche relative ai suddetti periodi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’entrata a regime dei nuovi obblighi di memorizzazione e trasmissione telematica dei 

corrispettivi ha fatto emergere numerose difficoltà nella applicazione pratica.  

 

  
 

 L’Agenzia delle entrate, nel tentativo di fare chiarezza sulle problematiche emerse, ha fornito 

diverse risposte con interpelli e altri documenti di prassi. 

Inoltre, diversi provvedimenti normativi sono intervenuti sull’argomento al fine di risolvere 

alcuni difetti del sistema. 

 

  
 

 Il presente intervento si propone di fornire in modo sistematico e organizzato, un riassunto 

delle principali novità in materia di corrispettivi telematici. Si è pensato di organizzare le novità 

in forma di glossario in ordine alfabetico, di modo che risulti facile e veloce per il lettore 

reperire le risposte e i chiarimenti di proprio interesse. 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Stampa dei registri contabili e 

assolvimento dell’imposta di bollo 
di Carlo Bertacca – dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

Il D.L. 58/2019 c.d. “Decreto crescita” ha esteso a tutti i registri contabili tenuti con sistemi elettronici 

la deroga di stampa dei medesimi già prevista per i registri Iva. Questa novità deve essere messa in 

correlazione con la necessità di effettuare la conservazione sostitutiva e le modalità di versamento 

dell’imposta di bollo. Della questione si è interessato il Cndcec e la FNC che con il documento di ricerca 

del 17 gennaio 2020 provano a fornire indicazioni in merito. Il presente intervento si propone di 

approfondire il suddetto documento anche alla luce dell’avvicinarsi della potenziale scadenza di 

stampa/conservazione dei registri prevista quest’anno per la fine di febbraio 2020. 

 

Modalità di tenuta e conservazione dei registri contabili 

Tenuta dei registri contabili 

Gli obblighi e le modalità di tenuta e conservazione delle scritture contabili, sono individuati sia dal 

codice civile sia dalla normativa tributaria e variano in funzione della tipologia del soggetto 

(imprenditore individuale, società, professionista, etc.), della sua dimensione (contabilità ordinaria, 

semplificata, etc.) nonché delle opzioni effettuate in ambito tributario (ad esempio regime forfettario). 

Le modalità di tenuta, indicate dall’articolo 2215, cod. civ,, si riferiscono alla tenuta tradizionale ovvero 

quella cartacea. Viene, infatti, previsto che prima di essere messi in uso i libri siano numerati 

progressivamente in ogni pagina e bollati in ogni foglio, per quelli per cui è previsto l’obbligo di 

bollatura e vidimazione, al fine di evitare il rischio di manipolazione della contabilità mediante 

sostituzioni o aggiunta di fogli o modifiche delle registrazioni. 

L’articolo 8, L. 383/2001 ha soppresso con decorrenza 25 ottobre 2001 l’obbligo di bollatura e 

vidimazione iniziale dei registri di natura fiscale, del libro giornale e degli inventari. Attualmente, quindi, 

la numerazione progressiva delle pagine avviene a opera dell’utilizzatore e, come precisa la circolare n. 

92/E/2001, non è necessario che avvenga prima della messa in uso del registro, ma è sufficiente che sia 

eseguita nel momento in cui viene utilizzata, ovvero contestualmente alle registrazioni. Al momento, 
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pertanto, solo per i libri sociali obbligatori previsti dall’articolo 2421, cod. civ. e per altri registri indicati 

da norme speciali, continua l’obbligo di bollatura e numerazione preventiva. L’articolo 2215-bis, cod. 

civ. consente di tenere la contabilità anche con supporti informatici. In tal caso, le registrazioni 

contenute nei documenti contabili debbono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi 

a disposizione dal soggetto tenutario e costituiscono informazione primaria e originale da cui è 

possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni e copie. Con la scelta della tenuta dei registri 

con supporti informatici, gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione vengono assolti 

mediante apposizione, almeno una volta l’anno, della marcatura temporale e della firma digitale 

dell’imprenditore o di altro soggetto dal medesimo delegato. 

Qualora per un anno non siano state eseguite registrazioni, la firma digitale e la marcatura temporale 

devono essere apposte all’atto di una nuova registrazione e da tale apposizione decorre il periodo 

annuale. 

Il rispetto delle suddette regole garantisce ai libri e scritture tenute con strumenti informatici, la 

medesima efficacia probatoria di cui agli articoli 2709 e 2710, cod. civ.1. 

La normativa fiscale aveva già previsto mediante il comma 4-ter, articolo 7, D.L. 357/1994 la possibilità 

di tenere le scritture contabili anche con sistemi meccanografici prevedendo, a tal fine, l’obbligo di una 

stampa periodica su supporto cartaceo dei dati registrati elettronicamente. 

 

Conservazione dei registri contabili 

In ambito civilistico2 la conservazione delle scritture contabili deve essere effettuata per 10 anni 

dalla data dell’ultima registrazione. L’ultimo comma dell’articolo 2220, cod. civ. concede la 

possibilità di conservare le scritture su supporti di immagini a condizione che le registrazioni 

corrispondano ai documenti e possano in ogni momento essere rese leggibili con mezzi messi a 

disposizione dal soggetto che utilizza i supporti. 

In campo tributario l’articolo 22, D.P.R. 600/1973 prevede che le scritture contabili devono essere 

conservate fino a quando non siano definiti gli accertamenti relativi al corrispondente periodo di 

imposta, anche oltre il termine stabilito dall’articolo 2220, cod. civ. o da altre leggi tributarie. Gli 

eventuali supporti meccanografici, elettronici e similari devono essere conservati fino a quando i 

dati contabili in essi contenuti non siano stampati sui libri e registri previsti dalla normativa 

vigente. 

 
1 Circolare n. 5/E/2012 § 6.5 e irticolo 2215-bis, comma 5, cod. civ, 
2 Articolo 2220, cod. civ.. 
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Alla conservazione cartacea si è aggiunta, quindi, quella su supporti elettronici o sostitutiva. 

Mentre per la prima non sono previsti particolari procedimenti per la conservazione se non, ovviamente, 

la stampa su carta delle registrazioni contabili entro un determinato termine, quando la contabilità è 

tenuta con sistemi elettronici, per la seconda è necessario seguire un procedimento specifico. 

In particolare, ci si deve attenere alle linee guida adottate dall’Agenzia per l’Italia digitale, nonché a 

quanto previsto dal D.P.C.M. 13 gennaio 2004, sostituito dal D.P.C.M. 30 marzo 2009 e successivamente 

dal D.P.C.M. 3 dicembre 2013 e da quanto disposto, infine, dal D.M. 17 giugno 2014.  

Come già anticipato in caso di tenuta della contabilità con strumenti informatici, gli obblighi di 

numerazione e vidimazione sono assolti mediante apposizione con cadenza annuale, della firma 

digitale del professionista, dell’imprenditore o di altro soggetto delegato e della marcatura temporale 

con la quale si conclude il processo di conservazione. 

Il comma 3, articolo 3, D.M. 17 giugno 2014 prevede che la cadenza annuale opera in ambito tributario 

entro il termine di cui al comma 4-ter, articolo 7, D.L. 357/1994, ovvero il processo di conservazione 

deve essere effettuato entro 3 mesi dal termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Con la firma digitale si applica sul documento un riferimento temporale che rappresenta il momento, 

la data, in cui la firma è effettuata. La marca temporale, invece, rappresenta un servizio offerto da un 

certificatore accreditato che ha il compito di certificare il riferimento temporale della rilevazione 

rendendo la relativa data e ora opponibile a terzi (in merito si veda il dettato dell’articolo 20, comma 3 

del D.Lgs. 82/2005 – c.d. Codice dell’amministrazione digitale)3.  

Conservazione su carta Conservazione elettronica/sostitutiva 

Se tenuta con sistemi elettronici stampa delle 

rilevazioni contabili entro 3 mesi dalla presentazione 

della dichiarazione dei redditi 

Processo di conservazione previsto dal D.M. 17 giugno 

2014  

 

Obbligo di stampa dei registri contabili 

Prima di analizzare le novità introdotte in proposito all’obbligo di stampa dei registri contabili, è 

necessario fare un breve cenno all’evoluzione normativa. 

La scelta di tenere la contabilità con sistemi elettronici comporta, come già detto, l’obbligo di stampa 

su carta dei registri qualora non si scelga la conservazione sostitutiva digitale degli stessi.  

Esistono quindi 2 modalità di conservazione dei registri contabili in presenza di una tenuta della 

contabilità elaborata con sistemi elettronici: 

 
3 V. Grippo, “Stampa dei registri contabili”, Euroconference news 19 gennaio 2019. 
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1. stampa su carta; 

2. conservazione sostitutiva su supporti informatici. 

La scelta della tenuta della contabilità con sistemi elettronici e la successiva stampa su carta, ovvero la 

conservazione su supporto cartaceo, deve seguire una precisa procedura affinché la contabilità stessa 

abbia efficacia probatoria. A tal fine il comma 4-ter, articolo 7, D.L. 357/1994 dispone che la tenuta di 

qualsiasi registro contabile con sistemi meccanografici è considerata regolare, in difetto di trascrizione 

su supporti cartacei dei dati relativi all’esercizio per il quale i termini di presentazione delle relative 

dichiarazioni annuali non siano scaduti da oltre 3 mesi, a condizione che in sede di controlli e ispezioni 

i dati stessi siano aggiornati, disponibili e vengano stampati contestualmente alla richiesta avanzata 

dagli organi competenti e in loro presenza. In sostanza è considerata regolarmente tenuta la contabilità 

prima della stampa su supporto cartaceo (prima che siano decorsi 3 mesi dal termine di presentazione 

della dichiarazione dei redditi) a condizione che: 

− si tratti di scritture contabili relative all’esercizio per il quale non siano scaduti da oltre 3 mesi i termini 

di presentazione della dichiarazione dei redditi. Per quanto riguarda i registri Iva il periodo di imposta 

coincide con l’anno solare; 

− sia possibile trascrivere su supporti cartacei i dati memorizzati su supporti magnetici in qualsiasi 

momento e in ogni caso allorquando vengano richiesti in sede di controllo da parte degli organi 

competenti e in loro presenza; 

− le scritture risultino aggiornate nei termini di legge ovvero per le imposte dirette entro 60 giorni 

dall’effettuazione delle operazioni. Per quanto concerne l'Iva la registrazione va effettuata entro il 

termine previsto per le liquidazioni periodiche mensili e trimestrali in quanto necessaria per la 

determinazione del debito o credito4. 

Si precisa che ancorché la norma sul termine di stampa dei registri faccia riferimento alla dichiarazione 

dei redditi, la risoluzione n. 46/E/2017 ha precisato che, in un’ottica di semplificazione, il termine è 

valido anche per i documenti rilevanti ai fini dell’Iva, sebbene i termini di presentazione delle 

dichiarazioni rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e dell’Iva siano disallineati. 

Il termine non è comunque unico per tutti i contribuenti (ad esempio contribuente con esercizio non 

coincidente con l’anno solare). 

Il comma 6, articolo 19-octies, D.L. 148/2017 ha inserito all’articolo 7, D.L. 357/1994 il comma 4-quater 

che prevede una deroga all’obbligo di stampa prevista dal citato comma 4-ter. Tale deroga era relativa 

 
4 Si veda la circolare n. 181/E/1994 punto 7.4. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDB0CDDAF0BF4FB022468224271956128087088F6346E0682AD47ECA81D8D96D0581AF5D484689560E94937B83541D614F66C0C498349D740B4021B690A238AE84AB2707113FDC9972B2C7B2349DC1A51DF4DFA1A61CC9C7840AACA6AFFBE176B645B7C99D63031F09C8C8041B25A5738B9AA4E620F52972FC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD0EFDC21AE00D919EB1C37B5A17EB92E95B99932F52027EB38D34B4652A2267A27533CC54ED0E95BCF3C391F6C20B321776C932942C2061E4FB4BD179DC303ADADEA652F6340DE0106962B665A954E056F83EB9D8471BA91FF0FC2E6AEAFED75470AF2EEFCA14C70FE83A0998E36FB2BC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6570BED01A083405E95460AE1DD95772780E32A294EB73DF4C163101EA9BCF2917204F6EFF3D41837ED5BA6DFD8A706030C75C145866E89E322824F3B1AE5BE7A14B49FCDFA476F84AB99A1044C692CDF5B00BBD3D0C33BA2A696A393A7CA70B7D76D5A65954234E717D71CE4D95264C396BD884B0C5EA48D5C881AE36CE043A70C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD14DD7AFD5BAB046C31CE25444309030D67AEDF6947AB8A5EC7A8B1829817A79CECCE7124042F5765C89871DDD7658B38F4AC4650C7CDACC9E235A5B49EDFBDE596EB3F5120EA77BF87A376AB0D673855E538B4D184621BF4630B64BD64877AC1E1B21BFBFA8256911AB283350C28EABE66


Adempimenti 

76 
La circolare tributaria n. 7 del 20 febbraio 2020 

solo ai registri Iva (fatture emesse/ricevute) che pertanto a far data dal periodo di imposta 2017 erano 

considerati regolarmente tenuti alla sola condizione che in sede di accesso ispezione o verifica gli stessi 

risultassero aggiornati sui sistemi elettronici e venissero stampati a richiesta avanzata dagli organi 

procedenti e in loro presenza. Solo per detti registri, non era, quindi, più richiesta la stampa su supporto 

cartaceo entro 3 mesi dalla presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Successivamente tale deroga è stata estesa a opera del D.L. 119/2018 “Collegato alla finanziaria 2019” 

al registro dei corrispettivi e da ultimo, con l’articolo 12-octies, D.L. 34/2019 “Decreto Crescita”, a 

qualsiasi registro contabile tenuto con sistemi elettronici su qualsiasi supporto. 

Attualmente, quindi, non è più previsto alcun termine per la stampa dei registri contabili su supporto 

cartaceo, che, pertanto, si considerano in ogni caso regolarmente tenuti a condizione che in sede di 

accesso, ispezione o verifica gli stessi risultano aggiornati sui sistemi elettronici e vengono stampati a 

seguito della richiesta avanzata dagli organi procedenti e in loro presenza. 

Tipo registro Obbligo di stampa 

registrazioni fino al 31 

dicembre 2016 

Obbligo di stampa 

registrazioni dal 1° 

gennaio 2017 al 31 

dicembre 2017 

Obbligo di stampa 

registrazioni dal 1° 

gennaio 2018 

Registri Iva acquisti e 

fatture emesse 

Entro 3 mesi dal termine 

di presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

Nessun obbligo Nessun obbligo 

Registro dei corrispettivi Entro 3 mesi dal termine 

di presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

Nessun obbligo Nessun obbligo 

Libro giornale, inventari, 

mastrini 

Entro 3 mesi dal termine 

di presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

Entro 3 mesi dal termine 

di presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

Nessun obbligo 

Il superamento dell’obbligo periodico di stampa dei registri contabili su supporto cartaceo dovrebbe 

aver fatto venire meno anche l’onere della conservazione/archiviazione sostitutiva dei medesimi e 

questo in base alle seguenti considerazioni. 

L’assenza di stampa su supporto cartaceo comporta inevitabilmente la mancata conservazione su carta 

che quindi deve ritenersi non più necessaria. Dal momento che la conservazione su supporti informatici 

era da considerarsi sostitutiva di quella cartacea cadendo l’obbligo di quest’ultima finisce di 

conseguenza anche quello sostitutivo. Pertanto, si deve ritenere non più applicabile la procedura di 

conservazione indicata dall’articolo 3, D.M. 17 giugno 2014 che si ricorda prevedeva che il processo di 

conservazione terminava con l’apposizione della firma digitale e della marca temporale ora non più 

necessarie. Sulla base delle predette considerazioni, dunque, si potrebbe sostenere che la contabilità 
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possa ora essere conservata sui files generati dai programmi contabili. A detta conclusione giunge il 

documento citato del Cndcec e la FNC.  

Il documento evidenzia, infatti, che a seguito della soppressione dell’obbligo di vidimazione e 

bollatura iniziale dei registri contabili, la conservazione su supporto cartaceo non offre garanzie 

di staticità e immodificabilità dei dati nel tempo maggiori della conservazione dei files su 

supporto elettronico e inoltre, venendo meno l’obbligo di stampa entro un determinato termine 

(3 mesi dalla presentazione della dichiarazione dei redditi), viene meno anche la necessità delle 

conservazione sostitutiva e la conseguente apposizione sia della firma digitale che della marca 

temporale. Sul punto, tuttavia, sarebbe auspicabile un intervento della prassi amministrativa. 

Aderendo alla suddetta interpretazione a oggi non sarebbe più obbligatoria oltre alla stampa su carta, 

come previsto esplicitamente dalla norma, anche l’archiviazione sostitutiva dei seguenti libri contabili: 

− registri Iva acquisti; 

− registri Iva vendite; 

− registro dei corrispettivi; 

− libro giornale; 

− libro degli inventari; 

− registro dei beni ammortizzabili; 

− libro del magazzino; 

− mastrini. 

A condizione, ovviamente, che in sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultino aggiornati nei 

termini di legge sui sistemi elettronici e vengano stampati a richiesta degli organi di controllo e in loro 

presenza. 

In questo senso parrebbe orientarsi anche la circolare della G. di F. del 13 aprile 2018. Nell’allegato 1 

viene precisato che alla luce delle modifiche normative riguardanti la stampa dei registri Iva, 

relativamente a questi ultimi deve considerarsi regolarmente tenuta la contabilità ancorché non risulti 

stampata su carta o archiviata con la modalità sostitutiva nei termini previsti. Tale interpretazione è da 

ritenersi ora estendibile per analogia anche agli altri registri contabili 

Come già detto la deroga alla stampa dei registri Iva era già in vigore dal 6 dicembre 2017. In occasione 

di Telefisco 2018 l’Agenzia delle entrate aveva concesso la non sanzionabilità per le omissioni 

commesse prima della novità introdotta dall’articolo 19-octies, comma 6, D.L. 148/2017 in applicazione 

del favor rei. In altre parole, non poteva essere sanzionata l’assenza di stampa dei registri Iva nei termini 

di legge sul presupposto però, precisa l’Agenzia delle entrate, che la stampa degli stessi sia poi avvenuta 
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in sede di accesso, ispezione o verifica. È da ritenere che questa interpretazione sia applicabile oggi 

anche alla deroga divenuta valida per il libro giornale e per tutti gli altri registri contabili. 

 

L’assolvimento dell’imposta di bollo 

L’abrogazione dell’obbligo di stampa del libro giornale e degli altri registri non abroga però 

l’assolvimento dell’imposta di bollo. Si pone, dunque, il problema delle modalità di calcolo e 

versamento dell’imposta a seguito della suddetta modifica normativa, problema che non si era creato a 

seguito dell’abrogazione dell’obbligo di stampa dei registri Iva per i quali l’articolo 39, comma 1, D.P.R. 

633/1972 prevede l’esenzione dalla suddetta imposta. 

 È necessario fare un breve cenno sulle modalità di assolvimento dell’imposta di bollo e sulla 

numerazione dei registri che varia in base alla modalità di conservazione (cartacea/sostitutiva). 

L’imposta di bollo è dovuta in misura differenziata a seconda del soggetto. 

 

Conservazione cartacea 

Tipologia del soggetto Imposta di bollo 

- imprenditore individuale 

- società di persone 

- società cooperative 

32 euro 

Ogni 100 pagine o frazione di esse 

- società di capitali 16 euro 

Ogni 100 pagine o frazione di esse 

L’imposta di bollo deve essere versata prima che il registro sia posto in uso, ovvero prima 

dell’effettuazione delle annotazioni sulla prima pagina numerata e deve essere assolta: 

− con l’applicazione del contrassegno sulla prima pagina numerata o sulla prima pagina di ciascun blocco 

di 100, ovvero sull’ultima pagina di ciascun blocco di 100. Dal momento che deve essere assolta prima 

che il libro venga messo in uso il contrassegno deve essere acquistato prima del termine di stampa; 

− versando con il modello F23 (codice tributo 458T) annotando gli estremi della ricevuta di pagamento. 

 

Conservazione sostitutiva 

L’articolo 6, comma 2, D.M. 17 giugno 2014 dispone che il versamento dell’imposta deve essere 

effettuato per i registri utilizzati durante l’anno intendendo per tale l’anno solare5. 

 
5 Risoluzione n. 43/E/2015. 
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L’imposta pari a 16 o 32 euro è dovuta ogni 2.500 registrazioni o frazioni di esse, ovvero ogni singolo 

accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio6 e va versata in un’unica soluzione entro 

120 giorni dalla chiusura dell’esercizio utilizzando il modello F24 codice tributo 2501, riportando quale 

anno di riferimento l’anno per il quale è effettuato il pagamento. 

Come anticipato, all’abrogazione dell’obbligo di stampa di tutti i registri contabili, non ha fatto seguito 

l’emanazione di una disciplina specifica in merito alle modalità di assolvimento dell’imposta di bollo. 

In assenza di indicazioni puntuali, il documento citato dell’Odcec e della FNC, ha provato a fornire delle 

soluzioni operative in base alle seguenti ipotesi che si possono verificare: 

1. tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione sostitutiva;  

2. tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione tradizionale (vale a dire non 

sostitutiva), con stampa periodica su carta (anche se non più obbligatoria);  

3. tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione tradizionale (vale a dire non 

sostitutiva), con stampa solo occasionale su carta (al momento di eventuali verifiche).  

Nell’ipotesi 1 la conservazione sostitutiva impone che l’imposta di bollo venga assolta in un’unica 

soluzione e in via esclusivamente telematica, come sopra indicato, mediante il modello F24 

online. 

Nell’ipotesi 2, la scelta di continuare a stampare con periodicità annuale i libri contabili determina 

la necessità di assolvere l’imposta di bollo in funzione del numero di pagine (e non del numero 

di registrazioni), attraverso l’apposizione dell’apposito contrassegno, oppure mediante 

pagamento tramite modello F23. 

Nell’ipotesi 3, nonostante non ci si trovi in presenza di una conservazione sostitutiva della 

contabilità e, quindi, non sussista alcun obbligo normativo in tal senso, sembrerebbe comunque 

preferibile liquidare l’imposta in base alle registrazioni e versarla in un’unica soluzione mediante 

F24 online. L’assenza della stampa dei libri, infatti, renderebbe impossibile il calcolo dell’imposta 

in funzione del numero di pagine.  

Tuttavia, poiché nel caso di specie non sussiste alcun obbligo normativo in tal senso, è possibile 

ipotizzare che, qualora si scelga di effettuare una periodica stampa virtuale dei libri contabili (vale a 

dire una stampa su file in formato “pdf”), si possa liquidare l’imposta di bollo in funzione del numero di 

pagine (generate al momento della stampa in “pdf”), utilizzando per il pagamento il modello F23. 

Resterebbe, viceversa, in ogni caso preclusa (per evidenti ragioni) la possibilità di assolvere l’imposta 

 
6 Risoluzione n. 161/E/2007. 
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mediante apposizione dell’apposito contrassegno. 

 

Tenuta dei libri contabili ai fini civilistici 

Come già anticipato l’articolo 2215-bis, cod. civ. consente di predisporre e tenere i libri contabili con 

strumenti informatici. In questo caso il comma 3 del predetto articolo prevede che gli obblighi di 

numerazione progressiva e di vidimazione, sono assolti mediante apposizione almeno una volta l’anno 

della marcatura temporale e della firma digitale dell’imprenditore o di altro soggetto delegato. Il 

successivo comma 5 dispone che i libri, repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, secondo 

quanto previsto dal presente articolo hanno efficacia probatoria di cui agli articoli 2709 e 2710, cod. 

civ.. Infine l’ultimo comma prescrive per i libri di natura tributaria che il termine annuale opera secondo 

le norme in materia di conservazione digitale contenute nelle medesime disposizioni. 

Considerato che l’articolo 2215-bis, cod. civ. non ha subito modifiche è lecito chiedersi cosa può 

accadere a livello civilistico, soprattutto in presenza di una procedura fallimentare, se un soggetto non 

provvede alla stampa dei registri né su supporto cartaceo né effettua la conservazione sostitutiva come 

del resto a oggi permesso dalle norme tributarie. 

Sicuramente un tale modo di agire comporta la perdita dell’efficacia probatoria, perché se è pur vero 

che i registri conservati sui files del gestionale possono in ogni momento essere stampati, sono 

comunque privi della marcatura temporale e della firma digitale.  

Un’altra questione è quale è il riferimento temporale annuale da tenere in considerazione per 

l’eventuale stampa civilistica visto che l’articolo 2215-bis, cod. civ. richiama il termine previsto dalle 

norme tributarie a oggi non più esistente. Per continuità di sistema si potrebbe ritenere sempre valido 

il vecchio termine dei 3 mesi dalla presentazione della dichiarazione dei redditi. È auspicabile un 

intervento chiarificatore. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Gli obblighi e le modalità di tenuta e conservazione delle scritture contabili sono individuati 

sia dal codice civile (articoli 2215 e 2215-bis, cod. civ.) sia dalla normativa tributaria e variano 

in funzione della tipologia del soggetto, della sua dimensione, nonché, in ambito tributario, 

delle opzioni effettuate. 
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 In ambito civilistico la conservazione delle scritture contabili deve essere effettuata per 10 anni 

dalla data dell’ultima registrazione è può essere sia cartacea sia su supporti di immagini 

rispettando determinate condizioni. 

In campo tributario l’articolo 22, D.P.R. 600/1973 prevede che le scritture contabili devono 

essere conservate fino a quando non siano definiti gli accertamenti relativi al corrispondente 

periodo di imposta, anche oltre il termine stabilito dall’articolo 2220, cod. civ. o da altre leggi 

tributarie. 

 

  
 

 La conservazione delle scritture contabili può essere effettuata: 

- in modalità cartacea (stampa su carta); 

- conservazione elettronica con le modalità previste dal D.M. 146/2014. 

 

  
 

 Prima delle modifiche normative la tenuta della contabilità con sistemi elettronici obbligava: 

- alla stampa dei registri contabili (conservazione cartacea) entro 3 mesi dalla presentazione 

della dichiarazione dei redditi; o 

- alla conservazione elettronica (sostituiva) su supporti elettronici con apposizione della marca 

temporale e firma digitale entro 3 mesi dalla presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 

  
 

 Il comma 4–quater, articolo 7, D.L. 357/1994 più volte modificato ha previsto una deroga alla 

stampa su carta dei registri contabili entro 3 mesi dalla presentazione della dichiarazione dei 

redditi. In un primo momento la deroga era riferita ai soli registri Iva acquisti e fatture emesse 

poi è stata estesa al registro dei corrispettivi e infine a tutti gli altri libri contabili a condizione 

che in sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultano aggiornati sui sistemi elettronici 

e vengono stampati a seguito della richiesta avanzata dagli organi procedenti e in loro 

presenza. Si ritiene, quindi, che sempre ai fini tributari non sia più obbligatoria nemmeno la 

conservazione sostitutiva 

 

 

 
 

 
A seguito delle menzionate modifiche normative e in assenza di indicazioni specifiche da parte 

dell’Amministrazione finanziaria l’Odcec e la FNC ha indicato le seguenti soluzioni ai fini 

dell’assolvimento dell’imposta di bollo: 

- tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione sostitutiva, pagamento 

mediante il modello F24 online 16 o 32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni entro 120 giorni 

dal termine dell’esercizio; 

- tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione tradizionale (vale a dire non 

sostitutiva), con stampa periodica su carta (anche se non più obbligatoria), pagamento in 

funzione del numero di pagine (e non del numero di registrazioni), attraverso l’apposizione 

dell’apposito contrassegno, oppure mediante pagamento tramite modello F23; 
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- tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione tradizionale (vale a dire non 

sostitutiva), con stampa solo occasionale su carta (al momento di eventuali verifiche), 

pagamento in base alle registrazioni in un’unica soluzione mediante F24 online entro 120 giorni 

dal termine dell’esercizio. 
 

 
 

 
Considerato che l’articolo 2215-bis, cod. civ. non ha subito modifiche l’obbligo di 

stampa/conservazione sostitutiva sembra permanere a livello civilistico per garantire 

quantomeno la valenza probatoria delle scritture contabili. 
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Corrispettivi telematici - Strumenti per trasmettere 

2 strumenti per trasmettere telematicamente i corrispettivi 

  
Registratore telematico (RT) Procedura web dell'Agenzia delle entrate 

  
Registratore di cassa con capacità di connettersi a 

internet 

È possibile non dotarsi di RT e caricare manualmente le 

operazioni sul portale messo a disposizione dall'Agenzia 

delle entrate gratuitamente 

Può essere  

  Iter: Servizi per/Fatture e corrispettivi/Documento 

commerciale online Fisso Portatile 

Come funziona: 

1. Memorizza la singola operazione 

2. Emette il documento commerciale 

3. Al momento della chiusura di cassa in automatico 

predispone e sigilla elettronicamente il file dei 

corrispettivi della giornata 

4. Trasmette il file all'Agenzia delle entrate 

 

 
Il soggetto può decidere di utilizzare entrambi gli strumenti insieme, ossia sia RT che procedura web, perché magari 

svolge l'attività anche fuori dal punto vendita dove è presente il registratore. 

L'Agenzia delle entrate sommerà i 2 flussi 

 

Credito d'imposta 

Viene concesso un credito d'imposta nella misura del 50% per ogni registratore, per un massimo di 250 euro in caso di 

acquisto, e 50 euro in caso di adattamento del vecchio 

Il credito può essere utilizzato solo in compensazione a partire dalla prima liquidazione periodica Iva successiva al mese 

di registrazione della fattura di acquisto/adattamento ed è stato pagato con modalità tracciabile il corrispettivo 

Procedure di emergenza 

Vengono messe a disposizione sul sito dell'Agenzia 3 procedure da adottare in 3 casi di emergenza ben definiti 

   
Assenza di 

internet/problemi 

connettività 

Dispositivo fuori servizio Recupero di situazioni di scarto 

 

Il dispositivo è 

funzionante ma ci sono 

problemi di rete. Il RT 

deve memorizzare gli 

incassi e predisporre 

l'apposito XML dei 

corrispettivi sigillato col 

certificato dispositivo 

Anzitutto occorre comunicare 

lo stato di fuori servizio 

all'Agenzia del registratore 

telematico 

Permette di recuperare alcune trasmissioni scartate che 

rientrano in specifiche casistiche 

  
Scarto per errore 00203 - 

Data nel futuro sull'elemento 

“DataOraRIlevazione”. Ossia 

è stata inserita una data 

errata 

Scarto per errore 00212 - 

L'elemento 

Trasmissione/Dispositivo 

obbligatorio. Ossia non c'è la 

matricola del punto cassa 

connesso al Server RT 

L'esercente estrae il file 

sigillato mediante 

apposite funzionalità 

del RT e lo trasmette 

seguendo questo iter: 

Inserire manualmente i dati 

dei corrispettivi aggregati per 

aliquota/natura Iva 

Non sono possibili variazioni delle informazioni contabili 

inviate 

Servizi per/Fatture e 

corrispettivi/Vai a 

corrispettivi/Accedi ai 

servizi/Procedure di 

emergenza/Assenza di 

rete 

Servizi per/Fatture e 

corrispettivi/Vai a 

corrispettivi/Accedi ai 

servizi/Procedure di 

emergenza/Dispositivo Fuori 

Servizio 

Servizi per/Fatture e corrispettivi/Vai a corrispettivi/Accedi ai 

servizi/Procedure di emergenza/Trasmissione scartata 

Attraverso il tasto 

sfoglia inserire il file 

sigillato e inviare 
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La circolare tributaria n. 7/2020 
 

Soggetto passivo Imu è il coniuge 

assegnatario, anche se l’immobile è di 

proprietà di terzi 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Pietro Rossi ed Elvira Bianchi sono proprietari di un immobile di categoria A/7. 

Detto immobile era stato concesso in comodato gratuito al figlio Mario Rossi che lo utilizzava come 

residenza propria e della propria famiglia. 

Nel corso del 2019 i rapporti matrimoniali si sono deteriorati e Mario Rossi si è separato. In occasione 

della separazione il giudice ha deciso che l’immobile utilizzato dalla coppia fosse assegnato in uso alla 

moglie Pamela Verdi. Pamela Verdi ha stabilito la dimora e la residenza in tale immobile. 

Successivamente alla separazione, chi deve corrispondere l’Imu dovuta in relazione a tale immobile? 

 

La soluzione 

Innovando la disciplina precedente, dal 2012 è stata introdotta una previsione che modifica la 

soggettività passiva nel caso di separazione, con assegnazione dell’immobile in uso a uno dei 2 coniugi. 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 12-bis, D.L. 16/2012 (si tratta di una disposizione introdotta in sede di 

conversione, a opera della L. 44/2012) è previsto che: 

“Ai soli fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 8, D.Lgs. 23/2011, e 

successive modificazioni, nonché all'articolo 13, D.L. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 

214/2011, e successive modificazioni, l'assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a 

seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 

civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione”. 

Si tratta di una situazione particolare, che per molto tempo aveva generato dubbi e contestazioni, per 

il fatto che si finiva per gravare il coniuge non assegnatario dell’abitazione di un’imposta relativa a un 

immobile non più utilizzato. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657C0604A413B761D4DD549B71C8976FB9F70B7E0AEBB06D32B89899F4CFBC572DC32A716B1850501CB262EF827E6C9944F2651BD4273A0F1583F3D034711C12323018B1F2D4614AEA4F1AB3F810C567090E5E11D755542CE48431869715A009484978F92859F63684FF13A8CEA82AC7CEFEFF4C92BF6B915CB
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Ai fini Ici, infatti, per tale immobile il coniuge non assegnatario (quello che ha dovuto lasciare 

l’immobile) ha sempre dovuto pagare l’imposta con riferimento alla propria quota di titolarità, seppur 

dal 2008 con il riconoscimento delle agevolazioni spettanti a favore dell’immobile destinato ad 

abitazione principale (l’esenzione in applicazione del D.L. 93/2008). 

Sul punto, peraltro, consta la sentenza della Cassazione n. 2675/2016 con la quale venne confermato 

che l’assegnazione alla moglie della casa coniugale in comproprietà con il marito, a seguito di 

provvedimento giudiziale di separazione, non esonerava quest’ultimo dal pagamento dell'Ici dovuta per 

la sua quota di proprietà. Ai fini dell'Ici, infatti, il coniuge (affidatario dei figli) al quale sia stata 

assegnata la casa di abitazione, posta nell'immobile di proprietà (anche in parte) dell'altro coniuge, non 

era soggetto passivo per la quota dell'immobile stesso sulla quale non vanti il diritto di proprietà, 

oppure un diritto reale di godimento, come previsto dall'articolo 3, D.Lgs. 504/1992 (abitazione, uso, 

usufrutto). 

Il D.L. 201/11 reintroduce – tramite richiamo al comma 3-bis, articolo 6, D.Lgs. 504/1992 – anche ai 

fini Imu la previsione Ici che stabiliva la soggettività passiva in capo al coniuge non assegnatario, anche 

se con applicazione delle agevolazioni previste per il soggetto che abita l’immobile. 

Il richiamato articolo 4, comma 12-quinquies, D.L. 16/2012 è intervenuto sul punto, stabilendo che ai 

fine del calcolo dell’Imu, il soggetto passivo è esclusivamente il coniuge assegnatario (che può 

beneficiare di tutte le agevolazioni per abitazione principale), mentre il coniuge non assegnatario perde 

ogni onere Imu su tale immobile. Si tratta comunque di una previsione che ha una portata limitata, al 

solo fine di modificare la soggettività passiva Imu sull’immobile, non modificando i diritti reali che 

effettivamente gravano sull’immobile stesso (non è stato infatti modificato l’articolo 540, cod. civ.). Allo 

stesso modo non è stata modificata la soggettività passiva con riferimento agli altri tributi. 

Il caso descritto è più articolato rispetto alla situazione “base” contemplata dalla norma richiamata, in 

quanto l’immobile non è di proprietà dei coniugi, ma al contrario dei genitori di uno dei coniugi. 

Sul punto consta una recente sentenza n. 88/2020 della CTR di Bologna. 

Nel caso oggetto di contenzioso, un genitore aveva concesso in comodato gratuito un immobile al figlio 

affinché lo destinasse ad abitazione coniugale. Tuttavia, a seguito di separazione legale, tale immobile 

è stato assegnato alla ex moglie la quale, considerandola propria abitazione principale, ha corrisposto 

l’imposta usufruendo delle relative agevolazioni (oggi l’immobile risulterebbe esente). 

Il Comune aveva però respinto tale interpretazione, notificando atti di accertamento al genitore 

proprietario dell’immobile in base della considerazione che la norma attribuisce la soggettività passiva 

Imu al coniuge assegnatario dell’immobile nell’esclusivo caso in cui sia l’altro coniuge a essere il 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD8B05F74A037E21D34623919FBDF805A9E87D4576AFC29AF3029BD24DC365644DEE5F412A17A5527EEC09C8C5846DB6D4A50A304955C1AF39FEB2311D7CB63C61F225FE0D6E80438FEE327D78F61904207A08BD05E3F05517B2ADEB54AD9ED94683FA7B7430B6BD3983F6D46CA7506FBCED9E36621BCF6BDB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B95368ED90B847B04B749AFB40F81BF279A19F939C32850BED9BF7366D91B7B4F8C75E45198D6FEE67FA6602AB3100F09F3643CC70CEC5F932DD93F6F4BE5A3668F928AEC96BE350500AD06EB8DD4A71563BB223E2D44BC440C1D176F87F3158B366408EDB7887D886063F285357FEB4E554833ED50D142C18
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B95368ED90B847B04B749AFB40F81BF279A19F939C32850BED9BF7366D91B7B4F8C75E45198D6FEE67FA6602AB3100F09F3643CC70CEC5F932DD93F6F4BE5A3668F928AEC96BE350500AD06EB8DD4A71563BB223E2D44BC440C1D176F87F3158B34F8E5A3B8125D98F515F78DE8C382C14D1628CCAC5EC7C0D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657C0604A413B761D4DD549B71C8976FB9F70B7E0AEBB06D32B89899F4CFBC572DC32A716B1850501CB262EF827E6C9944F2651BD4273A0F1583F3D034711C12323018B1F2D4614AEA4F1AB3F810C567090E5E11D755542CE48431869715A009484978F92859F63684FF13A8CEA82AC7CEFEFF4C92BF6B915CB
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proprietario oppure comproprietario. Al contrario, se l’immobile è di proprietà di un terzo, la soggettività 

passiva, secondo il Comune, rimarrebbe in capo all’effettivo proprietario comodante. 

Secondo la CTR di Bologna, il Legislatore ha specificamente disciplinato il presupposto impositivo 

nell'ipotesi di scioglimento del vincolo coniugale, prevedendo che, ai soli fini dell'applicazione dell'Imu, 

è soggetto passivo del tributo il coniuge a cui viene assegnata la casa coniugale con provvedimento 

giurisdizionale. In particolare, afferma la Commissione, “il tenore letterale della norma non giustifica 

l'interpretazione restrittiva fornita dalla sentenza qui impugnata”. 

Sul punto la Commissione Tributaria osserva altresì come la Cassazione, in un diverso caso, abbia avuto 

modo di interpretare estensivamente tale diposizione: nella sentenza n. 11416/2019 i giudici di 

legittimità hanno esteso tale diritto anche alla cessazione della convivenza more uxorio ove la casa 

familiare sia assegnata all’ex convivente in presenza di figli non economicamente autosufficienti. 

Pertanto, venendo al caso esaminato, occorre osservare come, a seguito del provvedimento di 

separazione, la soggettività passiva debba considerarsi trasferita al coniuge assegnatario dell’immobile, 

Pamela Verdi; poiché detto immobile risulta sua abitazione principale, esso sarà esente da Imu. 

Pietro Rossi ed Elvira Bianchi, proprietari dell’immobili, sono esonerati da ogni obbligo di versamento 

ai fini Imu. 
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